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vilMBALE Einaudi esita a conferire rincnrice 

.Nuli lu nogiiiuiiiu: diuuiizi iiiucuto popolale, alla Migge- ‘ 
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leolici e coloriti die possano vengono, palesemente, e.serci-1 H M 


.Non lo tiegliiumo: dinanzi 
al magisiiato di Uoma ita og¬ 
gi liti compito difficile e de¬ 
licato. 

Milioni di italiani discutono 
siiirallare .Monlesi. l’er uiol- 
leplici e coloriti die possano 
esseie gli aspetti morbosi, 
torbidi ilei caso, ipiesta riso- 
nauzii etcezionale non si spie¬ 
ga se non collegandola a tino 
.staio iranimo, di cui bisogiiii 
ptenileio atto con fraticbezzìt 
e con coraggio: hi convinzio¬ 
ne die esista, in una zona del¬ 
la vita pubblica, un gruppo 
[irivilegiato, il quale elude im¬ 
punemente la legge comune. 
Doletevene, ma è così, li ca.-o 
.Muntesi bit scaxato in questo 
'iiito d’animo; ed è facile ve¬ 
dere jierdiè. In primo luogo, 
intorno alla morte misteriosa 
ildiii giovane Wilma .Montesi, 
si è avuta diiiiiii la sensazio¬ 
ne che le autorità iiiqnireiiti 
a tessero condotto indagini sii- 
perficiali, limitate, uccrcdiiaii- 
ilo lina tei'sione im]iossibile. 
i; ipiesto lui diiramente col- 
|iìto ropitiioiie pubblica, clic 
non comprende come la po¬ 
lizia abbia potuto appagarsi 
— e addirittura ostinarsi a 
una grottesca difesa — di te- 
'i die ripiigiiatiu al senso co- 
iiimie, alla osserva/ioiie più 
dementare. La perspicacia — 
diciamo co.sì — della polizia 
italiana non Ita molti .so.stc- 
iiitori. L’ufl'ure Muntesi ha 
portato un altro colpo. 

.\ questo punto, eravamo 
fiero .solo a un < caso > gin- 
ili/iario. Poi, collegatc all’af- 
lare .Montesi, in una .stic- 
« essione drammatica, sono te- 
niiie le rivelazioni — o al¬ 
meno le denunce — circa 
un torbido settore di affari 
eipiixoci, ili traffici di dro¬ 
ga, di corrtizMine, che sconfi- 
na\a ud nioiido politico nf- 
ficiale. K il caso giudiziario 
si è miitaiu in nnu seria que¬ 
stione morale. K’ vano che il 
partito domitiaiiie firolesti. 1,’ 
un fatto che le {lenitncc di 
immoralità e di corruzione, 
intrecciate al caso Montesi, 
hanno .trovato tilt terreno fer¬ 
tilissimo in prc*ccdeitti cast 
die avevano scosso il cittadi¬ 
no. in una collera largamente 
difTiisa, nella persuasione di 
illecite, scandalose immunità, 
assicurate oggi in Italia a chi 
detiene potere c ricchezza. 

()iiuiido — intonio airaffa- 
re .Montesi — la questione mo¬ 
rale era già aperta e lopi- 
nione pubblica stava con le 
orecchie tc^sc, si è aperta la se¬ 
rie sorprendente delle reticen¬ 
ze, delle contraddizioni, delle 
pressioni sui pochi che a\e- 
vaiio deciso di parlare. Si so¬ 
no accesi ricatti palesi c pub¬ 
blici tra i protagouisti dd- 
l afTare, si c arrivati alla sug¬ 
gestione sui testimoni; si è 
apjiroso, iinprovvisainciitc, che 
denunce intorno airanibiguo 
retroscena dciraffarc pendeva¬ 
no già dà lungo tempo presso 
istanze elevatissime ilclla co- 
.sa pubblica. L’ comprensibile 
ihe riioiiio della strada sia 
rimasto .sciiz!i fiato. 

Guai a non tenerne conto. 
.\inraettiaiiio per un istante clic 
h; denunce, di «’tii la stampa 
ha dato in pasto airojiiitiom- 
fiiibbìicn cosi aiiifiic c ini- 
fircssionanti anticipazioni, sia¬ 
no parto di una fantasia iiiii- 
lala. dalla prima airiiliima 
(larola: tilibie le indicazioni 
fid giornalista iiicriiiiiiiato; 
iibliie le denunce della ragaz¬ 
za die ieri — finaliiientc — 
.-i è presentata a deporrc alla 
l’riKtira di Uoma; ubbie le 
allarmanti opinioni esprc.ssc 
-- fiiir fr.i I. lille rcti<cii/e — 
dagli avxiK’ati < hc lianno iiic*- 
'O il n.i.'O nelle pieghe dd- 
l'affare. 

Però nella \ieenda sono ve¬ 
nuti a galla notili di tiiiiiistri. 
di grossi C'iHiiieiili fiolitici, di 
autorità che occlifiano una 
jKisizioiie deljeatissiiiia nella 
-cala ileirapp'arato statale. I 
nomi die hanno fatto il giro 
della stampa non sono di gen¬ 
ie comune: centrano papa¬ 
veri della grande indu-'-tria, 
principi della aristocrazia c 
della finanza vaticana, diri- 
drenti tra i più in vi-ta ild 
partito al governo. L valga 
ficr tutti il fatto clic il prin- 
« ipalc accusato — di reati in- 
r.amanti addirittura — è ami- 
*o da lungo tempo dellat- 
tiiale capo della polizia! Na- 
Tiiralmentc tutte queste per¬ 
sone eminenti — dalla prima 
aH'ultima — re-pingono con 
'degno dalla loro persona ogni 
'ospetfo. Crediamo alla loro 
parola. Ma basta, dinanzi al¬ 
la gravità c alTampicz/a che 
ha a«'unto PafTare, oggi una 
professione <li fede? C’è un 
'olo italiano, oggi, il quale si 
possa sentire tranquillo di¬ 
nanzi a una indagine biiro- 
• ratìca. monca, formale, che 
si limiti a c registrare > e pre¬ 
tenda di ricevere. Ik’H’c- fat¬ 
ta, dal testimone la solii/ione 
dd caso Muntesi? 

Ecco la questione che c po¬ 
sta alla sensibilità del magi¬ 
strato romano. Comprendiamo 
la 'Ita preocriipazionc di non 
cedere alla pressione del sen- 


iiiiicnto jiopolaie, alla sugge¬ 
stione dello scandalo. .Ma lu 
verità oggi iiun può essere 
affidata solo airin(|uieta ini¬ 
ziativa di una duniia, su cui 
tante liressioni iiiiperiosc .si 
vengono, palesemente, e.serci- 
taiulo. Il testinione Ita il do-i 
vere di dire quello che sa, I 
(|iidlo die ha visto, (fuello che 
peii-ia. .Spetta al magistrato, il 
(piale ha poteri e strunienti 
assai [liti amfii e pos'onti, al¬ 
largale riiidagiiie: aiidie a 
eiii die (‘ 'olo 'Os|)clto. iiidi-l 
zio, (' a tutti gli aspetti ehe! 
hiiiiiio iiiqinet.ito ropiiiione 
piihliliea. I 

{'i sono iii-llv cioiiadie le-' 
centi e'eiiipi giavi del modo ' 
Iiiliiiiiieo i- a volle (lolorosu- 
iiieiite eli,Ilo i oii ini la giu- * 
stiziii non lui esitato ad agire 
((iiaiiilo SI Inni,iva di fiovera | 
gente, di slinivi. Cosi ,ivveii- ^ 
ne ad l.’niièves; <• l eio non ^ 
(■ aiii'Oi'it sopii,!. Cosi avvini- . 
ne i oti Hrig,lille e I ai eoni. | 
Si pelisi airallaniie ileiriiomo I 
semplice, se stavolt,! inveii- 
dovesse 'O'petliire aiiehe solo ; 
Ulta esitazione. • 

Siifqiia il tiiagislfulo rotila- ' 
tio iiiieiiilere questa esigenza, 
die è sete di giustizia; poiché 1 
di fronte a lui. uggì, liuti è I 
solo il compito di far.luce su * 
•una morte iiiisieriosa, ma di ' 
provare die nella Ifepiilililìca 
tiiiti i i-ittailini 'Otto soggetti j 
alla legge; qiuile i he sia il ^ 
potere, l,i riii hez/.i, le oiiier- ^ 
tà di etti godono. , 

riETRI» INT.R.AO 1 


L'accordo quadripartito sui programma e ta capitolazione dei PSD/ - Divisione netta DC- 0.d.g. unitari 
nelle fabbriche contro ia riesumazione dei responsabili della legge truffa - La CQIL presenta rivendi¬ 
cazioni economiche e sociali e chiede un governo che si appoggi sulla maggioranza dei lavoratori 


Coitltaiianteiile alle .ilU-.'C, 
e iiniiostiiiite raccordo itro- 
gi .iniiiiatico raggiunto t;,i i 
deiieali e gli e.\ parciiU, il 
Pre.sidente Einaudi non lia 
conlerito ieri l’incarico oe-.- la 
l'oriiKizione del nuovo .gover¬ 
no. Evidentcìnente il C;ipo 
dello Stalo si trova din.nrzi a 
serie perple.ssità, a seri dub¬ 
bi .sulla opportunità e inob.i- 
bilità di succe.sso di un g i- 
vcrno quadripartito loiidalo 
.sili nomi di De Gasperi o di 
Seelba. quale è nei calcoli dei 
clericali. 

Innanzitutto, raccordo ra.g- 
giunlo tra i quattro .sul uro- 
gramnia hiscia insoluti' molte 
(luestioiii. 1 diciannovi' minti 
nei quali il piograinma .si ar¬ 
ticola sono siati discussi i' ap- 
nrovati ieri dai griqipi p:i' l:i- 
mentari socialdemocratici e 
dagli organi dirigenti del PLI 
e del PRl. La capitolazione 
dei .socialdemocratici sulla 
legge elettorale e la rinuncia 


'ociaklemocratica alle altre 
.g.iraiiz.ie politiclie (rottiua 
della D.C. con l,i destra e par- 
ti'cipa/ioue ili Groiictii al go- 
veriiut hit l.icilitato il rag¬ 
giungimento dell’accordo, es¬ 
sendo la D.C., sul terreno 
dolli' vuote prome.ssi' pro- 
grammalielie. sempre pro:tla 
a concedere quel che le si 
chiede. Ma restano invece a- 
IH'iti i problemi della strut- 
tir ,i del governo. La distri'ou- 
zionc dei portafogli minisle- 
!i;.li noii .solleverà solo am¬ 
bizioni, dillidenz.e o pre¬ 
tese contrastanti, m,i anche 
orobli'iiii politici. C'.ime si 
concilieranno i itriqiositì so- 
cialdemoc!alici con quelli li- 
iverali in politiea ccon,unica? 
Come .saranno risolti i oroltlo- 
mi dell’equilibrio tra ii* cor¬ 
renti democristiane airiiiter- 
no del governo, e fra l.i D. C. 
e i tre minori nel loro insie¬ 
me? 

Nelhi discus.'ione che si è 


Isvolta ieri nel gruppo par!;i-i 
imentare del PSDl. .Sarag;it ’.i.i 
' fatto jtresente die tVsjie: !- 
imento di eoneentrazioni- ile- 
jmocratica (questo è oggi il 
innovo nome del vei-diio qiia- 
jdripartito) non è scevro di 
i difticoUà. Motte p-.i-occnna- 
zioni — i- si spii*g;i! -- sono 
;iffioratc nel dibattito del 
gruppo circ:i hi cffottiv.i po.s- 
sibilità ncr il PSDl ili mlluen- 
iz.trc razione del .governo in 
I scn.so sociale; e Bont.mtini, 
iProti e altri liaiino f;itto pre¬ 
sente che sarà almeno neces- 
jsario ottenere ilei dic.isteri- 
icbiave. Ma .si* il PSDl otler- 
jrà le Fiminze sarà già mo'- 
|to: e con le Kinanze non si 
jinfluenza iin.'i linea di .go- 
j verno. 

' Per questo Sai.igat, icn. si 
|è di nuovo ineonti.ito con 
‘Gronchi per indurlo a entrare 
nel governo; ma no h.i rice¬ 
vuto, naturalmente, ini nuovo 
rifiuto. 


'rnttavia t p:irlament.u'i so¬ 
cialdemocratici lianno lìnito 
i-oii l’ai>provare airimanimita 
l.i liecisione fucsa ieri dalla 
direzione di'l loro p;irtilo, al- 
l’infiiori dei deputati Gian- 
c.irlo Matteotti e Honfantmi e 
ilei son. Carmagnola, i (piali 
liamio sostenuto l:i tesi dello 
appoggio ma non della parte- 
eipazione :il governo. Da tutta 
hi discussione è jtiir.so di c;i- 
pire che Smagai diflicilmente 
parteciiterà personidmente ad 
un governo presieduto da 
St-elba, mentre è disitosto ad 
entrare in un governo De Ga- 
speri. Nel caso che De Cìasfie- 
ri faccia saftere di non voler 
lormiire il nuovo ministero, 
faranno jiarte di un governo 
Sceiba solo i sociahleinocrati- 
ci di minor conti». 

Quanto ai lepubblicanì, 
riuniti anch’essi a Montecito¬ 
rio. non hanno jtre.'o alcuna 
decisione eiica l’i'ventilalità di 
partecipare alla formazione di 
un governo iptadriparlito. La 


Malfii e Do Vita baimi) sosto- 
luito clic il grupiH) deve ap- 
lioggiare il governo ma iiion 
p:ulecip:irv i. Gli altri tie si 
sono mosti’,iti meerti. 

Estiemamenle seiie .'ono 
|)oi li' difficoltà inteiiio delhi 
D.C’. E’ noto che la dcsig'i;»- 
/ ione dì De Chisperi e Srelba 
è so.sti'iuita solo d:i una |)a;-le 
dell,! D.C’.. e osteggiata adni- 
iiltnr:i (lidia maggior;mza fh'l 
direttivo del gruppo st'n:i‘,o- 
riale democristiano. E' citi,irò 
che. al momento della com¬ 
posizione del governo. I-j cor¬ 
renti antidegasperianc- dolh* 
D.C. porranno ;il vecchio lea¬ 
der jx'santi condizioni: e che. 
se anche queste dillìcolià pre¬ 
giudiziali fo.sscro superate, il 
governo quadripartito dovreb¬ 
be pre.sto scendere a patti in 
Parlamento con la destra d.c. 
e monarchica (bella fine, ner 
Saragat!). oppure vedro’uho 
Utresto comiiromc.ssa la .,ua 
maggioranza dai franchi tira¬ 


tori democristiani. Per quo-’ 
sto Scelb.i pare conlr.ifiu ad 
accettare rincarico della for¬ 
mazione del governo, non es¬ 
sendo egli in grado di a.ssicu- 
rare rnnità del partito e non 
volendo bruciarsi come Fella 
o come E.infani nel giro di po¬ 
chi mesi o di una settimana. 
E per ipicsto ;inche De Ga¬ 
speri. si dici', esii.i a esporsi 
a un nuovo e miserando crol¬ 
lo. caiM'ggiaiido un governo 
con t) voti di ma.ggioi‘anz.:i e 
universalmente osteggiato. La 
eventualità di una presidenza 
Fella o Gronchi, o di un go- 
v-erno die si regga sii entram- 
jhe queste pcr'oiialità. toriiavai 
[perciò ieri di nuovo ad af- 
ifiorai e. 

Infini' vi è rohielliva diffi¬ 
coltà della situazioni' paria- 
mentale. della quale il Ctipo 
dello Stato non può non te¬ 
ner conto. 11 governo qiiadti- 
liartito avrebbe una maggio¬ 
ranza di .sei voti alla Camera. 


e dovrebbe i icorreu' aU’aiato 
del gruppo misto per legge.si 
al Senato. Un tale governo 
avrebbe iiu senso solo s-'. to¬ 
gliendo lo pregiudiziali an- 
tieomnnisto e prc.-cntanoo'i 
con una sena apertura socia¬ 
le, potesse contare sul .so- 
.stogno o stilla non ostilità 
delia sinistra. Ma non è il 
caso di un governo che sì pre¬ 
senta con alla testa i respon¬ 
sabili delia leg.go truffa, del¬ 
la repressioni' poliziesca e 
della rissa ideologica! E a 
meno che Saragat non si pre¬ 
sti al gioco delle maggioran¬ 
ze alterne — che lo liquide¬ 
rebbe definitivamente — .--i 
può facilmente immagina; e 
che il governo finirebbe ci'. 
trovarsi in minoiiinza dm- 
volte su tre. 

Ma è so|)tallntlo da'l'op! 
ntone pubblica — ed ò ciò - 
più contti — che si leva . 
protesta e il a no » contro i; 
prospettiva di un quadrioarti- 
to eaiJcggiato da De Gaspei. 
IO Sceiba. Il voto del 7 giu- 


I. A CilOVAlMtl ll.l ME)'!’’!’» 'l'UT'A’O €IO' CIIH NA Al., l'ItOCIJK. 


S Ult:LI.,A 


H O sconfitto sia la fur- 

B.A'B2ìF Z inazione siti gli uomini che 



E' duralo olire sei ere 

r ini errogaiorio della Ca glio 

i ti twrlmlc (li Jf) ciìvlvlìv — I/ìidoocuIo De Murchis ci (licliiiira : Creda 
che Auììiì Mnriu ahhiu rioelulo tinnii ullisniuiiili e- lulli di ecce/Aninde firu- 
niti), unii snin sul cusn Mnitlesi iiiu nuche sul Irn/ficn defili. siufiefnceuli 

U cldinorustt ■ cusu ^ polifi-J.scf orchi ■> ha avuto ttiirio.i U'iliiia Montesi era cutrutoj unffornic, ha fatto ' la .sii 
co-stìudiziario allerto dal pro-|f;* stato un ìnuijo, /iinphis.s-i- nella sua fuse più avuta. riappnrirlone sulla .’or/lia del 


— ora toni.ino alla ribalta, e ha 
dato vita :i un Parlamento 
dove è un n ceiitrp » di circa 
^ 280 deputali (D.C., PLI. PRO. 

■ una destra di cìrc.i 70 depu¬ 
tati (PNM e MSI), ima sini¬ 
stra (giacché co.sì si defint- 
^ .'Cf .incile il PSDl) di circ.a 
B ‘2-10 deputati. E’ iierfeltamen- 
F te ('.vidonte ebe fate un go¬ 
verno di « centro » contro hi 
.smistiti significa, in questa 
.situazione parhinientarc. fare 
un governo che è obiettiva¬ 
mente il niù reazionario pos¬ 
sibile: il governo di una de-' 
.stia re.izionaria clic si ma- 
srliera col centrismo, che non 
Ila ncpimie il coraggio di 
iprcsentiusi per quello che è. 


.ocelli luccicavano ed erano 


baia nelle redazioni dei gior-lstrati. Per sei ore e diedi « Anna Maria — ha detto Icqyennentc arrossati, conte 
nuli romani la notizia rhejndniifi consecutivi. Anna Ma-tVavvocato con tono convinto se avesse pianto. Dentro il 


cui, l’altro ieri sera, è pioin- sa resistenza dei due mapi- suo nervosismo. occhi luccicavano ed erano o h' hi • r.'* 

' baia nelle redazioni dei gior- strati. Per sei ore e dieci «Anna Maria — ha detto leggermente arrossati, come , . V'*' . ^ giorni, 

nati romani la notizia che minuti consecutivi, Anna Ma- Vavvocatv con tono convinto se avesse pianto. Dentro il ^ iitozioni, tenere e le- 

Anna Maria Moneta Caglio ria è rimasta davanti alla — e certamente decisa a dire palazzo (e tpiindi fuori del 

aveva improvvisamente ab- .scrivania del dr. Signranl, tutto quello ehe sa. Non la raggio d'azione dei fotografi, dej giiippi p.ii Uiinentai i 

baiidomitu l’istituto di suore inchiodata su una sedia, ri- cviioseo a fondo, poiché è da costretti a sostare ai piedi ^,*.‘** 1 fabb-w 

dove da più giorni, sponta- spnndendo alle domande, pochi giorni che mi occupo della scalinata) rnttendeva ~ 

«eaniente o per suggerimento spiegando. Ticvocando fatti, della faccenda, ma mi sembra un’automobile - NOI) . sa cui della iiesurna- 

altriii, si teneva nascosta, ed figure, oi-reninienti ifeUii stia clic ubbia un nirutlcre forte bi ragazza è salila, mentre ^ *!* 

aveva preso il treno per vita e della vita dei personag- e, soprattutto, clic il desiderio da ogni parte le venivano , i, ie-si>onsabili prtncipab 

Roma. gì conosciuti quando era in di fare il suo dovere di fronte lanciale domande alle quali portato 

Gli avvenimenti di ieri Inflniflò con Ugo Montagna, alla Giustizia abbia assunto essa rispondeva niornioroado: ' nazionale alla 

hanno pienamente conferma- parlando, parlando senza so- in lei quasi la forma di un - 7/o detto tutto, ho detto hit- ^*'’'’bditazione e che ha spar¬ 
to questa impressione. Poco sta. sul caso V/ilma Montesi ideale. Potrà apparire uno to quello che so ». Poi la -sangue iijK'iato nell infaii-- 

prima delle ore Ili, infatti, la e su altri casi non meno im- romanticheria, quello ehe di- macchina è partita veloce- .d^h^duennio. I lavoralon 

giovane donna ha tasciuto la portanti. E tutto questo senza co, ma questa e la mia con- mente, seguila dalle macchine ^ocinldemocnittci si uniscon,) 

peiisioHC «Oreste» in via del prendere un lumino, nè un finzione ■. - d queste niantfestazioni d. 

. Babuino 60, liove aveva tra- caffè, nè un'altra beranda\ -Ma lei .si potrà fidare di (roniìnna in 6. pan. ■?. col.) r)rote.st:t. .-Xnaloghi ordini dei 

scorso la notte c la mattinata, qualsiasi ehe l’aìiilassc a rin-lqaello che dice?,, ha chiesto - giorno vengomi votiti: ne.,e 

Cd è salita a bordo di una cere la stanchezza. Più lnrdi.‘.nn giornnlisla. Intoi’l'nnofi i fotMÌIio*»ì [p*^dricbe di « remi • e cf 

automobile per recarsi al ella stessa ha detto ai giorno- Della bnonn fede di Anna llllCi i Uyull | lalUlllari ooh,gii;i. c i rapp:i-'Ciit.in'i 

Palazzo di Giustizia, dove la Usti di aver fnmuln soltanto Maria — ha risposto D’An- •- y|:|^_ PSDl di CrevaUore (!>'- 

attendeva il Procuratore del- quattro sigarette, tanta era gelaulon'to — sono perfetta -1 III ffhllHa mOnicSI t legna) b.mno luni.i'o 

- la Repubblica, dr. Sigurani. la foga con cui faceva al niente conrinto. Escludo nel - nie ai rimoresontanti de! PCI 

Anna Mari.» Moneta Caglio, attorniata da numerosi agenti, esce dal suo albergo romano zinna Alaria era accompagna- Procuratore della Repubblica luodo più assoluto che cs.sa Menile '.a inaggiii.e .iLteuz.o- ^ .cl. g..i-mna .e- 

per rrrar.si dal Procuratore della Repubblica la dal dr. Marchetti, capo fa sua « cunfessiunr ^. racconti /rottole e che sin rie de; gi.,r:'.;tlisti e:,t .--ivo’.ta •' e .ii c.pi 

_ della II D'ivisioue di polizia ^ , __ boni simulatrice. E non credo al gi.uirle avve:iime:ìto de:;’;;i- p^'dppi i;.i-l.m.entarj ne- 

. aiudiziaria e dai suoi uovo-' La lunga attesa jiieppnre che .sin animata da te: rog.iu,; i,, eli Aniu Mm c-hiedeie ii;, goveim) d: a- 

SENSAZIONALI RivEuzioNi DIFFUSE A GINEVRA «"airi";; p-.' p?"'- e m' rlm,',’; 

folla di giornalisti, di foto-„„„ semplice nortar**^’* confronti di Ugo Mon- un altio epi.'oJio ine. pure, ai ph'tUvaìe n r f> por/ionalist;,. 
mmrn • ■ f""”/* di curiosi gremiva il'a vetri i ciiornalisti sostoinnol^®"”"nii'trt m-, h;. i;ve,-te :otevu;e che dia g..: tizi,' di lotta con- 

MinFAIAIll IBlCIftlIflli Hff CB11B tffllBBFltfBfflBB marciapiedi e dilagava j,,‘ ‘ y ! Troppo lungo, e del re.sto 'mpoii.inr..,- tati. : d: Im L, mi-c.-.,,. eh.- in parti- 

BIIvaOMOIU lUSlQUQU UO SiUlw UIUwNMBbUUw mezzo aUa .strada, intcrrom-j*’ ” mosfera si andai a f marginale importanza, sa- Wilm.i Mome.'i. t.o- o>l..:c .-mprovi Li legge di ri- 


SENSAZIONALl RIVELAZIONI DIFFUSE A GINEVRA 


.. ' ^ _ ..tuc'ic iriE/Uficciuiif' (furrirrfi ctj-i . .. .. i* . . 

fofla di f/iornalistt, di /^do->-en/nIiLe roJifronfe di Uf;o Mon- u.i aiUio ep:.-oJio ^ne. pure, ni n , f» pt»./lonali^st.*, 

mmrn • ■ f""”/* di curiosi gremiva il'a vetri i ciiornalisti sostoinnol^®"”"no'trt m-, h;. i;ve,-te :otevu;e che dia g..: tizi,' di lotta con- 

MinFAIAIll fllcffnllnti Hfl CBIIB tflllBBFlFifflB a marciapiedi e dilagava j,,‘ ‘ y ! Troppo lungo, e del re.sto 'mpoii.inr..,- tati. : d: Im L, mi-c.-.,,. eh.- in parti- 

J^IIvaOMOIU lUSlQUQU UO SiUlw UIUwAMBbUUw mezzo aUa .strada, intcrrom-j*’ ” mosfera si andai a f marginale importanza, sa- 'V'ilm.i Mome.'i. t.o- rol.,:,- .luprovi Li legge di ri- 

-- .... .... - .. pendo il frnRico. Quando ^t'mprcjr^,,,,^. „„cr„rc ai no.stri let- v-d-i nio. t. spiagg;., d: — 


negli uffici di alcuni ministri francesi 


GINEVRA. 6 — Qui circola tici più importanti che lo'che collaborarono con ia Gei - «eli opimmic pabbli-jpromessc da Anna Maria e, u ncrrost.smo. la c....-.a..m 

con insistenza la voce che gli ; interessano usando a questo mania. <’u per la posizione da leijsopraltaKo, della snii volontà "Pm* del re.sto scovi- '.H'.'!. 

ambienti governativi francesi ; scopo i ritrovati più moderni[ Il governo fiance.'-e pur es- assunta in qite.da vicenda e andare fino in fondo, han- “i colpo non appem* 'A' ''A.'.,'. ‘ 

sono giavemente preoccupati ideila tecnica (microfoni penscndo al coriente, senz.a al- ”d esprimere un incoraggia- cominciato a vaciliare g Moneta Caglio. ' , ‘ ' 

per rintensificazione e latti-: ra.'coltaz.ione e la registra-; cu n dubbio- della vasta c inclito perche, respingendo^ rivedere le loro po.sicioni. ^ seguita da nii- hi 

vita dello spionaggio ameri-.zione delle conversazioni. Io-[intensificata attività .'spioni- intimidazioni, minacce e in- ^ apitarso chiaro che di polizia e ‘ _ ... » .... . 

cani) tn Francia negli ultimi tografie segrete ecc.). Dei mi-jstica americana, tace e fa fin- tcressati consigli di -cautela-, j/ sioiirant sinvn riìvpu- fornbinteri in borghese c in 

tempi. crofoni sono stati installati | ta di nulla. Non c difficile rivrlas.se al magistrato - tutta depositario di segreti ^ què.-. ii • m'i man.) — 

E noto che le perdizioni de-,negli appartamenti di parec- 1 comprenderne i motivi. I mi- 'a venta . .,,j carattere gravissimo. Poi. La Commissione Xaiiona- l.toi.-r r.-.p-ir- .t- ',1 ig n, -uì- 

glt Stati Uniti in Francia Si chi alti funzionari dello Statojnistri francc.si temono certa- . del 4 marzo » 7 '' 0 »do r scoccata la quarta,^ ,e d-OrBanizxazione è ron- ' ) moti-: .-"., mo dcl.a Mor.- 

.sono sensibilmente indebolite.ifrancese e naturalmente nonjmente di orenHere delle mi- processo oci marzo quinta la sesia ora tutti' tO'- 

Per contrastare questa len-,sono stali dimenticati nem-j.sure contro le spie americane. //„ ajnirezzato Anna Maria hanno coinpresrt che dai mo-i '"rata a Roma nell.i sede l i c e à Wil 

denza. lo .spionaggio america-imen(> gli uffici di alcuni mt-idi fare un semplice passo di- n calore di quegli applausi? mento in cui Anna Aiartai Comitato Centrale, mar- ii-.no té .t'.ié dr.'.-i'd Hi. 

ino ha lafforzalo risolutamen-^nistri e i loro appartamentiiplomatico su queste questioni g /jd .leituto fede alla prò- aveva messo il piede nell’uf-l tedi 9 febbraio alle ore 8.3#. l.ir-» .l'o.t i/...):e m via Ta-I a- 

[te la sua azione allo scoiw di privati. . . indicare come persone mes.sa di - ruotare il sacco- fido del dr. Siguraui. il > caso-' _ mer.to tu é,:„. .,nd..te , r’e- 

Ipenetrare nei Ministeri dellai I servizi di informazione non grate» le piu attive spie fatta ai giornalisti Vallro ieri v;, ,- ;i .rt„i 

Difesa, degli Esteri e negli jamericani in Francia per ma- americane per non su.seitare sera ' A queste domande non . ...... J tutti ass eme i 

altri dicasteri. scherare il loro lavoro si .ser- il malcontento dello Zìo Sam. è ancora possibile dare tino) VIV» >>•) m • 'C-'b a! P..i,.zzo di Giu- 

Gli agenti segreti america-jvono dell’Ambasciata degli ^ Sarebbe inlercs.sante sapere ri.-jpo.sia. •’Ja ranno il cor.so de-; mm -mrm m^ sCz..,. dove sor,,, ^tau cubito 

ni non si propongono soltanto [Stati Uniti a Parigi, delle nu-. ce i ministri francesi si pi eoe- gli erenti a dircelo e. .soprat-t » f, fXFf.ff ÌMW'MM, ######### ':cevut:du. do;t. s eur.ani \1 

di raccogliere informazioni! morose missioni economiche, cupano di fare almeno toglie- tatto, l'udienza del 4 marzo,< m m, m ior.. rientro c.»'.., ^lo daf>o 

sull'attività segreta del go- e di vari altri centri di infor-jrc i microfoni dai loro uffici, durante la quale Anna Maria. ^ mozzog.orno. vi hanno trovato 

verno francese e di per^na-Jm^ione americani. - sarò chiamata a deporre nel! Frasi storiche ' tnin. c l'unu-o che itiuar.i /«»,- rii atter.aerl; l'agente di p.S. 

lità politiche importanti, ma: Gli osservatori co^iP^'enti' - - processo contro il direttore. /„ nr i G"*- Sa.\.uore G ul.anj. l'ex Saan- 

anche di influenzare la eia-[rilevano che vane persone dii||0Siy|0V 0 Pr0nZO di - Attualità^ c arra costì cendoiaguàrriia a un b.doZ i di Wilm... r.enir.uo d.iPa 


riL-.I.,’ (Continua In 6 . pag. 4 col.) 
ì.iti daljl--1 

JDD.tLu»' ^ -4 ♦zi 11 

i Coiiiiiiiicato (Iella 
puhllaj lé)ilezione del PCI 

■^-**'1 *'•» Direzione del partito 

:;.:g3io. comunista si è riunita gio- 


anche di influenzare la eia- rilevano che varie persone dii||Q 

borazione. dei provvedimenti cui si sono ^operte le attivi-; . - . modo di rivelare a suo oplo.l di coc<.fna: 

governativi. Il modo aperto ta troppo intime e impruden-^HBHlFB BBBlI BSlBn p pubblicamente tutto ciò dì Per Gaspara ait astia. 

e insolente con cui opera ne- ti in legame con gli agenti - ^ „ conoscenza sulla nior- Sc.lhiana 

gli ultimi tempi lo spionag- americani, erano note nel , degli Esteri, le di Wilma Montesi e sui 


Atviev a pranzo! 


Frasi storiche 


I.ibo:.iior:ti v lutti asò.eme .'i 
W M 1 ^ ^ W M * .'"UO rc.v'it; a! di Giu- 

Il dito nell occhio 

___ .')r<> rientro poco d.ipo 

“ mczzog.orao. vi hanno trovato 

' fatti, c l'unico che .tiunr.i /«>,- .'li :)tt€r.aerl; l'agente di P.S. 


Sa.\.,Tore G u3;a:ij. l’ex S,iari- 
zj*a) di Wilm.i. r.entr.iio d.'.Pa 


to la posizione presa dalia 
Segreteria per denunciare 
alla Presidenza della Re- 
pubblicàT' la condotta onti- 
rostitiuionale che risaltò ' 
dalle (lirhiarazioni governa¬ 
tive fatte dall'on. Fanfani. 
Per quanto riguarda la li¬ 
nea politica generale e le 
richieste di programmo, il 
Partito comunista rimane 
sulle posizioni stabilite nel 
corso della crisi precedente 
e su quelle che risonano 
dal suo intervento nel re¬ 
cente dibattito parlamentare. 

Tntti i parlamentari del 
partito sono invitati a ri- 


ie quali sono penetrate o gli americani si sono serviti Kostylev, che - martrài pros* Aìar'ta è entrata nelVtifficio ■ • • • 

stanno penetrando nei più degli archivi del servizio se- sono lascera l’Italia. Sono in- del dr. Sigurani. Insieme con Daltronde, si la i.oui.c che 

importanti organisini dello ^greto tedesco « Abverh e ‘'.z u"*»'* lo bV» ms“li“ dngit ambienti 

Stato. Lo spionaggio amen- della sesta direzione del mmisirro degli Affari Esteri capo della Procura dr. Pisano, iniemnuonr.ii, specialmente in 
cann o.sercita una stretta .sor- R.S.H.A., contenenti una .-^e- e deir.Ambasciata delPURSS Poi, dietro la porta ermetica- relazione aita guc.stione del 
iveglianza sugli uomini poli- rie di dati segreti su coloro'-a Roma. mente chiusa, il colloquio <a T.L.T. Il ministro siciliano, m- 1 


‘ Il fesso del giorno ^uov.i re'-.de:iza d; Poten- partito sono invitati a ri- 

! , ^ Probnbilmenle ovr o.,-;ere ferire ampiamente agli elet* 

j gr;nd"'trX.oné r.Mfr'g.mcÙl- intoriogato d. nuovo lori sulla sita.«ione imliti- 

tale repubblicana, che lotto Procuratori della RepUD* ^ parlamentare attuala* 

duramcnic contro il potere sottolinrando in particoUr 

temporale della Chiesa, abbia- D.HIo nvM z:e -,i,c->He d.c no- «nodo la responsabilità di 

mo. in questo dopoguerra, -tn cronisti •'ol oii.)rt-è-e r- coloro che si rifiutano 

scelto una strada d. collabora- /e -tumorcéfi «»• **•"" risultato 

zionc la DC. ^rche non é, j ^ p^)Vz i e u^zi ina elettorale del 7 giugno, e si 

CI c stuggilo mai il valore di «v-l-» P'>l.z..l g.ud.ziana v.m revnineere il 

questa coliaborazioi.e ai fini f'-" mter: og.,ndo .n questi g.or- sfocano di respingere il 

della costruzione dello Sta- n: gli .ibit.ini: di Via Taglia- Parlamento e il *“ 

to repubblicano c democratico mì-nto c .ielle .s!r.jde ad:acent:, posizioni ehe la inaggioran- 

nazionale • Dalla Voce Re- ec.-icntemente .ìlio .'Cc'V>o d: ri- ** degli elettori ha espliei- 

pubblicatia .'o.,titiir, .Heun .ifpotlj della Umente condannato. 

1 ASMODEO Vita di Wfma Montesi. . 


D'altronde, si fa not.i.c che questa collaborazione ai fini no intcr: og..ndo jn q^sti g.or- 

la candidatura Scclhd c i/ioi* dclls costruzione dello Sia- Rii .ibit.inti di \ 

lo ben vista dagli anibicnfi repubblicano c democratico mento c ielle .s!r.jde ad:acent:, 

infemnzionr.li. specialmente in nazionale • Dalla Voce Re- ec.-icntemente .ìlio .'Cc'V>o d: ri- 
retazione alla aucstione del ! pubblicala - .'r-»..f, ntr. .il.-iin .unetti della 
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« L’UNITA» » 


L’ORDINE DEL GIORNO CONCLUSIVO DEL DIRETTIVO CONFEDERALE 


Un appello della C.O.LL all’nnità 
alla vigilia degli adoperi regionali 

Ratificato il piano di lotta concordato con la UIL •— Le rivendicazioni delle lavo¬ 
ratrici illustrate da Rina Picolato — La nomina della Commissione di .disciplina 


Il Comitato direttivo della 
CGIL ha termindto i suoi la¬ 
vori. 

Sull’ultimo punto all’ordine 
del giorno: «Nuove prosjjet- 
tive di sviluppo dell’attività 
delle donne lavoratrici, aper- 
ie dalla Conferenza naziona¬ 
le di Firenze », ha tenuto una 
relazione la compagna Rina 
Picolato, responsabile della 
Commissione femminile con¬ 
federale. 

La Picolato ha i-otlohneato 
il grande successo delle assise 
liorentine, le quali, preparate 
da oltre 20 mila assemblee e 
convegni, hanno mobilitato 
più di Un milione e mezzo di 
lavoratrici, intere.Sbandolo 


L’ordine del giorno conclu¬ 
sivo dei lavori dice: 

« Il Comitato direttivo del¬ 
la CGIL, sentito il rapporto 
del segretario generale, on. 
Di Vittorio, l’approva. 

Il Comitato direttivo rati¬ 
fica il piano di lotta sindacale 
concordato ct)n la UIL e le 
cui linee generali sono state 
approvate da tutti i convegni 
sindacali che hanno avuto 
luogo nello vario legioni del 
Paese. 

Detto piano fissa le direttive 
della lotta alla quale sono 
chiamati i lavoratori del set 
tore industriale, lotta da con- 
dur.ii sistematicamente sino 
al raggiungimento di un ac- 


problemi fondamentali ciello'^^”^^^ la Conflmiustna .sul 
tlonne che svolgono un’attivi-1problema del conglo- 


svolgc 
tà produttiva. 

La relatrice ha (lumdi il- 
lu.strato lo più imixntanti lot¬ 
te che te lavoratrici hanno 
già sostenuto con risultato 
positivo, e ha annunciato che, 
sulla base delle rivendicazio¬ 
ni fonnulate nel corso delle 
assemblee o delle conferenze, 
si svilupperà nel Pae.se una 
grande azione inquadrata nel¬ 
l’azione generale delle masse 
lavoratrici. 

Quest’anno, in occasione 
della Festa internazionale del¬ 
la donna, dall’l. all’8 inarz.o 
verrà celebrata una « Setti¬ 
mana dei diritti della lavora¬ 
trice », durante la quale una 
serie di iniziative dovrà ri¬ 
chiamare l’attenzione della 
opinione pubblica sul gravi 
problemi delle donne che la¬ 
vorano e sulle loro rivendi¬ 
cazioni e in primo luogo su 
quella dell’accorciamento del¬ 
la distanza tra le retribuzio¬ 
ni delle donne e quelle degli 
uomini, nella prospettiva del¬ 
l’attuazione del principio san¬ 
cito dalla Costituzione che per 
Un uguale lavoro deve es.sere 
corrisposto un uguale salario. 

Inoltre, una grande inchie¬ 
sta popKjlare documenterà in 
modo preciso le condizioni in 
■ cui vivono le lavoratrici. 

Si è quindi aperta la di¬ 
scussione nella quale sono in¬ 
tervenuti: Stellina Vecchio, 
'responsabile della Commis.sio- 
ne femminile della C.d.L, di 
Milano. Giovanni Fiorentino, 
segretario della Federazione 
statali, e Giuseppe Di Vit¬ 
torio. « 

Dopo la nomina della Com¬ 
missione confederale di disci¬ 
plina nelle persone del sen. 
Flecchla, del sen. Berlinguer, 
di Anseimi, segretario della 
C.d.L. di ^lilano, Arcese, se¬ 
gretario della Federazione po¬ 
ligrafici, e Cesari, segretario 
della Federazione elettrici, è 
stata chiusa la sessione del 
Direttivo. 


bamento e dei conseguenti 
miglioramenti perequativi dei 
salari, nonché per il rinnovo 
dei contratti di lavoro sca¬ 
duti. 

Il C.D. della CGIL, mentre 
saluta con viva .soddisfazione 
l’accordo raggiunto con la 
UIL sull’azione sindacale da 
condurre in tutta Italia co¬ 
stata che la nuova posizione 
assunta dalla CISL non tro 
va, allo stato attuale delle co 
se, la minima giustificazione, 
in quanto la Confindustria non 
ha fatto altro che ribadire la 
sua intransigente posizione 
negativa 

Il C.D. rivolge pertanto un 
caloroso e fraterno appello a 
tutti i lavoratori di tutte le 
organizzazioni e di nessuna 
organizzazione allinchè, ri¬ 
spondendo all’invito unitario 
della CGIL e dell;i UIL, raf 
forzino la loro unità d’azione 
per assicurare il successo del¬ 
le loro giuste rivendicazioni, 
contro l’egoismo e il prepo 
tere dei ceti privilegiati del 
Paése »._ 

IVIcrcoleflì .sciopero 
«Ielle labaceliine 

La segreteria del sindacato 
nazionaie delle lavoratrici 
delia foglia del tabacco ade¬ 
rente alla CGIL, uniiamente 
alla segreteria del sindacato 
aderente alla UIL, ha deciso 
di prociamare per mereoledì 
10 febbraio un primo scio 
pero nazionale di 24 ore. 

La decisione è stata adot 
tata in conseguenza della 
posizione negativa a.ssunta 
dalla Associazione nazionale 
dei concessionari speciali, i 
quali .si sono .sottratti finora 
ad iniziare trattative concre- 
ic per il rinnovo del con 
(rado nazionale di lavoro che 
prevede il miglioramento 
dei salari, l’anplicazione del¬ 
la scala mobile, l'Istituzione 
delle commissioni interne. 


Appello apil Amici 
per li m deimnltà 


.A.VICI 1)i:ll'U.\it.\’ 
COMPAGNI, 

venerdì l'i fcbbiaiu il coiii- 
piono 8U unni dalla data in 
cui fu fondata riJnità; Ircnla 
anni di lotte e di vittorie nel 
nome e neirintcrcsae del po¬ 
polo italiano. Kaaniinando 
il bilancio di questi anni e 
le prospettive di sviluppo per 
una più grande alTeriiia/iiine 
del nostro giornate, che pioli 
ad assolvere sempre meglio 
la sua funzione di guida e, 
di orientamento ilelle masse 
lavoratrici italiane, sogliamo 
ricordare anzitutto voi. .\nii- 
ci dell’Unità, clic siete stali 
i conlinuaturi di quella .schie¬ 
ra gloriosa di compagni che, 
per rUnilà, hanno atlroiilalo 
sacrifici di ogni genere e 
molti dei quali sono morii o 
lianno passalo luiigbi aooi- 
dclla loro sila nelle galere 
fasciste c naziste per dilToii- 
derl.i, scriverla, stamparla; 
t inirdialiio voi, clic dalla li* 
bera/ioiic d’Italia ad oggi 
avete coiilriliuilo a dilToiide- 
rr un miliardo e 'JO'J milioni 
di copie del/’l>ni/«>, a racco¬ 
gliere ’2 miliardi per soste¬ 
nerla, a fare conoscere l.i sc- 
rità cd allargare il fronte 
ilcgli iinmini amanti ilelt.i 
p.ice e del progressi*. 

Per il Ireiiicsimo .inniser- 
sario della fuiiilazioiie dd- 
Vl'nilà, si cbinliainii aacor.i. 
una sulla di ronlionare. con 
sempre maggiore sKnu-io. I.i 
sostra azione per p«irl.irc 
ri'niltj a quel rilladiMÌ. rln- 
sempre più numerosi, som» 
pronti ad ascoltare l.i |i:irol.i 
.di gio'.Jizia c di liberi;* del 
grande giornale *lel popoli* 
Italiano. 

Per questa d.ila. s i cl;ir- 
diamo ancora una \olla di 


luardo della s'crità coiifro le 
iiieiizogiic dei giornali rea¬ 
zionari che vogliono avvele¬ 
nare ropiiiioiie pubblica ncl- 
i’tiilcresM’ di poche eeiiliiiaiu 
di privilegiati. 

L’I’/ii/ò non ba i miliardi 
dei (tuglieliiioiic, della Italce- 
nienll e della (!onlhiduslri:i che 
stanno nionupoliz/aiido gran 
parte dei qimtidiaiii italiani, 
che plirtllltavia coiitilinaiio a 
«tirsi « iiidipeiiileiili ». Kssa 
Ila peri* hi tradizione di 
Ireiil'anni di lolle al servizio 
del po|Milo. ess.i li.i la fiducia 
del popolo per il i|ualc si è 
sempre hattula e sempre sì 
iiallerà. essa ha imtlire i suoi 
eroici e iiifaticaliili diffusori. 

Nella scia di quest:* gr.iii- 
*le tradizione, lutti i comp.i- 
gni. tulli gli .Villici ilcirriiità. 
tulle le sezioni e le cellule, 
racciaiio della sell iin.iii.i di 
grande «litTiisionc ilcir/'m’/iV. 
la selliiii.iiia dei loro gr.imii 
siirressi, facciano si clic ran¬ 
ni* del XXX detrfnihV sia 
ranno decisiso per una af- 
fcniiazioiic ancora più gran¬ 
ile ilciriiis'iiictliilc giornale ili 
Gramsci c di Togliatli. 

IL COMITATO NAZK)<i.VLE 
DLLLASS. AMICI DULDMTA 


Le m aniteslazioni dei disoc cupati 

Si intensifica » in numerose piovince del Mezzogiorno la 
lotta di-ì disoccupati per il lavoio c l'afisistcnza. lei! a Casetta 
mille disoccupati piovcnionti dai comuni vicini hanno mani- 
fc.stato per le vie dell* città e attaccali brutalmente dalla po¬ 
lizia .sono nusciti, dopo drammatici sconti i, a i aggiungere la 
prefettura e a permettere che una commissione fosse ricevuta 
dal pi eretto, il quale ha assicurato il suo intei essamento affin¬ 
chè sia pagato al più presto il sussidio sii aordinarlo di disoc- 
cuixizione. 

Nella grande maggioianza dei comuni del foggiano sai anno 
corrisposti al più presto gli aumenti sugli assegni familiari 
ai biaccianti agiicoli. Intanto continuano le manifestazioni; 
a Manliecionla, a Lucerà, ad Ascoli, a San Paolo, a Troia, a 
Tono maggiore, n Cerignola si sono svolte* icj i glandi mani- 
fostazicni per le vie cittadine. 

Numerose delegazioni dei comuni della provincia sono giunte 
:* Foggia accompagnate dai aindaci «.■ dai sindacalisti per chie- 
deie agli organi governativi lavori produttivi e as.sistenza. 

Nel Cassmate i disoccupati hanno continuato lo sciopeio a 
loVc'scio sulla stiada per Piedimonle-Villa Lucia, e a Ponteeorvo 
sono proseguite anche ieri le manifestazioni per le vie del 
pae.se. 


CLAMOROSO SC ANDALO A REG GIO CALABRIA 

Vlagoi gratis del d.c. 

sulle FeiTDiile dell» S tato 

iNterrosazioRe dei compagno De Luca su un incredibile intrai* 
lazzo avvenuto nei corso di un viaggio elettorale di De Dasperì 


Una interes.sante interroga¬ 
zione, che gotta nuova luce 
sugli .scandali provocati dalla 
democrazia cri.stiana in tut¬ 
te le regioni d’Italia è stata 
presentata In questi giorni al 
Senato dal compagno Luca 
De Luca. L'Interrogazione, in¬ 
dirizzata al mlni.s-tro dei tra¬ 
sporti chiede: « 1) Se è vero 
che il Compartimento ferro¬ 
viario di Reggio Calabria, in 
occasione deH’ultlma visita 
dell’on. De Gasperi fatta in 
tale regione, ha fornito albi 
Democrazia cri.stiana alcune 
migliaia di biglietti ferrovi.*- 
ri a credito per l’importo di 
alcuni milioni, credito che a 
tutt’oggi non sarebbe stato 
saldato: 2) se crede che tut¬ 
to ciò sia compatibile con 
ramni ini.st razione ferrovia¬ 
ria; 3) quali provvedimenti 
intenda prendere nei riguar¬ 
di del responsabili che hanno 
compiuto un fatto co.si grave, 
unico negli annali doll’ainmì- 


nistrazione ferroviaria italia¬ 
na ». 

L’episodio, secondo quanto si 
dice, avvenne nella primave¬ 
ra del 1953, allorquando i di¬ 
rigenti della Democrazia eri- 
.stiana, in occasione del giro 
elettorale di De Gasperi. fe¬ 
cero affluire a Reggio Cala¬ 
bria migliaia di cittadini con 
il consueto sistema del bi¬ 
glietto gratuito. In un primo 
tempo Si pensò che 1 bigliet¬ 
ti fossero stati acquistati di¬ 
rettamente dalla D.C. e quin 
di distribuiti a coloro che 
erano disposti ad affrontare 
un viaggi» per applaudire il 
vecchio capo clericale; senon- 
chè qualche tempo fa è tm- 
nelata una notizia secondo la 
quale il Compartimento fer¬ 
roviario di Reggio Calabria 
avrebbe tia.smesso una prati¬ 
ca all’Avvocatura dello Stato 
per denunciare il mancato 
pagamento rii un importo di 
circa tre milioni per acqui¬ 
sto dì biglietti ferroviari. 


Un parroco di Grngnano al centro 

di un grosso traffico di siupefocenli 

• ■ ^ ^ ' 

Don Nicola, con la scasa della costruzione di un tempio, spillava milioni per la cocaina — Un sequestro 
della Finanza e il « veto » alle indagini del Vescovo di Castellammare — / « miracoli » di San Marco 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA, occupa zumi; in sacrestia in¬ 
vece si riunivano, insieme al 


NAl’OLI, G. — La Procura 
della Repubblica di Napoli 
ha ricevuto negli ultimi gior¬ 
ni dal Pretore di Gragnano 
tin grpsso fascicolo riguar¬ 
dante un clamoroso caso di 
truffa e contrabbando che, 
per il suo valore, aggirantcsi 
intorno ai ciiupie milioni, non 
risultava essere di competen¬ 
za del Pretore stesso. Non 
sappiamo con esattezza quali 
elementi siano e»icr.st nella 
prima indagine compiuta a 
Gragtmno dai carabinieri lo¬ 
cali; sappiamo iterò che la 
Questura di Napoli ha inviato 
sul luogo un funzionario e 
numerosi agenti che dovreb¬ 
bero identificare ooloro (si 
parla di tuia quarantina di 
persone) che sono implicate 
nella faccenda. La Finanza, a 
suo tempo, si sarebbe già oc¬ 
cupata a lungo di questo caso 
di contrabbando, ma a un 
certo momento le. indagini 
sarebbero state intralciate dal 
Vescovo di Castellammare 
monsignor D’Arco, il quale 
avrebbe rifiutato il nulla osta 
per mia perquisizione alla 
chiesa di San Marco, la par¬ 
rocchia attorno alla quale 
— secondo la denuncia — 
avrebbe ruotato tutta la 
banda. 

Questa organizzazione, in¬ 
zaffi, sarebbe riuscita a con¬ 
quistarsi l’appoggio del gio¬ 
vane parroco Nicola Ritocco, 
beniamino del Vescovo, e io 
avrebbe adoperato — con o 
senza la sua consapevolezza 
non sta a noi giudicare — 
come schermo per la sua il¬ 
lecita attività. 

Il parroco di San Marco 
(la più importante delle sci 
parrocchie di Gragnano, citta¬ 
dina industriale di cirpa 20 
mila abitanti), era benvolu¬ 
to dalla popolazione, perché 
assai devoto. Da circa un an¬ 
no nella parrocchia si parlava 
di miracoli del .santo protetto¬ 
re, miracoli che dovevano 
significare la volontà di lui 
che gli si edificasse.un tempio 
in Gragnano non inferiore in 
grandiosità a quello celebre 
di Venezia. Furono organizza¬ 
ti pellegrinaggi, in occasione 
dei quali però cominciarono 
a nascere sospetti sulla veri 
dicità degli stessi miracoli. 

Numerose denunce in tal 
senso pervennero al Vescovo 
di Castellammare, che però 
.si limitò ad impartire un av¬ 
vertimento di prudenza a don 
Ritocco. Erano gli stessi preti 
di Gragnano a rendersi conto 
che qualcosa di poco chiaro 
si verificava nella vita del lo¬ 
ro confratello. Questi infatti 
aveva intimato loro di non 
disturbarlo piu la sera in sa¬ 
crestia a cagione delle sue 


Prima schiarita 

sull’Abruzzo e Molise 

Ciò iti «'Ili iiaiinn lùsogiio tc popolazioni «lei co- 
iniiiii i.*^i>lali - Violento fortiinalc sul Gargano 


parroco, un cominerciantc del 
luogo, un contadino colono 
della Parrocchia a nome Mi¬ 
chele (I Olone )i c il figlio di 
qiiest’nltimo Vittorio Milite. 
Il Milite era addetto più pro¬ 
priamente, come poi si è sco¬ 
perto, alla organizzazione dei 
<« miracoli ». mentre il com¬ 
merciante, che ha mi fratello 
a Napoli che ita avuto — sem¬ 
bra — a che fare con la poli¬ 
zia, si recava spesso di notte 
Col parroco fuori paese. Varie 
volte poi. coti una mitlecciilo 
di recente acquisto, il gruppo 
di amici fu visto sulla strada 
di Roma. ' 

A questo punto .si parlò di 
mia .sorpresa della Finanza 
nei pressi di Ciampino, dove, 
all’aeroporto, sarebbe stato 
ritirato il .solito quantitativo 
di cocaina proveniente dallo 
esfero. 

Del traffico di cocaina ef¬ 
fettuato dal gruppo si parla¬ 
va in Gragnano fin dall’otto¬ 
bre .scorso, quando avvenne 
appunto la sorpre.sa della 
Finanza. Si disse allora che 
la Finanza avrebbe voluto 


effettuare un sopraluogo nella 
chiesa, c sarebbe stata fer¬ 
mata dal veto del Vescovo. 
La illecita attività della ban¬ 
da doveva però Tivelursi uf¬ 
ficialmente con l’episodio, av¬ 
venuto nel gennaio, di un ri- 
levante numero di cambiali 
per circa tre milioni, andate 
in protesto, e a proposito del¬ 
le quali il notaio di Graijnu- 
710 scoprì che portavano la 
firma falsificata di mi tal 
Fontanella. 

Motivo del mancato paga¬ 
mento delle cambiali sembra 
fosse appunto il .sequestro 
della partita di cocaina effet¬ 
tuato dalla Finanza presso 
Roma. Tra i truffali si fa il 
nome delVindiistriiile Emidio 
Di Nola, proprietario del più 
grosso pastificio di Gragnano. 
Egli ed altre numerose perso- 
tic finanziavano il parroco, 
rileiietido. a quanto hanno 
detto, di versare le somme 
per la costruzione del famoso 
tempio, ma dando in realtà 
modo alla banda di esercita 
re il suo illecito commercio. 

A questo punto interveniva 
il Vescovo, sospendendo « a 
divinis » il parroco, il quale 


risultava ormai dedito all’uso 
di stupefacenti, in seguito ai 
quali aveva avuto le « visio¬ 
ni » miracolose. Don Nicola 
Riiocco è sfafo inviato a Ro¬ 
ma, sembra presso uno zio, 
don Michele Cavaliere, a di¬ 
sintossicarsi dalle droghe. 

FKANCESCA SPADA 

Le coiidi/.ioiii j 
«lei Papa 


CITTA* DEL VATICANO, 6 
— Alle ore 13,30 il -Servizio 
■stampa •• del Vaticano ha dira¬ 
mato il seguente comunicato: 

-Siamo lieti di informare 
che il miglioramento delle con 
dizioni di salute del Santo Pa¬ 
dre, che era stato notato nella 
tarda serata di ieri, si é man¬ 
tenuto anche questa mattina. 
L’augusto pontefice, che ha 
passato una notte tranquilla, 
ha intrattenuto per circa una 
‘ira, nciresame di problemi che 
inlere.s.^ano la vita della Chle 
•sa, S.E. mons. Giovanni Batti 
sta Montini, pro-segretario per 
gli Affari ordinari. 


Scuole e osili di Fiso 
chi usi per il moib illo 

Deauociati 562 casi - L’epidemia ha colpito altri 
comuai vicioi - Tre casi mortali di difterite 


Ieri, linalmenU', dop«i qua¬ 
ranta giorr.i di ininterrouo 
mobilitare tutte Ir \i>\lrc jnialtempo. ui bmrre c Ui neve, 

il sole è riapparso su gran 
parte della regione abruzzese- 


forze, di chiamare a rollai»**- 
rare con voi tutti i compa¬ 
gni, tutti i lavoratori, pcrrbr 

11 12 febbraio, giorno in cui 
rUnità uscirà a 16 pagine, r 
nella settimana di gr.>iiile 
ditfnsione che si svolgerà dal 

12 al 18 febbraio, il nostro 
giornale arrivi a nuosr mi- 
tfnaia di migliaia «li < illa- 
dini italiani. 

La battaglia ebr oggi 
rVnità conduce è, c«inir sviii- 
’pre, la battaglia degli one¬ 
sti che chiedono una ptililie.-! 
di riforme sociali, di'pace, «li 
libertà c dì lavoro contro le 
menzogne e le falsità >lcll.i 
stampa reazionaria. I. f aita 
è ancora oggi, assieme ad 
altri pochi giornali, Il ba- 


miseria che non d.*» ieri le atta¬ 
naglia e che ferma li commer¬ 
cio imiHxtendis l'acquisto dei 
Deni. dei viveri. Se si vuole 
efficacemente intervenire a lo- 
moli.'ana o la bufera si é pia-irò «occorso, quello che occorre 
cala. Con il sono apparsi|è stanziare immediatamenie i 

nel ciclo gli aurei inviati dalle'fondi per dar lavoro alle mi- 
autorità intorno ai quali laniu ghaia di disoccupati. 
rum«)re ha latto la RAI. after- Nel Chietino s<»no ancora iso- 
mando che «la essi saranmi lati 35 comuni; isolati sono an- 
sganciati viveri e medicnah; che i comuni della provincia di 
Ma, anche faceixio aftxtanien- Teramo o «lolla zona orientale 


PISA, G — Circa il 15 per 
cento della popolazione delle 
scuole elementari e degli usili 
infantili di Pisa e di alcuni co¬ 
muni vicini è stata colpita da 
una grave epidemia di mor¬ 
billo. Fino a questo momento 
infatti, risultano denunciali 
562 casi, ina le stesse autorità 
sanitarie ritengono che il nu¬ 
mero dei bambini colpiti dal¬ 
la malattia debba superare il 
migliaio, sugli ottomila che, 
come abbiamo detto, compon¬ 
gono la popolazione scolasti¬ 
ca — asili elementari — di 
Pisa e dei comuni dì Vecchia- 
n«>, Vic«>pisano, Capannoli e 
Montopoli. 

Di fronte alla evidente gra¬ 
vità del caso- le autorità sa¬ 
nitarie hanno disposto la 
chiusura delle scuole elemen¬ 
tari e degli asili infantili del 
comune «li Pisa come degli 
altri comuni coloiti. 

A Pisa sono stati registrati, 
negli ultimi tempi, anche al¬ 
cuni casi di difterite, tre dei 
quali, purtroppo, con esito 
letale. Qualche caso di difte¬ 
rite si è verificato anche a 
Ponsacco. le cui scuole sa¬ 
ranno probabilmente chiuse 
nella siornata di lunedi. 

Anche se r epidemia dij 
morbillo che ha colpito i. 
bambini delle scuole di Pisa 
è stata subito fronteggiata e 
già si hanno i primi segni di 
una sensibile diminuzione dèi 
casi, il fatto ha destato vivo 
scaljKjre fi a la cittadinanza. 
Non apocna si sparse la voce 
deircpidemia. si cominciaro¬ 
no a registrare numerose as¬ 
senze nelle scuole e quando 
è sialo roso noto il provvedi¬ 
mento di chiu.sura. le scuole 
erano già oliasi deserte. 

Il provvedimento di chiu¬ 
sura ordinato dal medico pro¬ 
vinciale riguarda 40 fra asili 
e scuole lementari per un to¬ 
tale di oltre cinonemila hain- 
bini. 


La notizia c scoppiata come 
unii IxnnlA jicrchi- tutti ric«»rau- 
vuno come, non pUÌ Ut un mt^sc 
fa, tl signor Sabino D'.^cunto 
si f«i.s.se accanitamente battirto 
per ottenere la carlim eli sinda¬ 
co. Numerose ipotesi sono sta¬ 
to aianzate circa questa Improv¬ 
visa «iceislone presa, tra l'altro, 
al «li fuori «Il ogni tradizionale 
pntssi che \unle ctie le Ulmis- 
sionl dei sindaco \engann date 
in t'«>nsigli«> comunale e non 
con un manifesto pubblic*» 

•Ma u {«irte ogni coniideni-/i«> 
ne. tl gesti» uei sindaco dt Iscr- 
iilti «■«nfenna ancora mai volto 
la gravissima crtst che regna ne¬ 
gli ambienti dello democrazia 
cristiana In ogni parte d'Ilalla: 
crisi che nessuna manovro rie¬ 
sce a circ«iscnv«he più nelle 
chiuse r»»nventlco:e dcmocri- 
stiaiK- 


Nel mondo 
el lavoro 


Il Sindaoato nazional* dal ve¬ 
tro a caramiea, aderente alla 
fOIL comunica che resta con- 
tcrinuto lo sciopero di 24 ore 
«Iella categoria, proclanialo dal¬ 
la CGIL, dalla CISL e dalla UIL 
I>cr II 10 lebbralo. 11 sindacato 
PBrtecljjerà comunque alla riu¬ 
nione delle parti pre.‘.so il Mi¬ 
nistero del Lavoro per II tardo 
Iiomerlgglo «Il lunedì. Lo sciope¬ 
ro potrà essere sospeso, qualora 
in tale riunione si giunga ad 
una soluzione del problema 

A Torino lo •t•fioni della C I. 
iiirOpitIclo militare hanno visto 
la vittoria della Usta unitaria 
con 213 voti (87.2 per cento) e 
4 seggi, contro I 31 voti e 1 seg¬ 
gio della CISL. 

L’Associazione assagnatari del 
l’Ente Meremma ha Inizialo ieri 
a Oro-scto il suo congresso co¬ 
stitutivo Oggi si svolge a Ta¬ 
ranto l'analog*» congrc-.so della 
.Xs.'-rciazione assegnatari deU’En- 
t«- Puglia e Lucania 


UN eUAVE uno H« il putito e EER I UVORATORI 

La dolorosa scomparsa 
del sen. Cesare Sessa 


10 su un definitiviv rivtabili- 
m«nt'> «icllt* «-«in.liz:oni mct«fO- 
rologiche, t l>cne ancora una 
volta sottolim-are che le popo¬ 
lazioni colpite da tanta scia¬ 
gura hanno bi-'iigno non tanto 

11 clcm'>*inc «otto forma di me¬ 
dicinali e d; viveri: i magazzini 
ci sono anche nei paesi isolati; 
CIÒ che verament** occorre alle 
popolazioni, sc ^i vuole vera¬ 
mente fare qualcosa per loro, 
e di sollevarle dalla terribile 


del Gran Sasso, della zona d 
Sulmona, della provincia di 
Pescara. A Montassoli tChieti) 
sono croll.ate due case, mentre 
Guardiagrete iChieti) e Letto- 
manoppello (Pescara) sono pri¬ 
vi di a«'qiia 

Nel Foggiano, intanto, un 
violento fortunale abbattutosi 
sul Gargano nord-orientale ha 
pro\oc,vto nei pressi di Vieste 
t'allaganìcnto di oltre duecento 
ettari di terreno 


Il sindaco d.(. di Isern'a 
si (finreffe (fat'a carica 

\d un giorno di distanza dal¬ 
le dimi^iont m massa della 
Giunta comunale demoo-lstiana 
di Campohesso. c apparso ieri 
SUI muri di tsernta un manife¬ 
sto nel quale il sindaco della 
cittadina annuncia alla popola¬ 
zione te proprie dtmtaatont. I 
motivi sarebbero alcuni «Impe¬ 
gni privati > non meglio apecl- 
ficatt. 


Si è spento ieri, dopo lun¬ 
ga malattia, nella sua abi¬ 
tazione a Raffadalì di cui era 
sindaco, in provincia di Agri- 
.gcnto. il compa.gno Senatore 
Cesare Sessa. 

Era nato in Sicilia il 20 
marziì 1885 da famiglia benc- 
-stanic. Ancora giov.ìnc .«i lau¬ 
reava in giurisprudenza e a- 
dcriva al Partito socialista, 
sostenendo innumerevoli lot¬ 
te a favore del proletariato. 
Nel 1921 passava al Partilo 
comunista italiano c veniva 
eletto membro del primo Co¬ 
mitato Centrale. 

Durante la dittatura fasci- 
.«ta. nonost.ante le persecuzii»- 
ni .1 cui fu sottoposto drille 
gerarchie locali, fece delia sua 
i profc.ssione una missione di 
apostolato, difendendo in nu¬ 
merosi processi il ceto meno 
abbiente e i perseguitati po¬ 
litici. I..a sua vita è stata in¬ 
teramente spesa al servizio 
della * causa dei lavoratori. 
Con essi e per essi ha sem¬ 
pre lottato per il supremo 
raggiungimento del benessere 
del proletariato. Oggi, eerta- 
fra le più autorevoli persona- 
mente, l’avv. Cesare Sossa era 
lità della Sicilia democratica 
e i lavoratori siciliani, nel ri -1 


conoscimento dei suoi alti me¬ 
riti acquisiti nella lotta con¬ 
tro la reazione fascista, lo 
elessero nel 1947 deputate» al¬ 
l’Assemblea regionale Sicilia 
na nella lista (lei Blocco del 
Popolo. 

Nei 1948 veniva eletto se¬ 
natore nel collegio di iVgri- 
gcnlo. circoscrizione di Sici¬ 
lia con 37.623 voti preferen¬ 
ziali. 

Da due anni gravemente 
ammalato, il compagno Scssa 
non aveva potuto essere n- 
portaio candidato nelle ulti¬ 
me elezioni politiche nè in 
quelle regionali. 

Alla notizia della morte il 
compagno Paimiro Togliatti 
ha inviato alla famiglia Scs¬ 
sa il seguente telegramma: 
« Partecipiamo vostro dolore 
per scomparsa caro compagno 
Cesare Scssa membro primo 
Comitato Centrale nostro 
Partito. Devoto combattente 
causa socialismo *. I compa¬ 
gni senatori SccKeimarro e 
Pastore hanno inviato ai fa 
migliari le condoglianze del 
gruppo senatoriale comunista. 
.Alla famiglia giungano le e- 
spressioni più vive di cordo¬ 
glio della redazione deU’am-. 
ministrazione deiri/nilò. • 


T 



pesci in padella.... 


Pesci in padella 
di mare o dì Iago, 

diversi, ma uguali 
Nel loro destino 


c’è soltanto Polio d’oliva Bertolli, 


l’impareggiahile 


condimento 


che ha reso famosa nel mondo 


la buona cucina toscana. 


rolio (Toliva Bertolli 


condisce Vappetito 


BERTOLLI 


f/rrri 









Via Appia Nuova, 42-44 - Via Ostiense, 27 
Via Nomentana, 491 - S.R.L. 


PER RUM LOHU DI m «PPM MiON 12-U 

CRANDE LiQUIDAZIOHE 

A prezzi sotto costo . Alcuni esempi: 

PANTALONI PURA LANA.L 1350 

GIACCHE FANTASIA .... 

VESTITI PURA LANA .... 

VESTITI POPELIN PURO MARO 
IMPERMEABILI PURO MAKO . 

PALETOT PURA LANA . . . 

N. B. - Essendo la liquidazione di realizzo, non si effettuano 
Vendite Rateali, nè si accettano buoni di qualsiasi tipo 

AUT. C. C. 


» 3.000 
» 4.500 
» 6.000 
» 6.200 
» 8.000 
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« L’UNITA» » 


UN RACCONTO DI CEKOV 

ILPORtiNAIO 


In 1 UC //0 alla cucina stava pieno di rigore parlano solo 
il portinaio l'ilipp, e faceva di cose intelligenti e dappei^ 
un sermone. Lo ascoltavano tutto sui tavoli ci sono libri, 
due servitori, il cocchiere. Ma ecco, qualcuno si a\TÌcinn 
due cameriere, il cuoco, la a Miscia, il servitore. Lo scuo- 
cuoca, e due suoi figli sguat- te e grida: «Dormi? T* do- 
teri. Ogni mattina aveva mando: dormi? >. 
qualcosa da predicare, e quel- _ Mentre sei di guardia 
l;i mattina mrgetto del suo Jormi. imbecille? — K Filipp 
discorso era ristruzione. sente la voce tonante di qual- 
— Voi tulii vivete come cimo, 
un branco di inaiali — dice- — Dormi nia‘'Calzone. uni¬ 
va tenendo in inano il ber- male? 

retto con la placca di metal- pHipp saltò in piedi e si 
lo. — \e ne siate seduti qui stropicciò gli occhi: gli stava 
senza muovervi; non si ve- davanti il i icecommi>sario di 
de in voi nessuna civiltà, so- polizia 
lo ignoranza. Miscia gioca a 
dama, Matr.nna sgran^ch a 

nocciole, Nikifor fa dello spi- dormire men- 

rito Ma e intelligenza qne- a„ardia. por-reo! 

sta? Questa non e intelligcn- ' 

za. è stupidaggine. In voi non Due ore dopo chiamarono 
<*i ^ouo a^^solutuiiiente capaci- il portinaio iil c<Hiimi>snriato. 


tà ‘d’intelletto! F perchè? ‘''’PO. era di iiiiovo 

, ... in cucina. Qui, toccati dai 

— Sta proprio cosi, rilipp sermoni, tutti stavano se- 

Xikaiulric "r’V* il. euo- dati intorno alla tavola e 
co. — Si sa. che intelligenza ascoltavano Misiia che leg- 
jiiiò C'scici in noi? geva qualcosa sillabando. 

— Ma perchè voi non ave- Pili[)p, tutto acciglialo, ros¬ 


eo. — Si sa. che intelligenza 
jiiiò C'>eici in noi? 

— Ma perchè voi non ave- 



CRIMINALI DENUNCIATI DALLA FINANZA IN LIBERTA’ 

Chi protegge nel nostro paese 
i tr afficanti di stnpetace nti ? 

Una vastissima rete di commercianti di droghe si è formata dal 1945 in Italia - Un*istruttoria contro 
la 5ACE mai conclusa - Moduli falsificati dalla ^^Schiapparelli,, - Il mistero del "coso Montesi,, 


Ogni sera raerco « .scarica Luigi Tirone, come oggi, per z.iola, Jimniy 
gli stupefacenti », a Ciampi- altri motivi, .si parla tanto di Julian Lo}x?z. 
no; Roma li riceve, puntual- Ugo Montagna, aU’ombra Roma, ba.-e 


Quarasano e La pratica fu trasferita a .'.pcn.sione » della licenza di 
Milano, per comjietenz.a ter- fabbricazione degli stiqrela- 
di passaggio, ritoriale, e ristriittoria, ri- centi (29 gennaio ’53), ma 


mente, «ogni sera», gli .stu- delle « garconnières » c’era il con Milano, Napoli e Trieste mes.sa aH’.Xutorità Giudiz.ia-1 poco dopo revocò il piovve 
pefacenti, «dal dottore e flal- cadavere di un’:iltra povera ò diventata una dei centri di ita, non s’è mai fatta. |dimenio (17 febbraio). 


te la capai ità d’iuteii(lere? — ^o, --i avvicinò a .\li^cia, col 
continuò il portinaio. — Per- inalilo a sacco battè sul li- 
chè \oi altri non avete un di"'->e ciiiio: 

vero punto di vista. Voi non — [ ascia lì! 


«Totò e Carolina» è l’ultimo titm interpretato da Totò, toii 
-Anna Maria Ferrerò. Lo li.i diretto ii regista ."Monieelii 


-'nton cekov i i .s, „a,iav„ a,!,..a .a„,o .u 

.scrittura. no\tc-,tc prendervi ..... dea; «Un certo Cop|Kda ubi¬ 


la marchesa »; costoro rifor donna, ÌMaria Lafli. ciuesto gangsterismo: a Ciani- La Commissiono 'tiqxifa- 

niscono di cocaina il mercato La cocaina, il tratlìeo di pino, in due o tre battute. vc'i'lV ili filisi centi delTONU (sedute del 

della Capitale. « più che tutti stupefacenti del bel mondo imono .seque.-.trati 18 chili di ' 14-15 aprile), gridò allo .-.can- 

i Sassi e Tacchetti presi in- romano, le orge e le me.s.se eroina e un chilo d’oppio. La NeU’nflare Cala.scibetta-Bo- dalo, asserendo che non si era 
sieme »; e nella « .garconniè- nere vantano gi:i una certa Guardia di Finanza, una die- nomo furono implicati titolari fatto ancora ne.incho .1 pro¬ 
re » di via Vicenza, ogni .se- tradizione e le cronache ,son tro l’allra, .spiccò ben G7 de- di grandi ditte autorizzate al cesso por un traflìco ammon- 

ra, « si spacciano, fra un (he. piene di questi scandali. mmee, dal 1948 ad oggi; 87 commeicio (lecito) degli -'tu- tante a 875 chili di ero.na. 

un’uuiscffe e un avana, i ve- Il « caso Montesi >• ha fatto denunce contro gros.sissinii pefacenti di Genova, di Sa- Il commissario italumo reph- 

Icni ». da catalizzatore di questo tialticanti di stupclaccnti. alla vona, ecc. Perchè non sono cò dicendo che, poiché le- 

Senibrano cronache di A(- mondo marcio. K’ uno spetta- .Autorità Giudiziaria; ma non stati perseguiti questi signo- spon.sabile era soltanto d - 

tnalità, la rivista del giorna- ^-’olo editicante, questo di tan- ip, avuto luogo un solo prò- ri'.' Clii — tanto potente — rettore tecnico, noa p'ce’.'.i 

lista Muto, il quale, come .si «brava gente » blasonata cesso, tino ad oggi. Chi ha l'ha protetti, mettendosi ma- proceder.si alla sospensione Ji 

sa. per aver parlati» di altra « altolocata, che si sputa in fermato la mano della Giu- gari in tasca tìor di milioni'.’ jquella attività della ditt.i. 

cocaina, di altri marchesi e faccia a vicenda in tutto que- ..^tizia? 11 « deus e.v machina >• di Clii ha. dunque, sOsjie-o !.i 

di altre «garconnières», .s’è •‘'h* losco :j|ì:ire. L;, Quardia di Finanza h,i onesto trattici», che p..i c 'Wi mano dell.i Giu.-lizia. atunie 

buscata una querehi per dif- . « ca-o Monte- .Kc(|iiestrato 100 chili di stu- in intclligenz.i con Salvatore nelFalTare « Schiap.na-ell ' 

famazione. si». Dice don Lnu-.sto, il P*" “ pefacenti ed ha denunciato Liic.iiu.i. iltUto Luck.v Lucia- L’eroina, in commercio ie- 

Invece .son cron iche di al- della Caglio; « Non tratlìeo di .ilmeno 1.200 no. .se ne v.i a zonzo con liis- cito a lire 200 ;1 giaimno. è 

tri tempi*, del lontani» gennàio 'à* !oHu^'n-UìVeo mdu- .-uo.sissime macchine fumi se- stata venduta agli intOs.,iciti 

'Iti aunai'e net settimanale P*‘'P’'‘’ ina di tialtRo ui .tu sono le pratiche relative a t'ie americane, anche a lo.OOO lire il grammo. 

Pubblico. ' pelacenli ». Che cos e que.sto qoe.ste denunce nei tribunali K’ st.ita i)Uie denunciata la in Italia, e a 30.000 a New 

Si narlav.i alle’.i tinto ili **‘*"*J^'** ^'i -'tupt'Luenti. (li Milano, Rom.i, Torino, »i Schiapparelli » per tratlìeo York. 


ui leiiipi, uei loniaiii» gennaio /I! -In- . .. . 

’4(i appar.'O ne! .settimanale P“'P’'‘’ ì^'*' di tiatlRo di . tu pratiche relative a 

Pubblico pelacenli ». Che cos e que.sto quo-tc- denunce nei tribunalii 

Si parlava aPe’ i tinto di ‘*i -'tupelacenti. Dicevi Milano. Rom.i, Torino, 

c»i oaiiava .ii.i .1 i.iiuii ni /.amboni, pa'ioco di .Ar- 


nn libretto, mettervi a sede¬ 
re e leggere. Non siete anal¬ 
fabeti. credo, ve la cavate con 
le lettere stampale. Ecco. tu. 
•Miscia. ilovicsii prenderti mi 
libro e Icggcie. A te farebl»c 
liciie e per gli altri .sarebbe 
mi piacere. Nei libri si parla 
dì tutte le cose. Là trovi tatto 
sulla natura, sulla divinità, sui 
paesi della terra. Trovi quel 
clic sì fa con le cose tlella di- 
ver.sa gente di tutte le lingmi 
I’ anche deH’idolatria si par¬ 
la. Di tnttò .troverai sai libri, 
basta averne voglia. Se no 
le ne sfai vicino alla stufa 
a pappare e bere; irnprio 
come le bestie, non ionie cri- 
.stiani! Puh! 

— F.’ ora dì montare la 
guardia per voi, iNikandric! 
— fece notare la cuoca. 


VICISSITUDIM IN ITALIA Di LiN FILM SVFDESK 

Le forbici della censura 

j 

hanno soppresso un prete 

« Ha ballato una sola estate » al Festival di Cannes — La sorpresa della fjiovaiie 
Ulla Jaeobsson — La seeiia del lago — Un personaggio divenuto iiieoinpreiisibìle 


tò a Tor San I^nenzo. finché 
non fu scoperto clic slava a 
capo di un vasto tratlìeo di 
sigarette o stupefacenti ». 

Siamo a tanto; .sono i par¬ 
roci a denunciare il contrab¬ 
bando dì slupefaeenti. Che ei 
vuole, per .svogliare i nostri 
governanti, iiiraltra denun¬ 
cia, questa volta magari d'ol- 
tre Tevere'.’ 

Il tratlìeo di sUipt'faeenti 
è una delle piaghe .sociali del 
di»j)o-guerra in Italia. Questo 
tratlìeo ha potuto svilupparsi 
grazie alla eompitieente atte- 
•sa delle autorità ed è poi ri¬ 
masto impunito grazie all’in¬ 
tervento di gente» che godeva 
altissime amicizie politìclie. 
nel rango dei fretiuentatori 
lidie loro garconnières ». 
Tutti i criminali re.sponsabili 
ili cpiesto tratlìeo. così, girano 
impuniti IXM- le vie di Roma, 
Alilano, C«enova, Napoli, Pa¬ 
lermo. 



... 



m 










— I o so Non c’è biso»^no Erano verniti a Cannes, oliata? !>. Fummo, come ca- Kerstin e Goran. La fanciul- immerge l'avvenire ilei suoi 
di dirmelo Fccn nreiidia'mo Q^^ella primavera del '52. co- pirete, jacili profeti nella ri- la è schietta c adorabile, pie- personaggi nella mistica c n< - #|| iffimisti^t" 

■' 0.1*' 1 studentelli in vacan- sposta. na ancora di una quasi in- pativa concezione ilei DesliniA 

me come esempio, canili e il ,q_premio. Nessuno badò ad Ma sarebbe ancora poco fantile ritrosia e vello stesso quando insiste sul (in troppo NeH'immeih.ito doiio-.guer- 
mio mesliere adesso che sono gj-jj sera dell’inaugurazio- male, se la nostra censura tempo della soggezione c del tradizionale senso « punico > ra. con r« espulsione » di al- 

vecebin? Con che cosa soddi- tic del festival. Di solito un si fosse limitata a questo solo terrore che le ispirano quel- della natura. E tuttavia, nella cimi « gangsters » italo-sieulo- 

sfarc il mìo spirito’ Nulla di festival del cinema è inau- intervento. Nc ha operati al- U che lei chiama «gli altri» edizione originale, erano ad- americani, si è formala in 

iiie»-l!n die mi lihrelfo o un 9 t‘rato da mi film americano, (ri c più gravi, dimostrando cioè le potenze che non co- dirittura delle precise respon- Italia una vasta rete di traf- 

I , e tutta la curiosità è accen- di parteggiare apertamente gliono che essa ami e sìa fe- sabìlità, che i nostri ridut- ticanti di droghe, .siveeialmon- 

glOrnale. .vde.sso vado ll inon- ^ c.iHn «/m )n finlimln frese/i e lìfO ìiiinercmm/e rinl nnfìrniii. icirì hniiìtn Tieti^nfri lietie ili 1^ .-ì nartire ria) 194.5 al 19.50. 


P 1 




l 








dcle clic starò lì a sbadiglia- parlare di Ulla Jaeobsson c di cri(c che nel film la astaco- laggio che si è messo in testa pisce perchè Pidiota del vii- „iv;,no introdotti in Italia, via * r«eam.» Miiiiisirata a Milano 

re o a nette-rolnro con le don- f^^lke Sùndqbìst? Erano nò- lavo. E a questo proposito, di proteggere Kerstin dal laggio dia improvvisamente Trieste, o attravcr.so il con----—-—. . . ... 

iieife? Nn n” non sono così svcdcsi quasi sconosciutì sarà bene rivedere ùisieme peccato. Lai è uno studente fuoco alla rimessa dove i jjjjf, fn, nce.se e svi/zeii», dalla Napoli, P.ilermo'.’ K’ sialo ini- di oltre 300 chili di .stupcfa-i Chi ha protetto e protegge 
nette? No-o. non sono com jq^o pubblico (Ulla lo stona che racconta Ha bai- di citta venuto ne, campi n giovani facevano le prove del Turchia, dal Libano e dalla ziato un sol,, processo, contro centi. Il proces.so non s’è fnt-,‘quel Coppola, il «gangster» 

IO. Mi nroTìdorcj mi libretto dchuttovcif nel ciiieiiiofopra- Iato una sola estate. trascorrere le vacaiicc^ estive ^atro c xiitoruo alla ijaaìe Jnuns!a\'ia: (|ue>to paese, che ti'a(1u*antì tiii’clìi, t'cco tutto, to. Perchè? Chi è intervenuto! italo-anioricano, il anale pri- 

c leggerò con mio pieno pia- fo); figurarsi sulla Croisette. La protagonista è Kerstin pre.s.so un suo bravo zio con- danzavano. Lo si capirà me- pioduce 2.5 mila chili di op- dq p, n,ano | 3 cr mettere tutto a tacere'.^ 'ma del «caso Montesi», hi 

cere. Proprio così. E cosi» quella prima sera i (pronuncia Scerstin), una di- ladino. mVmno"d o SnrJ.tide fi l>i«. è una dello ma.ssime fonti Giustizia nel e:..M» della La « SchiapiKirellì », falsifi- vissuto in una villa di =oa 

Film» nrc~e dillo scaffale ciassetteniie orfana che vive ‘‘ontrabb:.ndo. demmci.a del criminale italo- candì, i moduli «11 », proce- proprietà, proprio a Tor San 

Fdipp prese dallo scadale p, arrivati da e lai-ora Tiella campapna s^ IIIiiMIo àìlf Fino al 1943 esi.^tcvaiio da americano .Foe Pici, demin- dotte a fal.-e denunce al-Lnenzo denunciato il 2 » 

nn libro tutto sfogliato e se Goteborg e da Stoccolma, s, dese in casa di ittor, del h.bbnehe au- ciato nel 1.048'.’ Quando è sta- l’AClS, nel 1948-49. Questa marzo 1952 per tranìco di 

lo ficcò sotto la camtem. mescolarono timidamente al- ^^jot che sono in combutta «‘”^,7 , «(ocidc (a nnrftìcnrà ‘7 (noordd ec- toriz/:,te a produrre .dupefa- n, nuovamente demmcii.ti, per ditta, infatti, ne! 1948 « la- stuixTacenti insieme con Se- 

_ Ecco come faccio in So- ?„,rm;a*qra7 PoppoS con m Mentre ^^rnào fSl^Tdue cSffTca^ì,'Tq,::!:lo'%- D Carlo Erba » la eontrahhan.l.. oe! ,95.. anco- vorò » 2.347 chili di oppio, ratino Mancino, e succes.Mva- 

no ahifnalo fin da bambino. /„ ..^ra sennente aitando std- smo fanatico ad ogni giusta innamorati, un'anlomobile che utorc, si è tolto il discor.so fi- l^ALARS e l;i SUAfà Poi. ra .»i <io\e\.i idiiiiie d b*»: “c.ivandone .-oltanto qualche men.e, una seconda volta .ni¬ 
no noiiiiaii» Oli la sera scgncme.guanao su smo janaiicu, spiiso inverso sulla unìn sulìn barn a olia Tunn—n qualcuno, che oggi e il divo tesso |xr le denimie del 48! grammo di morlma. invece plicato in questo contrabban- 

I.o studio e luce c 1 ignorali- lo scnermo sarebbe apparso viiziativa, ad ogni naturale ^ r „ 'i ‘ tiaii, eron-ic i (nera) forx 1 «rossi Ir illÌL inti il il,»-ame- che ‘>50-300 chili' Nel 1949 l i do insieme co' genero Giu- 

•i' Iw... il loro film diritto della gioventù del vii- ■‘druda di campagna provoca quando egli osa interpretare ueim tronat.i yici.i,. loi.i i ..,ios.si iiaiiit.inii ii.iii» ami ciie —ou .mu cniii. la-ia i.i ui» ni.MtnR tu. ^iiu..j. uiu 

za e o'Ciinta. L avrete ben u mro pim. mriiio utou piuetmu u»^ mi aisara-ia (Pare che in la lunrtr rii Krrsli» imve uu intervenuto pro.sso il in ani, ileoiinciati. S:ilv:itore « Schiapparelli » — dati i seppe Corse, n.inehe con altri 

..cntifo. credo! E allora? Qncsio film .si _ chiamava laggm Pensate J c^sU « bagna.sciuga », per far con- Alancu.so, Franco Callaco. traflìci cà.n la SACE - fece della banda. Salvatore Vitak. 


za è o'cnrità. L avrete ben 
.mentito, credo! E allora? 

Filipp si mi«e il borrctlo, 
To-siccliiò c uscì borbottando 


Ha ballato una sola ostate, c 

Filipp si mise il liorrctto, ,, nrande successo Non la scuola per compiere il de- euv uppuiuuu smui, un cotpe. menire suono uopo io -. ..ò’itTr.V, ' -’ 

io si -cl iò e uscì borbottando nino dìrri “ bt(o di danzare assieme, o di cidiali. perchè nn'altra fa zio di Gòran. che è .... sag- ,7.'! n U T., f^ 

To-sncliio c usti noriioiiaii .1 sapremmo a, rvi se iisucces viccola comoa- rompere una gamba al hrnrn f,io, e.sprimc invece il parere •')>'. « Scluappai elh ». di To- to noie d, .sorta. 

dalla cucina. Ando fuori del .so fu più dovuto alla f ^ Icnfrole che reciti il più -'u di Gòran,. La storia è in- deqli .spettatori affermando Queste fabbriche potè- Egidio Cala.-ci 

portone, si sedette su unti sga- scìiejza incaute, ole delia ra • repertorio E ciò tradotta infatti dal funerale die Pamorc vero e puro, pr— vano produrre 1.000 chili di ,e della ditta SACE. di Mila- si .-coprì che tutto il tranì-|non interviene la Magistra- 

bello e si ral,biiiò come mia è impedito perchè il radu- di Kerstin, come già la .stona scritto anche dalla regola di- .stii!)»-facenti l’anno; invero j.),,. ..j riforniva di sto- co delleioina era dì nui’ca tura per colpire i resixmsa- 

na, " fr?scli?--a I ina narfi pòtrèbb^da^ luogo a dei due giovani amanti dd rina. vale più di una devo- troppo per il no.stro fobbiso-l ,, qq,, « SchiappareUi ». b'ii dì questo contrabbando 

V • j, film sfmostrava in'uno stato «immonde promiscuità^. Con- Diable au corps; e dal fune- rione rcr.so Dio falsa e senza limitatamente al campo sGiiapiiarelli «, di Tonno, H tranìco della «Schiappa- denunciati dalla Guardia n. 

_ Non e gente q iC.Ma, c ^ m. si n ostrata ^^^o stolto ^jq,jq„,q q,'„q^t,q q,„iqq rate, almeno nelPedizione on- more. de, meiiici.iah. .Toioabre del -51 tu do- 'eHi ” continuò indisturbato Amanza all Automa Guidi- 

nn impasto diiniico di inaia- \ nordico in genere mi. e a tutti coloro che guar- amale, era conclusa. Ma c qw, Tutto dò è sparito dal film Cosi, jx-r alcuni anni, una , q,, tram. o di 700 bn^^be, verso la fine del 1952. ziann. , . . 

]Ì — continuo a hroiifoliire * nbbìaiììn nessuna diffì- davo alla Svezia come a un uTic la censura italiana ha j redìanio in Italia e di ** »• di avvcnlunori, ha . ^ Giiantia di tinan/.a, fu in La lispos.a a que,''4.i inte.- 

wM, nndn .emnre alla nono- J vaese libero c moderno di compiuto il suo qcsto vin ora- tenuto nelle sue mani tiilla chili di ^lU}><Hacenti insieme scoprire il trucco ro-ativi potrebbe ventre :.n- 

un and . p 1 P colta a de/imre <• di immediatamente que- *> 0 , mutilando tutto l’epilogo e 9 «v.sto dobbiamo riTiprn.ia e contrabbando dì con il prof. Giighelmo Bono- dpi moduli « H ... (xr un con- che dalla soluzione del miste- 

la/ione della cucina. Una ^cenajli nel fin- xiedcre^immeaialamentc g.ie per.sonaggio fi Wocnti nostrani, che non q„qt,,,,q ,u,_ qqppqto aìl’Uni- trabbando di 400 Jhili di eroi- r.» che ravvolge ancor.. . 

Calmatosi, tirò fuor, il li- "7,,rolncc non manca in/at- Sulla linea di un romanzo malefico del pa.storc. ff'fi \fro coUeghf .slmd^si o New York richie- ver.sit-, di Milano, il quale ha „a e sporse denuncia aU’Au- -< t^so Alontesi ». 

l»ro, .sospirò con aria grave e svedese che di Per Olof Ekstròm. che vin- Senza dubbia il film ricade „ foschi colori nd profumatamente »< con.c.ssato » un trafiico di tonta Giudiziaria. Qiie-io trnfiico contini -i 

si accinse a leggere. d rispetti D^^^ jO.^iO il Gran premio in una facile e scaduta mito- rotori n.i tralh- 41.^ chili di eroina (altri 10 che co.sa successe, allora? un crimine entro l'iim.ir. • . 

, . '„ rfi rista la pre.’^entazione del- del romanzo nordico il film logia nordica, comune al ci- ' 'canti d, Detroit, gli italo- chili di codcin.i gli furono jj prefetto di Torino, un me- c deve cs.-ere per.xg'.iito rv ; 

« L scritto in mono ci rnnn--n ifiniidn rii Ha hai- narra l’incontro e l’amore di nenia e al romanzo, tpioudoi i:(H> <*ASIRA<;ilI i i-pano-americani .John Fri- .-equestrati). se c mezzo doix» la denuncia, tutto il rigore jio.-s'.bile. 


q cetleie le licenze di fabbri- Gatta Rocco Giorgi, Franco- vendere a quest’ultima i suoi poi fuggito in America. S.ìl- 

_ caz.ione anche alla SlRCzM c sin Pellegrini, non lianno avu- prodotti farmaceutici a «dum- vatore Greco di Palermo e 

f, alla « SchiappareUi » di To- t,. noie d, .sorta. ping », a prezzi inferiori al iìlunlio Greco? 


denunciati dalla Guardia d; 


LGU rASIRAC'.lIi 


i-tTano-ameri 


OFlNlOlail IIIFFAMATOICI III5<TIIIKI;ITI IIAI.ÌIA OCCFFA.X I I AÌIFIKIFA.AI 


F’ srrJHo in modo dw fti l ista, la pre.-entozione del- del romanzo nordico r>. ti film liogia noraica. comune al CI-! *« «ii ' 

c L _critto in modo c roga—a ignuda di Ha bai- narra l’incontro e l’amore dilnemo e al romanzo, quando, l.t.U < ASIRAC.III 1 i-pano-americani .John Pri- 

mcglio non occorre pcn.so susmtò ....................... 

SlT, gìt’;,’n,ro“,n‘'pr»rÌa'’r- dTSnap'.!’'rf« OI*l.'!!Ìl'4>l..l OIFF.V.nA'Mm I IklK'l'll I ll|;|TI <»C’CUI»A ATI 

sfa Clic il .signore dia sag- quella di Hedi, Lamarr (che -_____— - 

Il comando atlantico oltraggia 

.ollivazione delle radici com- regge, qualora s, pensi me 

mestibili. Se è utile il navo- ^ 1 

no. T ette le prime due pa- ^nVcrrm^fa castità della / napoletani definiti corrottì c truffatori - Odg del Consiglio provinciale contro la presenz 

ginc, il portinaio sco-se la tc- scena d’amore del film .<?rr-j ---—---- 

sta significativaulente e tos- T!eMTrrhio%"m ! REDAZIONE NAPOLETANA,avversità, c della .sua aspira- grammi, eu gin stati, app:.»- topografico dei qtiaUier. a 

cccosZvacco dìMaehntp err - ’z.ione a che venga scongiu- vato dalla commi-s.one se- nord di via Roma del,mi. 

E’ scritto giusto! anello decadente e morboso. NAPOLI, 6 — Due que-jrata reventualità che Napoli natoriale delle foi^e armate-, impe.-tati. covi di delinqucmi 

licita la ior/a naMna. Fi- Àfiuni, di diversa poilata oJpossa diventare base ato- La i'iavila dell annuncio e di proracciaton (li ailan ui 

\ %i*fo ii<nnan 7 a ma ugualmente si-lrnica o\*idcnti''''in)a ,''ol che >i pen- donne di maialT.irc* e a\\cn- 

lipp « n|«e a pppspre. Aveva .\l IllOialP ?„E"fvi per il mo-i picseniatore daU ordipo del « «„■ p.-l «ir., di duo .priori d pg..i sopore. I/ipa.,- 

voirlia di pensare all i^trn/io Conimiqnc, rostifò o meno, come ad esse si reagisce.tgiornc il consigliere menar- appen.». la citiiidman/a e >ta dito « <mt ofT bouiuL 'ha co- 
ne, e clii'sà perchè, ai Trance- n problema non si pone più polariz^tano in questi giornilchico doli. De Santi.s. che .sul- Li infornnila. sempre altra- .'■tretto ixr^ini» il direttore 
.si. La testa gli .-i chinò sul in Italia, dove l’episodio, nel- l attenz.ione dell'opinione pub-,Paigomenlo .si era gin prò- inui-'Crez.ioni gionia i- del •• Mallim» » ad un.» i ep o- 

Txito i "^omili si appoggia- Pedizioue che ora si proietta piica cittadina: la minacciainimciato con iin'inteipellan- sliche «• dichiarazioni di am- razione vi den ‘ ^ 

MleàTin lìia (^li <^chi s-ii no.stri .schermi, è .Stato ta- rappre.sentata daU onnai a-.za .subito dopo le famigerate «yr.'Sb anienran, delles,- tanto il foghi, dell armaio e 

rnno alle ginoccliia. lili __L/ __:_ai -ten/a di una flotta atomica Lauro — che <1 profe.-.3a .i- 


comminò aita ditta la 


RIC'C.\KI)0 M.VRI.WI 


II comando atlantico oltraggia Napoli g 

/ napoletani definiti corrotti e truffatori - Odg del Consiglio provinciale contro la presenza di bombe atomiche ^ 


atura 



.si. La testa gli .-i chinò sul in Italia, dove l’episodio, nel- l attenz.ione dell'opinione pub-,Paigomenlo .si era gin pro- 
neifo ì «orniti -i appoggia- Pedizioue che ora si proietto plica cittadina: la minaccia inimciato con iin'intei pellan- 

JXllO, 1 ^.limili «M I - A otafn fa. _J_1I-_: _J_!.. T __ 


quello di prima, ma la gcn-lnes —, Parte non è di per se distrifaui.sce ai suoi dipenaen-iLon.sigiio e i componenti ciei-r,"';,' . . ..| Nf'”. - - . VI 

te non era più quella. Tutti stes.sa morale?-. Anzi In pio- .j perche si guardino dalle!r.Ammini.strazione provmci..- ' ^be si snoda tut-jofferto proprio d., un ina in 

erano sa"-«i non c'era nemme- imne attrice si era molto me- aggressioni dalle truffe, dal-'le hanne, a-coltato con atten- hmg.» una stretta fa-cm a. americ.ino ihe nella noite t..i 
Granosa ijionc «a nemme jq chiedes.simo. fa coSuzionrche - a lorolz.ione ii di.scor.s,» del .senatore Territorio c-tiero. , mercoledì e giovedì scor.so .s, 

no uno SCIOCCO e per le s r. nostra intervista, se qjj-e _ dominerebbero interiIValenzi sulla mmaceui ciie L'allarme e in preoccupa- fatto trovare, ^ 

ile camminavano sempre •r«'>n- Qi^pj'a provato qualche imba- quartieri della città. grava >u Naprfii. specialmen- zinne degli .'tes.si ambienti jsuirian^, in J'.^a di que.lej 

le'i c francc'i. L«acqimiolo. razzo o vergogna a recitare __ -^vm ,ie quando il no.stro compii- •atlantici • .-i .spiegano ab-.di Na^li dipinte a cc»- 

anchc Ini ragionava: «lo. lo la scena del lago. • Che ver- T-t.ar—raha letto una notizia —I bundantemente. Lgi notiz.ia è 1 foschi dai suoi .supe- 

ammetto sono molto scontcn- oogna? — ci aixfa ri.spo.sfo Pb^e e chiara /i registra q.^j .. Mat-i caduU». peraltro, in un nio-|riori Interrogato dalla poli- 

4 i aliar pìuttosto seccomente. — Ho -^lla minarla atomica, _dal^.^^ d'Italia» del 4 febbraiojmento in cui lopinione pub-,;'-•«'> italiana lì giovane «van 

to del clima e desidero ..u**/* ___ parte del Consiglio provin-i , , a Ki.v-a *r.a in-lkee». di nome Howard Tur- 


topografici» dei quartieri .» La questura non ìia ix»tuto 
nord di vìa Roma, delìnili fare a meno di denunciarlo 
impe.itati. covi di deliintucnti e s,xdir!o al carcere di Pog- 
di procacciatoli di alfuri tli giorealc, 

donne di malaffare e awen- telegramma di proie.sta 

lunen d ogni genere. L mali- ^,.qq -.q,, .q pre.icjente 

dito « oiit off boiiniL . ha co- qq„^ Repubblica dai Parti- 
.-tretto ixrs.ni» il direttore q^,,^ Interpellan- 

del - Mattino .. ad una deplo- ; q p,.q,jdome de! 

razione a denti .-tretti. Sol- 

tanto il foglio dcH'iirmaiore Con.siglii» .'■ono -laic pre.'Cn- 
Lauro — che si profe.ssa a- '-'te nei due rami nel Paria- 
mici» dei sencralì e tlegli am- dai senatori Palermo 

miragli del NATO — ha pre- f N •'d<'nz.i e dall on Magliet- 
ferito tacere da altri deputati napo- 

Ma r. più' clamoro.so e sì- provm- 

gmtìcativo commento alla cir- P-^Presso - con una 

colare del comando NATO ci ! 

viene molto opportunamente ' y”*' 'i '• ” - or. 

n , ■ 1 ne di Napoh e .stri.'era .-e ne 

offerto proprio da un marinaio .q fon.siglio 


CONCORSO 
A PREMI -r 





L. 15000 


■grav.'i -li Napelli, ^peciaimen-17i(»nf degli .-tessi anihicnli |Sninante^ in una d; quelle^ 
.TO quando il nostro coinpa-| • atlantici * .-i spiegano ab-*^^^^uc di Napoli dipinte a co-j 
lano ha letto una notizia —Ib(»ndanteiiìentc. notizia forchi d^ti fun* 


lii.*«ieiiir a Venezia 

Gassman e la Wìnters 


ll nuovo rasoio Philips a doppia 
. testa rade velocemente in modo 
impeccabile, senza irritare la pelle. 

PHILIPS 

tiàntfa-deUet teetuioet. 


ma mire lei «i ìmmisrhÌA nelle j » menerei nei pu provato nella seduta di ve- bombe atomiche in paesi stra- zione. Il comando NATO ha attenta inaaginc ,xrche si a Venezia, ed c alloggiato al- 
" ^ ■ f xxf nostra censura); «Sic- jipj-fjì eexa — neirauspìcare nieri. Questo programma, che creduto di poter ormai ri- scoprisse che il baldo mari- l’albergo «Bauer-. I due co- 

conversazioni sene e iniromei- chè — aveva aggiunto, anco- venga mai turbata co.stituisce uno degli elementi prendere i metodi e le dispo- naio americano aveva seni- niugi dovrebbero incontrarsi 

fe le sne osservazioni, rilipp ra incredula —, se il mio film jg pace fra le nazioni, si essenziali della nuova ..j’ra- .dizioni di guerra e ha comin- plicementc preso una sbornia, oggi pomeriggio per girare in¬ 
in Italia, c'è pericolo rende interprete della preoc- tegia americana, era .stato si- ciato a distribuire ai suoi uo- era stato cazzottato a dovere sieme una scena del film 



va al commissariato di polizia andrà in Italia, c’è pericolo rende interprete della preoc- tegia americ 
per registrare gli inquilini. E’ che proprio la scena princi- cupazione del popolo napo- nora tenuto 
stranol Anche in quel posto pale e la più bella venga ta- tetano già provato da tante greto. In pi 


to gelosamente se-|mini una volgaris.sima circo- da altri gentiluomini in di- « Mambo •• in corso di lavora-i 
precedenza il prò-Ilare con allegato uno schizzo visa appartenenti alla NATO zione a Venezia. » 


.1 co.SCKSSIO.NARIA tSCLlSIVA PtR I. ITALIA 

' Mario JHclchioni S. r. I. . rixzza Castello, 2 • Milano 
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« L’UNITA» » 


Non una copia 
dell’ Unità 


Cronsàcai di Romei 


rimanga invenduta 
dal 12 al 18 


SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 


Andiamo alla sostanza 



% A' 



Ln replica di Rcbecdiini a ro per fede e per vincolo so- 
Cattnni e la controreplica del stenerli ». E ci si latuenfa dei- 
consigliere liberale hanno por- le manovre che avverrebbero 
tato come avevamo previsto, nell’ombra, 
la discussione sulla politica Di queste manovre noi non 
urbanistica del Comune e su- sappiamo. Ma si tratta vera- 
oli abusi iif/l’cftiliria su un mente, poi, di manovre o del 
piano di polemica, per gran fatto che alcuni con.siglieri 
parte personale, che ha un di maggioranza cominciano a 
limitatissimo interesse. Ciò prendere coscienza dcll’im- 
che interessa i rouiaui è in- possibilità di andare avan- 
vece la sostanza, che è ap- ti con i sistemi adottati fi- 
parsa grave c grave rimane, nora, c ad avere il dubbio 
airi più grave è divenuta do- che gli attuali amministratori 
1)0 Ir no.stre rivelazioni sulla non vogliono mutare strada? 
costruzione dilla metropolita- Quando Cattaui accusò il sìn- 
nn nbusiurt di piazza Euclide, duco di aver voluto favorire 
Anche su questa questione la D.C.. violando la legge, noi 
il sindaco ha promesso uno notammo il fatto che nessuno 
autodifesa, ma è bene chiù- avesse osato levarsi aperta- 
rire una volta per tutte, che mente in sua di/r.so, e lo no- 
uon ù certo una polemica a tammo come un segno evi- 
botta e rispo.sin che può ser- dente della sfiducia che cir- 
rire, allo stato dti fatti. Non condava Rebeechini e la sua 
è, infatti, questo n quel caso, politica. Queste ammissioni 
non è la responsabilità di que- del Messufì^ero vengono ora 
sto o queWasse.ssore che oggi a confermare quella nostra 
è posta in discu.ssintte. Non affé rmazinne. 

.soltanto questo, almeno. E’ la E’ auspicabile, naturalmen- 
]>olitica che il Contune ha te, che questi dubbi vengano 
condotto per anni, uri couipo ehiaramente alla luce e siano 
(Icll'urbanistiea, r (lurllo che discussi in Consiglio comu- ! 
dovrà essere condotta nel fu- naie. Perche que.sto avvenga, : ,, c ^ - 

pr^^ésltnpio^^^ nirdi'tunTu^^^^^^ c r ^ 

relazione l’assessore Storonì H seriamente la discussione, ' 

ubbia affrontato coraggiosa- ^ '» Marlrcli ricorro il 104. anniversario di lla Kr|iubbliia romana, i tic 1 Karibalilini e il popolo 

incute la ìiitua:tou(\ rivcAau- ^ ^*''*** romano dirpsero contro lo straniero chiamato dal l’ajia nel tentativo di solforare le aspira- 

(Ione anche i lati peggiori. Si ‘toma c dei suoi abitanti. zionl dcmoi-ratirhc che Li Kiovanr itepubiilica i-sprinu-va. Nellii i ipioduzionr: una stampa 
possono, e si debbono, discu- GIOVANNI CESAREO ilcll’cpoca su un epìsoiiìu ilelia lotta del caribaldini contro i francesi 

tere, certo, la posirionc che ___ 

rfjli ha assunto dinanzi a que- ' ” ----—--------- 

ìY,^wr!™'^ PARZIALMImN'I'I': accoi/io ii. ric orso imci.i.a oi'mcsa 

rifruuto inattuabili; ma non - 

si può negare, che eOU ba j» aa _ ^ 

irqvr''dirr=iòuc?oupSe All nu Ilei tei qciIIq Coftc eli Cqsscizioii 0 

agire. 


LA LOTTA POPOLARE PER MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 


**Rimangiatevi l'aumento del dazio,, 
dicono lo scritto sui muri di S. Lorenzo 

« Date le 258 lire ai lavoratori » è Valtra richiesta della popolazione — Manifestazioni 
nei quartieri — Oggi comizi di Claudio Cianca al Trullo e di Moronesi a Val Melaina 


li movimento popolare con- famiglie dei lavoratori, l’urgen- stribuzione di qualche sfìlatino ta dalle 12 in poi i poligrafici 
irò il rincaro del costo deila za ch.e in un modo o neU'altro e di qualche pacco di pasta, e e cartai di Roma e provincia; 

vita e per più alti salari, si è si venga incontro alle esigenze cioè airapplicazione di una cir- per due ore a turno i lavora- 

espresso anche ieri attraverso popolari, la necessità di impor- colare del ministero degli In- tori della ceramica nella pro- 
manifestazioni svoltesi noi re, con la lotta, una svolta del- terni che prevede il pagamen- princia; per 24 ore t lavoratori 
quartieri e nelle borgate del- la politica del Comune e del to degli aflitti sino a tre men- dell’industria di Tivoli, Marcel¬ 
la città. 1 proiisimi giorni ve- governo: obiettivi immediati il silità per le famiglie bisognose lina, Guidonia, Villalha, S. Po- 
dranno certamente oltre che lo ritiro degli ultimi aumenti del- per le quali Io sfratto è in fase lo dei Cavalieri; per 24 ore gli 
allargarsi della protesta popo- l'imposta di consumo e la con- esecutiva, delle bollette del gas addetti all’industna estrattiva 
lare, una intensificazione degli cessione delle 258 lire ai lavo- per uno stesso periodo e il ri* di Roma e provincia, 
scioperi dei lavoratori dell’in- latori romani. scatto dei pegni al Monte .ii Sulla richiesta di aumenti dei 

dustria e dei servizi pubblici Volantini con i quali si chic- Pietà. I funzionari hanno mfor- salari, contro gli aumenti del- 
per ottenere l’aumento di 258 je che venga dato lavoro alle muto la delegazione che la Pre- l’imposta di consumo si svolge- 

lire della contingenza. decine di migliaia di dìsocuu- lettura ha inoltrato richiesta di ranno oggi due comizi. L’on. 

Ieri mattina gli attacchini del pati della nostra città e ven- una più congrua assegnazione Cianca parlerà alle 16,nO al 
Comune, chiamati dalla poli- gano migliorate le condizioni di di fondi al fine di impiegarli Trullo e il segretario della 
zia, hanno dovuto faticare non vita dei lavoratori, sono stati nel senso detto dalla circolare. C.d.L. Moronesi alle 11 a Val 
poco per cancellare dai muri jjistribuiti fra i cittadini uel La delegazione si è poi recata Melaina. 

e dallo strade di S. Lorenzo le rione Campitelli e in vari ci- all’ECA, dove è .stata ricevuta La prote.sta popolare si al- 
numorose .scritte contro l’au- noma. direttore dott. Rosati. larga, quindi, ogni giorno di 

mento dei prezzi e a luvore del- f^ita delegazione di don- Nelle aziende deU’industria più: ogni lavoratore, ogni dori¬ 
la lotta per i salari dei lavo- Tormarancio. Tufello, Au- alimentare, alla Centrale del na. la maggioranza della popc- 

ratori. Ancora più difficile è sta- ^ della Ferratella, accom- latte, al Mattatoio i lavoratori lazione partecipa ad essa con 

ta l’impre.sa di .staccare dai fili patinate dalla dirigente del- .si preparano, intanto, alla gior- il vigore che viene ad ognuno 
del telefono, a largo degli Osci, j yjjj provinciale Ebe Riccio, nata di sciopero di martedì, dalle pressanti necessità quoti- 


Ciò che ci preoccupa, in- 
vece, è lo .spirito con il qua¬ 
le altri asse.ssnri c. il sinda¬ 
co, ili particolare, .sembrano 
guardare a tutta la materia. 
Quello spirito che chiaramen¬ 
te traspare dalle parole di 
lirbecchiìii, quando egli affer¬ 
ma che qui « non c’è nulla 
di male n, che là «si tratta 
dì fenomeni abituali », che di 


la sentenza contro Nicolini e Ferretti 

// proce.HHo per roiniridio di Don Pes.siiui si disculerii niionuinetde dinnit'zi nlln 
no.Htrii Corte d'Assi.se d'Ai)pello — Snrìi esntninnUì In lesi del nionenle politico 


ni jcììonicni aoìtudli u, cnc ni Suprema Corte di Cas^ volezza dei nostri compagni riuscirono a trovare traccia tm Manca 

al/ro »non c neanche il <mso sazione ha parzialmente ac- — è chiamata a riesaminare dei eol{)evoli. Pas.sarono cosi cmulanna, 
di d[^^*dere ìp c- (zosi^ via. Con colto il ricorso presentato dai il motivo che li avrebbe spinti più di otto mesi, nel corso j difensori di Nicolini e 


ta 1 impre.sa ai .siacuaii.- oai oii patinate dalla dirigente del- .si preparano, intanto, alla gior- ii vigore cne viene ad ognuno 
del telefono, a largo degli Osci, j yjjj provinciale Ebe Riccio, nata di sciopero di martedì, dalle pressanti necessità quoti¬ 
mi grande cartello sul quale ,,j ^ recata in Prefettura dove Nello stesso giorno si asterran- diane che rendono la vita rea!- 
era scritto, come già .sui muri: stata ricevuta da alcuni fun- no dal lavoro panettieri, ca- niente diflìcilo, oggi a Roma. 

.. 11 Comune si rimangi l’aii- La delegazione ha mio- scherini c commessi di forno. La protesta è chiaramente in¬ 

mento del dazio., su una fac- vamente chiesto criteri di mag- Il giorno dopo, ugualmente per dirizzata, per una parte, con¬ 
cia e - Date le 258 lire ai la- i,-irf>he/za nel soccorso in- sostenere la richiesta rii aunien- tro l'aumento delle imposto di 

voratori ... suH’altra. vernale, finora limitato alla di- ti salariali, scenderanno in lot- consumo. Vorrà il Comune 

Per evitare die la popolazlo- ’ _ prendere in considerazione le 

ne potesse leggere quf-'^'e ■ - ~ richieste della cittadinanza e 

che, chiare parole, si è giunti t ■vir’Lli’ iPlJf f r Xf \ IJiHIiVA f riesaminare tulio il problema? 

;i mobilitale i pompieri, addi- .‘XlNvjrlrj llMil Ui>A 1\/\I ll>-\ . Già alcuni giorni fa ponevamo 

ritlura un carro attrezzi, e nu- -— — - la stessa domanda: aspettiamo 

merosa polizia. L’insolito ar- ■ 44 ■ •• ancora una risposta. 

URB CODDÌS ClflnOBStinB Gli iinpe^>in 

no cosi dei capannelli e sorge- W»»»* W w • 

vano animate discussioni; ognu- Riaii (liniisiont* 

3 Vi a GlOrt 

'V WM era .scritto sul cartello Inerì- •• m m m m mm w- attività che rU « Amici ddl’L’ni- 

minato eia giudo. I eittadim --- tà » e 1 dirigenti delle sezioni 

si ricordavano l’un l’altro l’au- i i i • ‘ir ^ delle cellule stannu sviliiii- 

; Il mento dei prezzi di numerosi L HOlllO Cile ha (leillillCiatO li latto pando in preparazione della 

min generi, avvenuto dopo la deli- i- c • i i-.- « settimana di diffusione straor- 

I t: borazione della maggioranza ha rillUtatO (Il loniirc It; J!;(MlCrallta clic inizierà Venerdì 

ili ICO » . , onore del XXX anno d» 

clericale sull aumento deli un ---- dell’Unità. Primavalle ìn- 

pi>sla <ii consumo, e un ooi - o.ii.r .r., i-. iinmn rf-'olarmcD'o coniiu-aLO *** annunciato che difton- 

r ' ì montato apporlo su questa <iue- La .coi.'^a notte il ttlLfyn-sta nomo ro„oiaimen,c ti . iu„ . copie in iiiij al ciuriio 

onfenno la dato dai nego- di turno del XII gruppo di po- Effettuata, comunque, una bai- Monte Sac?o 50. TorpIgnSa 

zìanti che, lasciati i loro bau- hz-ia a cavallo ha r.cevutu una tuta nella zon.a. .a polizia non Tiburtlno loo, Pìetralata aà 

'licolini e (li cr ino uniti alla ilolla rac- telefonata ini-'teriosa e conci- ha trovato nulla, naturalmcnie. ^ campitelli l 'o, A Campitelli 

i on. Fan- <.„ii;,.si in largo degli Osci; le tata. . . , —-«0 compagni e compagne 

gieri e Ca- ,ng,i,.i ,n fiuniglia. infine, con Un uomo, cn la voce rat- Indiente Sili laVOfO ln"r"a"o bnpegn? drdd- 

irosegiiilo la fermavano con calore la ne- ta dall emozione h i Comuni- . a j |l„«ya fusione. Degno di citazione e 

presentando ecssilà di un aumento dei sa- calo che verso le tre, memre jUHu Via nUwwO Ij.^ questi il compagno Cerri 

te di Cassa- lari al Parco delle Rimembranze . Armando clic si è impegnato a 

Staccato il cartello, quella che era in dolce colloquio con una Un giovane manovale c rima- diffondere SO copie tutti I gior- 

oramai era diventata, contra- ragazza, è .-«tato rapinato dall sto vittima ieri di un ternfi- iue 200 copledomcniral4fcb- 

ri-.men«e ni desideri dì chi ave- soliti -eo:ic).>viuli. I due .vi era- conte incidente .sul lavoro. Il bram Infine per le cellule 


.ANCHE IERI UNA RAPINA ! 

Una coppia “clandestina,, 
der ubata a Villa G iof^ 

Ij'iioiiio che ha denunciato il fatto 
ha rillutato di fornire le irciieralità 


Incidente sul lavoro 
sulla via Appia Nuova 

Un giovane manovale è rima- 


e abbandona- oo\ erotto. Luigi Foschi di 24 aziendali, gli onori della crona- 
c aouunoou.i -,nilanie -a Cave stava la- vanno per oggi ai compagni 

.sioni nella di- anni, abitante a Ca\t. stava la FAT.ME c delle Officine 


per Venerdì e 100 negli altri 


Mostra a Montesacro 


_ viali al giudizio di una se- sas.sinio del parroco ad alcuni 


No» .siaiiif) conriti/i c le. Off-della Corto d’AppelìoJepisodi della sua vita privata; earatteio malfermo ^ 

g,. occorre rovesciare n ' di Roma, che - ferma re- ma. nonostante ogni indagine, RCr a sua debolezza di lucti- t ' i 

iuazionr, non .so o « stando l’ipotesi della colpe-he autorità inquirenti non U l’rodi arrestai,, e .sotto- ->1 la T( g la^^tu 

gli interessi della collettivi- p,i.sto ad interrogatorio, .si .sa- nci.si: giu.stizia c fatta/ 

tà, ma addirittura limitando . . — - ' ■ '..' ' - . . =- rehhe detto colpevole della _ _ 

e, per quanto è fio.s.sibile — -- • ucci.sionc di don re.s.sina c 

Un oereo O Ventotene mntfir 

ta della QHcsfioiie di fondo riamo i! condizionale perchè 

della nn.stra fitta, come .si - , il verbale 1 elativo a questo 

pcf solvore un piovono travolto o 

calo romano. Due dati, in 
qnr.sto campo, rengonn a pro¬ 
posito r possono dar luogo a 
una utile TÌflvssinnc: i pro¬ 
fitti di mi anno di due gran¬ 
di monopoli edilizi, l’Immo- 
hiliarc c la Beni Stabili, am- 


quuli Nicolini e Ferretti era- ..i... ,, 1 :* iminiia'ii zioiic. si .scioglieva Icntaincnle. «-reta i>d aecr>glicTite ..Topoli- vorandocon una escavati ice, per centrali di Prenestino 1 quali 

no eroici esponenti. Per ginn- ' ‘ ‘ ‘ n ipi i« u Nella serata in altra parte no., dciriiomo, quando quattro la ditta .. S. Guidi., m via Ap- si sono impegnati a diffondere 

gero alla loro immilazione. il ‘‘'■'‘^‘ODPro se mai ucci.so uni- Torpignattara. al- ind:v.dui. .-ce.si da una .1100... pia Nuova, nei pressi della rispettivamente 400 c 350 copie 

Vesce si valso di una ma- P<*bUci. (.jjtadini si raccoglievano hanno inopportunamente in- FATME, quando non si sa ho- per Venerdì e lOO negli altri 

lovra che tiveva dato buoni .secondo motivo del ri- j,d yq oratore in via tcrrotto i cnlfnrib;. ne come, si infortunava ripor- __ 

frutti in pas.salo; trovtito un -stati) accolto dai gin- Marranella. Anche qui i Sotto la minaccia di una pi- lindo fratture per le quali i - ij • ài 1 

detenuto in alte.sa di proces- dici, i c|uali, sccglientio q-jotjvj dominanti del breve co- stola i .. .-cccatori .. .'i sono pie- sanitari dell’o.spedale dì San nOSlfS 3 MOnlOSBCrO 

so per un gravissimo reato. •‘’J'* '’■••• 'Uiniio indicalo alla iqjzio erano la costatazione del- si. per giunta, un portafoglio Giovanni lo hanno ricoverato —' - 

tale Valla. Io convin.s,» a for- L’orte (rzìppcUo il modo dij)g situazione sempre più dilli- id un orologio. A conclu.sione in osservazione. Starnane 7 IC il nei locali riei- 

mulare un’accu.sa contro tide •'(••• recrare Nicolini e Ferretti, |eil,, nella quale si dibattono le -iella telefonata lo sconosciuto _ -^^m 

Antonio Prodi, uomo noto per ‘•'f' potranno hetmfieiare -- -„ „ . ha r.fuitato d. forni^' le .sue fra giomi UH (OnVCgHO stra sulle c,.udizioni del quar- 

il .SUO earatleie malfermo o -“^e riconosciuti colpevoli di, ‘ tIo//,ì4Vì iJ.a» ^ Se:icr:ilita perche, galantuomo. /.ii’ f 1 Jv, ,a-alAri bere c 1 problemi delle famiglie 

per 1-1 sua debolezza di men- dttltU'» politico — deiramni- Stnone T”'*»'® «fot.«ut» vuole compromettere .a C6i'6 LI» u 6 l 53531011 di Monte Sacro c del Tufeile. 

P<..S|,. all lntc,i..gat..rin. M sa- glP'Pdn c falli.' I-??-Ibar-.- la sua pool! J.an,.Bl..ars d; commissioni ìnn-rno toa“i„nfrl,mS.a à^pcl 

rehhe detto colpevole della - - -. .. , . degenti del .. Forlanini ... - 

ucci.sifine di don Pe.s.sina c ■■ ■ del .. Rainazzini •• c i rapprcsen- FEDERAZIONE GIOVANILE 

avrebbe indicato come correi __ __* __ l — tanti dei comitati U.L.T. per Damioi alle ore 19 a l’.azza Lira -.; 

Nìcoltiii c Ferretti. E adopc- ■■■1 ■■ 11 ■T I ■ ■ ■ 11 ■ ■ IG esaminare la grave situazione :ar.. , 

condizionale perchè AwAOAvA creatasi in questi ultimi tempi alle «re 19 t.-.-ra 2 .r«> 

il verbali- ielativo a questo . ■ ■ ‘‘ci sanatori dellTstituto nazio- 

mten-ogalorio fu ({{.strutto prcvidcnz.i sociale. 

d.illo .sle.-..-.,) ca|). Ve.'-ce. In W» W »» RRB WRR ■■ ■■■■■*■ CTlB ■■■■ ■ ■ IH Dopo aver discusso la situa- Domui alte are 18.30 a l’ar.pni: 

soguit,.. .-\utonio Prodi, però, AAU UlAA zione venutasi a creare airinter-'-^R-Jar-- 


Il povurvUo tM’ii .stillo (’olpìlo 
(lei ima gravo loriiiii di lutano 


cadde di coni .-'addizione in 
contraildi/ioiie. designando il 
Ni(-olini prima come .autore 
materiale e poi come nian- 
d.irite del delitto e tlisdicen- 


hiliarc c la Beni Stabili, nin- Un :iiig„scii>---o appello è .-«ta- la. Immcdiataincnte \<-mv.i do.^i .^ull.. modalità di e.'^.so, <ha un camion mentre la 

montana a un miliardo «• 500 to lanciato ieri mattina dal- pres.» a borvio :1 l..;ingvll.i, e p^j. f,qi,-e con il ritr ittare '**‘’f‘'(‘'^b*tta .-^i recava m uflì- 
iMÌlioiii; e a dite miliardi as- Ei.-Jola <h Ventotene: un uomo, c|Uin(U l :ipp;irecchio ri|,rende- tpiq. jj, n'rord 1 - deceduto Ieri mattina al. 

.tnmmerebbern in itti anno gli il vciiloUenrie Antonio Laiigel- va II volo alla volta della ca- . ' ' . ' ’ ‘ ro-medalc di San Giovanni. 

alimenti richiesti da tulli gli la, colpito tla telano, era mi- pitale. m.in, o I.i .su.i innocenza e mortale di.-sgrazia è av- 

cdili romani! naeciato di certa e imminente Un’orn mezzo dopo il po- quella dei nostri compagni. ve:int.i alle ore 8.45 circa .-ail- 

* * a morto, non e.s.-Ji-ndovi neirisola vero Langella già riceitva le Co.sì tra irregolarità e men- la via Ca.---ilina. alUaltezza tUà 

. un centro .'qinitario attrezzato prime cure in un ospedale di zogne ritrattazioni e incer- Maiulrione. L'impiegato Fran- 

Non si tratta, quindi, solo per far fronte ai ca.si più ur- Roma. Ancora nn altra vita è r.;,,,,-- -.i ee-eo Loda, di venticinque an- 

di alcuni scandali. Se nc so- genti e gravi. Non è la prima .stata .salvata dalla benemerita j-'4’ , ‘ abitante ai vicolo della 

Ilo accorti, a quanto pare, an- volta che Ventotene, i.sointa i.stitiizione del Centro italiano “i Pei ugi.i, irregolare se non Marranella ,59. per cause Im- 


_____ Ino dei sanatori, i rappresentanti ... 

1 - • - • I • II* ri- • dei malati del .. Forlanini... del TX— xi M NTTIVff^ 

ll’ilKa (li mi IJlOVcllU* illlpICl^iHo che si recava all llllicio .. Ramazzlnl e dei comitati ULT OWiN in ilM V_/ 

_ hanno deci.so all’unanimità di Diplomato in Dirtrtica 

indire un convegno provinciale _ . ___ 

Un giovane impiegato, invc- Lcnlà In ti'.-'ervaziotu-, Purtrop- L'ari.a era abbastanza mite c la jjpijy commissioni interne * ^*''**^^*' 

ito da un camion mentre in po. alle ore Li circa. Io .s\en- finestra della stanza era apcr-- jygeqti (jj tutti i sanatori per MALATTIE CIRCOLATORIE 

Dti-eieletta .si recava iti uflì- tiiiato è deceduto .s,-ii/a a\er ta. Purtroppo, approfittando di fjjscutere i problemi de^li am- Visite per appuntamentu 

1 ). è deceduto ieri mattina al. npie.-o eoiio-cenza. un attimo di assenza d^la mam- elaborare le”nPcc^- Si visitano gli assistiti I.N A.M. 

»si)(Hlalc di San Giovanni. E in corso un inelne.'ta per ma. il piccolo Nino si e affac- -g^:„ forme di lotta ^ 

T.-. miin.-ilo ^ av-. accertare le re.suon.-.-.ibilrià dei- ciato alla finestra c si è spt-n- '' ' VIA NIZZ.X. Il (Pia-za Fiume) 


che alcuni consiglieri r diri- dal mondo, lancia qiie.sti ango- radio in,-<lii-o. 
genti della ste.ssa D.C. Non scio.si me.ssaggl. per chiedere ^ ~ 

può significare che questo, s,>ccor.si dal continente. D€l 6 Q 3 ZÌ 0 : 

infatti, l’accusa, levatasi (juni- S<* i .-«initari non fo.ss,.ro :n- all'amliafi 
che qioruo fa dalle colonne torvemiti per le cure del ca- » dii dlIlUdV 
del Messaggero, coiilro colo- nel giro d, qualche ora. il Lati- ~ 

ro che « hanno cercato di in- 7 .-arebbe certamente <le- 
.'i)(t,are nell’animo e del Con- , i>aj,riaia r-o\ic 


DeIeg3zione dì pionieri 
3ir3nib3S(i3t3 sovietica 


do.si .--ullo iModalità di e.s.so 't>t<> da un camion mciilrc in po. alle ore Li circa, io .s\en- lineerà della stanza crn *P-7 degenti di tutti i sanatori per 

per fuiire con il ritrattare recava m udì- tiiiato è deceduto s,ii/a a^er ta. Purtroppo, approfittando di discutere i problemi degli am- 

tutie le .-.ue ec se iVnìd^^^^ ciò. è deceduto Ieri mattina al. npie.-o eoiio-xenza. un attimo d. assenza della mam- elaborare le neccs- 

, , . . j r c .1 I ti, San Giovanni. E in corso un inelne.'ta per ma. il piccolo Nino si e affac- = Hi lotia 

mando la .su.i innocenza e mortale di.sgrazia è av- accertare le rc.spon.'-.ibilrià dei- ciato alla finestra e si è spt-n- ^ _ ' 

quella dei nostri compagni. venuta alle ore 8.45 circa .sul- '.'incidente. zolalc al di fuori, perdendo lo Convocagioni di Partito 

Co.sì tra irregolarità e men- la via Ca-silma. aH'altezza ,U>; - equilibrio e precipitando sulla p a .-aai. 

zogne. ritrattazioni e incer- Maiulrione. L'impiegato Fran- 11 ^ J piazza sottostante. Il volo non tifi *n^lb I; tì; lavf.rv 

tozze si oi.„i ’y -,1 nrnressn ce-e.. Loda, di venticinque an- Ufi OlnIDO llt H alllH è stato mortale, perche la fine- )r.i,-.-io un-, m i^r.-zsi:. !nt«e .(o,- 

a- nni. abitante al vicolo della ^ eccessivamente alta 'ix mali.a* r dv-nm; »,rx 1 ,. r;ja.«a; 

di Peiugia, iiicgolaie se non Marranella ,59. per cause Un- pr6CÌpil3 u3ild lÌn6!tr3 dal suolo; tuttavia il bimbo è -i -:- '.i-n; sr’.:,- ri- 

altro perchè gli imputati era- precipite ha urtato con violeii- - rimasto gravemente ferito, tan- 'P-s;...- ^< 1 . 

no stali sottr,atti ai loro giu- za contro un ramioo. targato Una disgrazia, che ha viva- to che i sanitari deirospedalc ^ f-4-e ix J*I 

dici naturali, e svoltosi in un Roma 180074. Sbalzato dalla mente impressionato i cittaci- Santo Spirito, dove egli è "rn^xn'... e . x po 

clima di aperta fnz.iosità. Ni- m(’f‘’eicletta. il povero giovane ni del quartiere Ostiense, e ac- •’-ttito trasportato, ne^ hanno or- Martedì - ()sjjr..iiii;.;: v;!« .-re ’.-ì.'pj 


Un bimbo (fi 4 anni 
precipita tfalla finertra 


,..mrt-r<‘‘'^urr’'ricSr^^^^^^^ ^b'^^K•ati di affermare “ ^ ' "nsT." L^ Carlo Raiida. cio. Un 

'.asciaià tloUciira Vi Roiua m^'-'sìma fermezza, in del camion investitore, scef^o bambino di quattro anni e pre- 


rlima di aperta faziosità. Ni- motocicletta, il povero giovane ni 

-■olini e Ferretti, che non si f ‘^diilo pe.'.intcmeiite a ‘77’ 

Ixit’ciKio C4»;i violenza la \V'^\n 


caduta alle ore 15*30 di ieri in 


dinato il ricovero in osscrva- 


-rUeiul.. i .sensi. Lauti-sta B^^odavcio. L-n 


.Sipfio e dilla cittadinanza una <-IRM raccoglieva l appel- -iclcga'/ioi.e che e coiup.-'tn Ua; momento della loro odis- dal po.sio di gu-.da. ha pre.stato cipitato da una finestra npor- 

/ios.sibiIe crisi con le dimis- tra.smettcva al centro rapprc.'ei.u.i-.n il: vunc cii; ,l l- !•« lot o assoluta innocen- '■ Lo.ià i primi soccorsi ; ve- jgnrjo ferite gi av;>sime. 


lìlspiilsionp 
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R4VEGGI 

Prino staoiiimento Pompe 
Foneim in Roma 

fondato NELL’ANNO ffiSU 

Lti OrKaninazione. la piò 
completa, signorile della Ca¬ 
pitale. d’indiscnlihile serietà. 
Fanerali per qualsiasi esì- 
xenza dal piò eronnmirl ai 
piò lussuosi per l’Italia e 
per l’Estero 

Facititaiioiii di pag3nKnl4 
tlIIIM SEDE: Via Palermo 47 

Telef. 460.443 - 863.19S 


ò C- j- , . . fatte in isccasior.e del cinese 

collcphi di Gnmrn sono e mi- Alle oro 11 5 =àr,>vo.a:,te . pionieri eo- 

nati da coloro che dorrebbe-'ammarava nel.e acque dell ^ nel corto del 


Centocinque anni fa di que¬ 
sti giorni, il 9 febbraio del 
IS49 fu proclamala la Repub¬ 
blica Romana. Alle due del 
mattino, dopo una accesa di- 


uicae Ui no\e:n5)rc »-cor',». 

jMtraier'o racc.mii. >11 are 

MENTRE VIAGGIAVA IN PULLMAN jcodettue. proiezioni di Iiinnne. 

* di decnn.eniari. ,li fitma. mi- maiiino, uopo imo accesa di¬ 

gitala di rannzzi lUiliaiii hanno scussionC. i deputati alla .-l.s- 
■ - ■ avuto ia i>o*x-i;-iUià di cor.o.'^e- scnibica Co.stituente approva- 

IJffl » vua. > auiv-.u d?i ra^az- ° Srande maggioranza, 

■ • ■•Gl» •■•41 ••»■■■•»•■■ pjj^ fortunati dot mondo questo dccrcio; - Il Papato e 

— - ■ ' — decaduto di fatto e di diritto y ~ - 

una aiovane ballerina ' wiieaa aeBH lon i’ihìiiipìm dob»»,,. 

Il sertizio de; eo’.k-^amenU avrà tutte le guarentigie ne- qualche abate o qualche gros- 

BUt»qUcira;n\ian (SI. SJ. S3. S4. cessane per la indipendenca .so prelato si scopriva talento 

E’ vero che gl: arti.sii vivo- nutevoii proporzion;. .VI un stadio Olimpico, In deire.sereizio della sua potè- letterario, per poter gettare 

no una vita sin po diversa da .sobbalzo più Corte degli altri, occasione de;.a panila Roma- spirituale. La forma del anatemi sulla Repubblica. £ 

quella degli altri uomini; ma lo strumento è caduto ed è n:i- avrà Inizio dal ri- yorerno dello Srato romano qui. come istruttiva curiosità, 

finora non era mataccaduto— dato a colpire proprio la testa ppcitivi capolincn afe ore l’’80 sarò la _ democrazia pura c dovremo notare, tra l'altro, 

crediamo — che 1 esistenza di della ballerina, .'tordcndfila. ———-- prenderà i( glorioso nome di ■ remo una delle più frequenti 

uno òi essi fo^c turbsta d 3 uti Soccor;^ drìi Is SFC'^ \I ' R^puf>bUro Roi»<in< 2 . Lo Re- orcu 5 c fùita olio Repubblica, 

incidente così inu.sitato quale Mengoni è stata nrgontemtmlc * _ , pubblica Romana aerò con il fosse quella di essere una Re- 

quello actaduto alla ballerina tra-sportaUì all o.spedale di San » . i. ' re.sfo di Italia la relazione che piibbl.-ea .. comunista >. Pro- 

Fulvia Mengon:. di ventiJW-tte Giovanni, dove i .sanitari la CdinBO rdTiOlì "’^e la tiacioualitò comune-, pr.o ro.d. 

anni, abitante in via di Donna hanno giudicata guaribile i.t 3 " v Pochi mc.si dopo la Repub- In un opu.scolctfo del IS49 

Olimpia 30. La giovane donna otto g iorni .salvo complica zion.. ieri mattina gli .abitanti di j blira doreia cadere gloriosa- dal titolo -gli ultimi sessan- 
è rimasta ferita nictitcmeno moNIOMI SINDACALI S‘nò‘^sveg"^" han’no"‘^^rto 'v alcuna dei tanove giorni della Repubbli¬ 
che da un tamburo. ^ «^aUrx v- un buon ^imo d'acqua^Uc ) e.'camati dal Papa. ca Romana -, si scrire tra 

Le cose .sono andate cosi: j,, .»i-.-xu.-i »^.i. 4; Qixrt.o-./x. siradicciotc che delimitano te . ^ -sle.<so, tornato in l'altro che -il Triumvirato 

Fulvia Mengoni viaggiava ieri tti locxl; 4*ili »a(i*-«xioM Msljrx:». s file di baracche. Hanno tele- j Roma, dette un colpo di spu- temerò con ragione che il po- 

mattina, insieme ad alcuni com- CaBuiisMic itamaiU - le ; fonato ai Vigili del fuoco i < gna a tutto quello che era sta- polo romano, pacifico per in- 

pagni d’arte, su di un pullman i txir 9 *r;x. Iìj-.ìi x;’r , quali sono accorsi ed hanno j lo fatto dalla Repubblica. Un dote e per abitudine da mol- 

diretto a Pra.srat;. In.sieme ai dii ‘ di cardinoli si diedf u secoli, non si commuovesse 

componenti delia r troupe. ^ i] e. I. r xtt.n,:. i» wd,-. ) parte ngurgUata dalle fogne. ; " emetter condanne su con- alle sue ciarle stampate, alle 
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COME PREVENIRE 


delle vie respiratorie 


prenderà i( glar>'o.so nome di , conio una delle più frequenti papalini, f quali vedevano in 

>1 Repubbiiea Romana. La Re- accuse fatta alla Repubblica. ciò i -semi del comuniSmo 

i pubblica Romana avrà con il fosse quella di essere una Re- italiano In un curioso 11- 

'1 re.sto di Italia la relazione che piibbl.-ea --romuni.sta .. Pro- brcito stamiiato a .Milano si 


resto di Italia la relazione che 
esige la nazionalità comune -, 
Pochi me.ri dopo la Repub- 


piibbl.-ea romuni.stn >. Pro¬ 
prio ro.<i. 

in un opu.scolctfo del ÌS49 


'•TJ.t icaMna delle, inasehere SS-ÉrS[COME PREVENIRE 

un ateismo sociale, introdu¬ 
cendo esso negli ordini cieill »>♦ 

nl| iIpI lOJn ' influenza e le malattie della gola 

Uwl MlfTW ^ f{ comuniSmo — prosegue C delle vie respiratorie 

Il nostro — si appiatta nella • 

Montagna parigina: la Monta- j Coire è ben risaputo, la energico anìiseltito- il feno- 
raggelanti battute che certi gna parigina si è dichiarata bocca ed il retrobocca costi- mentolo e la tirotricina ntio- 

giornaleui umoristìco-poliiict sorella della Costituente ro- huiscono la principale via di vo c potente antibiotico il 

di oggi giorno non dovrebbe- mona, e sul Campidoglio re- 1 accesso per i microrganismi quale localmente svolte azio- 

ro lasciarsi s/upgirc. nira accolta c .sancita la pa- ' che favoriti dal freddo e dal- ne piò attiva deUrstSa ne- 

Que.sia della confisca del rcntela: Firenze vestiva di lumidilà provocano ie ma- U^nima Vcalizianio rS uL 
beni ecclesiastici era la spina rosso, come Roma, e m lei Hoit;» ani^ a H.niio realizzando cosi una 

più dolorosa nelVocchio dei si rifonderà; la Camera pie- ‘^‘^•cale sterilizzazione dvUa 

papalini, i quali vedevano in montese si dichiarava per Ro- bocca c dei retrobocca, 

ciò I - .semi del comuniSmo ma e per Firenze col traspor- ^ suddette ma^ttie. fortuna- Lg pasticca «FENOMEXT.A» 
italiano In un curioso II- to (il un amante. Dunque? tair.cnte la moclema terapia pyr jg c.jc indiscusse virtù 

breito stampato a .ìfilano si Dunque la Montagna di Pari- dispone ogRÌ di un potente costituisce quindi un ausilio 

insi.ste per più capitoli sul le- gl ha pure i suoi affigliati so- mezzo di difesa costituito prezioso per evitare le ma¬ 
garne del -comunista - Giu- eialisti e comunisti nei Parla- dalla pastif^ia < FENOMEIN. .attìe della gola e dei bronchi. 


Sr.GN.\l.A7.10NI / 

( 

Alidgdto C3IRC0 Parioli ; 

l'oc/ii mc.si dopo la Kepub- j fu un opu.scolctfo del IS49 | game del - comunista - Giu- | eialisti e comunisti nei Parla-jdalla pasf.(Xa ^ LNOMEN. j ^attìe della gola e dei bronch 

Ieri manina gli abitanti <ìi d blira doveva cadere gloriosa- dal titolo -oli ultimi sessan- | seppe .ìfarrini con i comunisti I menti itoltani, e nella fazione IT.A > nella quale si trovano!' La narticca »i FENOMEX 
amno Parrò i. ouando si ; ir, _ _a.,; .__r>_vi.,. ___ ,v. o- I ..r_». -, _ . t_- . .. . . , _. “ _ 


bretto stampato a .ìfilano si Dunque la Montagna di Pari- dispone 
insi.ste per più capitoli sul le- gl ha pure i suoi affigliati so- mezzo c 
game del -comunista - Giu- eialisti e comunisti nei Parla- dalla pa 


preralènra dei fanore giorni della Repubblt- 
un buonlialmo d'acqua nette ) meTcenari chiamati dal Papa. ca Romana -, s, scrive tra 
slradicciolo rh<? driimitano ^ Ptifvi 5Tf*550, lornrtfo ITI loItTo chc il TriuTTiriroTo 


trovavano encne 1 membri aeU AMICI DELL'UNITA* » ^ tornata nel Campo. I vigili 
l'orchesStra con i loro strumen- . x 1 . j m «a'w**>c 4 ' hanno raddoppiato sforzi 

ti. sistemati -- un po; fortuno- r:r.la.l.. •' l'^V^x. *.; ' «-'“««"«le- infine, ad abbas- 

.samente por la venta — net- ftny.-.nt-.mrrj:» prr ix ..luainx i-. LI- > ° dell acqua. Si 

i'i.nterno della voltura. las^sf. , n?” ennesimo alla- 

Fulvia Mengoni. di-sgraziata- CONSULTE POPOLARI < *onto ,i smda"c^^“che ^h abP 
mente, sedeva .sotto una rete Dtmiiì «II* «rt 18 30 > tanti del Campo Partoll sono 

.sulla quale ora stato po-^to un «vixr: (easxltc (.•pnltn t La ■, uomini c non ranocchi? 

tamburo, piuttosto pesante e di .M*:alxai, 231. *>--—- --- - - 


Roma, dette un colpo di spu- 


a emetter condanne su con¬ 


ca Romana -, si scrire Ira pubblica Romana — troviamo 
l'altro che - il Triumvirato scritto — ha cominciato il suo 
temeva con ragione che il po- comuniSmo confiscando. In 
polo romano, pacifico per in- nome di Dio e del Popolo. 


francesi. - S» .sa che la Re- che plaude ai Parlamenti e jassociate alla clorofilla ed al T.A » è in vendita in tut’e le 
pubblica Romana — troviamo trascina l’Italia-. lattato di alluminio anche un farmacie. 


pubblica Romana — troriamo trascina l’Italia -. 
scritto — ha cominciato il suo II sillogismo è stringente, 
comuniSmo confiscando. In ferreo, scrittto con la sapien- 
nome di Dio e del Popolo. re mano di un teologo tomi- 


polo romano, pacifico per in- nome di Dio e del Popolo. re mano di un teologo tomi- 

dole e per abitudine da mot- tutte le proprietà ecclesiasti- sta. Ma poiché la storia ha 

ti secoli, non si commuovesse che, non escluse le campane -, camminato, e dopo la restau- 

alle sue ciarle stampate, alle Questa delle campane, nata- razione pontificia è reniita 


danne, e i cittadini democra- 1 sue promesse di comuniSmo | ralmentc, è una bugia con le Porta Pia e runifà d'ftalia. 
Ilei vennero colpiti in una re- ■ E più sopra si accusava il I gambe corte così. Ma ecco co- ecco che l’unità d’Italia la 


pressione fatale. Una incisio¬ 
ne reazionaria dell’epoca ci 
mostra il piede del papa che. 


Triumrirato di avere diviso I me l autore definisce il - co- 
beni ecclesiastici tra • perso- munismo - della Repubblica 
ne che, sebbene promotrici Romana: - L’ateo nega Dìo, 


_ . Romana: - L’ateo nega Dìo, 

in Piazza San Pietro, schiac- del comuniSmo, assorbirebbe- negando la somma degli attri- 

cia i romani, minuscoli come ro tutto quello che da qualche boti emanati dalla natura di- 

formiche. Fu allora che sorse tempo si raccoglie nella Cali- rtna; il comunista nega la so- 

tutta una letteratura clericale /ornia-. Ecco una di quelle cictd, negando l« somma dei 


han fatta questi sempre mi- 
stericsissimi, scandalosi, pe¬ 
renni e diabolici -comunisti-. 
EJ è questo un peso, natural¬ 
mente, che ci addossiamo vo- 
lcr.tterl. 

Cassandrino 
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«L’UNITA*» 


MINACCE A UN FAR MACISTA 

“Morirai se noi consegni 
la c ocaina clie possie di., 

]1 fatto è accaduto a Carpineta Roma¬ 
no — Una strana missiva anonima 


Uno strano fatto è accaduto 
a Carpineto Romano ed ha mes¬ 
so in moto carabinieri e poli¬ 
zia. Un farmacista della zona 
ha ricevuto, nel pomeriggio di 
ieri, una lettera scritta in stam¬ 
patello, anonima. La lettera 
conteneva questa minacciosa e 
quanto mai misteriosa scritta; 
.. Se non depositi tutta la co¬ 
caina che hai, dinnanzi al can¬ 
cello delle -Anime Sante al 
Cimitero, sarai ucciso questa 
notte ... Il farmacista, doti. An¬ 
gelo Brunelli, rimaneva forte¬ 
mente scosso dal contenuto mi¬ 
naccioso della missiva, e si re¬ 
cava a denunziare il fatto al 
carabinieri della locale sta¬ 
zione. 

Immediatamente venivano I- 
niziate lo indagini mentre il 
farmacista veniva trattenuto in 
ta.serma por timore di rappre- 
.‘-aglic. Intanto veniva avvertita 
la Squadra Mobile che inviava 
sul posto un suo funzionario. 
Finora, però, nulla di nuovo 


è emerso. E’ stata avanzata la 
ipotesi che si tratti di uno 
scherzo di cattivo genere pre¬ 
parato da qualche buontempone 
del paese che ha letto troppi 
romanzi gialli. Se pero qualco¬ 
sa di vero vi fosse, il fatto sa¬ 
rebbe cerUtrnente molto grave. 

Una guardia di finanza 
si u((i de in un albergo 

Ieri mattina neU'ulliergo V'ero 
na. In via S. Maria Maggiore, la 
guardia di Iniunza Romano 
.MonzegHo fil è ucclbo sparandosi 
un colpo di pistola alla tcm.i;a^ 

Il Moir/egllo. nato 2B unni la 
a Genova aveva affittato min 
stanza all'1,30 di notte, [xi^'ando 
in anticipo 

Quando, al mattino, d jjereo- 
naie è andato a siegliare la 
guardia di finanza, l'ha tr.ovu- 
to riverso sul letto iti ur. lago 
di sangue 

Si Ignorano, finora, le cuttee 
del auicidio 


Piccola CÈ'OÈtacit 

t! 


IL GIORNO 

— Ogi;!, domenica 7 febbraio (38- 
327) S. Romualdo. Il sole sorge 
alle 7.39 e tramonta alle 17,37. 

— tIoUettino demografico. Nati : 
maschi 34, femmine 34. Nati mor- 
t;: 1. Morti: maschi 25, femmine 
21 (di cui 3 inferiori al 7 anni). 
Matrimoni trascritti; 24. 

— Uollcttino meteorologico. Tem. 
paratura di ieri: minima 2.7; mas- 
.'-ima 12.7. Si prevede cielo nu¬ 
voloso. Temperatura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Concerti : Previtali - Backhaus 
aH’Argentina. 

— Teatri: ■« La Bohème » all'Ope¬ 
ra. < La Mandragola » alle Arti, 
t Zoo di vetro » al Goldoni, * Sior 
Todaro . Brontolon > al Ridotto 
tielTEliseo. c II dito nell'occhio » 
al 4 fontane. 

— Cinema; * Villa Boighese» al- 
r.^cquario. Delle Maschere, Man. 
zoni. Olympia, Rialto, Rubino, 

• Un uomo tranquillo » al Colom- 
1)0. «Guardie e ladri» al Salerno. 

* .■\nni facili » al Silver Cine. 

— Radio; «Concerto» (ore 17,30- 
programma nazionale); « Radio¬ 
cronaca del 2. tempo di una par¬ 
tita di calcio (ore 16 . program¬ 
ma nazionale). 

CONFERENZE E ASSEMBLEE 

— Compagnia Didascalica (via 
Vespasiano. 12). Alle ore 15,30. in 
piazza S. Giovanni in Laterano. 
presso roheliseo, il commentato¬ 
re Leonardo Frenguelli illustrerà: 
« Il battistero lateranense ». 

— II professor Guido Calogero, 
terrà domani, alle ore 12. nel¬ 
l'aula I della facoltà di lettere, 
la prolusione ad un suo corse 
Mil tema; «Socrate». 

CONCERTI 

— Centro Culturale Francese 
(piazza Campitelli, 3). Domani, 
alle ore 17,30, eoncerto della pia¬ 
nista Denise Balanche. Saranno 
eseguite musiche di Debussy. 
Franck. Faurc e Ravel. 
DEVIAZIONI TRAFFICO 

— A causa di lavori stradali il 
tratto del Viale Università com¬ 
preso tra i Viali Pretoriano e 
ilei Policlinico — a destra — 
sar.à sbarrato al traffico per la 
durata di due mesi dal 15 feb¬ 
braio. 

— Per la costruzione della gal¬ 
leria dei pubblici servizi in va 
dei Serpenti sarà sbarrato al 
traffico il tratto compreso tra 
le vie Leonina e Cavour. 
NOTIZIARIO ATAC 

— A partire da domani le fer¬ 
mate della linea 59 poste in 
prossimità di P.za Euclide, per 
le vetture dirette alla Staz. Ter¬ 
mini. verranno sistemate come 
segue: I) la fermata obbligato¬ 
ria — inizio zona — ubicata in 
via Gilidobaldo del Monte allo 
shocco con F .za Euclide verrà 
arretrata di metri 25 circa: 2) la 
fermata a richiesta di via Che- 
Imi subito dopo la P.za Euclide, 
soppressa, verrà ripristinata c 
collocata 1.5 m. circa dall'incro- 
cio con via Giovanni Antonio 
Plana. 

— I.'ATAC avverte gli abbonati 
che ti rinnovo degli abbonamen¬ 
ti autofitotrarnvian per il mese 
di marzo avrà inizio il 25 anzi¬ 
ché il 26 febbraio con orario 
B-2i7 e che il rinnovo degli ab¬ 
bonamenti per il mese di apri 
le venturo potrà essere effettua¬ 
to subordinatamente alla compi- 
l.izume e presentazione del mo¬ 
dulo che gli Uffici Abbonamen- 
;■ distribuiranno dal 25 febbraio 
al IO marzo. 

DIFFIDA 

— La compagna Ines Gironi dif¬ 
fida chiunque dall’usarc la tes¬ 
sera del Partilo avente il mi¬ 
nierò 0198914. tessere che è stata 
da lei smarrita giorni or sono. 
VENDITA PEGNI SCADUTI 

— l-a «Cassa di Risparmio» (Se¬ 
zione pegno) nei giorni di lu¬ 
nedì. martedì, mereoledì e_ ve¬ 
nerdì. alle ore 15.30. porrà in 
vendita aH'asla pubblica. in 
piazza dei Pellegrini 3.5, gli og¬ 
getti preziosi e giovedì gli og- 
gefjl non preziosi relativi a pe¬ 
gni con scadenza a ‘ci rr.cfi (co¬ 
stituiti anteriormente alllTl lu¬ 
glio ’53) e pegni con scadenza 
a sei mesi (costituiti anterior¬ 
mente allTl ottobre ’53) non ri¬ 
scattati nei termini di legge. 
VARIE 

— Domenica 7 marzo, avrà luogo 

Cura TEMPESTIVA 

E* importante curare subito le 
affezioni pruriginose della nelle, 
specialmente Pcczema. perchè 
sres,-o diventano croniche c fa¬ 
cilmente ritomano. L'UNGUEV- 
TÒ POSTER calma rimtazione 
e aiuta a guarire la pelle :n- 
iiammata. E" pure un perfetto 
rimedio per le emorroidi In 
tutte le Farmacie, 


da PJperno, a monte Cenci, lai 
53. carciofolata del Pupazzetto. ' 
Saranno sorteggiati numerosi do¬ 
ni. Per i posti ancora disponi¬ 
bili prenotarsi a tempo al Pu¬ 
pazzetto. 

— L’II febbraio, nella rieorrenzn 
del 25. anniversario dei patti la- 
teranensi ramministrazlone delle 
Poste e Telecomunicazioni enict. 
terà una sene di due francobolli 
commemorativi da L. 25 e L. 60. 
FAR.MACIE 1)1 TURNO 
II TURNO ~ Flaminio: Viale 
Pmturicchio 19-a. Prati-Trionfa¬ 
le: Piazza Saint Bon 91; Viale 
Giulio Cesare 211; via Cola di 
Rienzo 213; Piazza Cavour 16; 
Piazza Libertà 5; vìa Angelo Emo 
26 Borgo-Aurelio: L. Porta Ca- 
valleggerì 7. Trevi-Cainpu Marzio- 
Colonna: via del Corso 496; via 
Capo le Case 47; via del Gam¬ 
bero 11; Piazza in Lucina 26. 
S. EiisLachiu: Corso Vittorio 
Emanuele :{5. Regola-C.mipitelU- 
Coluiiiia: Piazza Cairoli 5; Cor- 
.so Vittorio Emanuele 243; via 
Aracoeli 21. Trastevere: via Ro¬ 
ma Libera 55; Piazza Sonmno 10. 
Munti: via dei Serpenti 177; via 
Nazionale 72: via Torino i:t2. 
Esqiiilino: via Gioberti 77; Piaz¬ 
za Vittorio Eanaiiuelc 83. via 
Giovanni Lanza 69: via S. Cro¬ 
ce in Gerusalemme 22. Sall'istia- 
nu-Castro Pretorlo-Liidovisl: via 
delle Terme 92; via XX Settem¬ 
bre 95; via dei Mille 21; via Ve¬ 
neto 27; Corso d'Italia 43 Sala- 
rlo-Nonientano: Piazza Santiago 
del Cile 78; Piazza Verliano 14; 
p. Istna 8; v. Paeinl 15; v. Sala¬ 
ria 94; v.le Regina Margherita 201 
via Loronz.o il Magnitleo 60: via 
Nomentana 90; via Monchtnt 26 ; 
viale Eritrea 32, Celio: via San 
Giovanni In Laterano 112. 'l'e- 
stacclo-Ostlensc: via Giovanni 

Branca 70: via Piramide Cestia 
45. Tlburtlno: Piazza tminaeolata 
24: via dei Salcntini 14. Tusco- 
lano-Appio-Latino: via Cervete- 
ri 5; via Taranto 152; via !.. To¬ 
sti 41: via mina 12: via 't'useo- 
lana 420. .Mllvlo: via Oslavia 6«. 
Monte Sacro: via tSargano 4H. 
Monteverde Vecchio: v. G. Cari¬ 
ni 44. Prcnestino-Labicano: via 
Aquila 37. v. Casilina :507. Torpl- 
gnattara; v. Casilina- 461. Monte- 
verde Nuovo: Circonvall. Gia- 
niculcnsc 137. Carbatclla; v. Lui¬ 
gi Fincati 14: via Vcd.inn :!1; 
Piazza Navigatori 12. Quadrare: 
via del Fulvi 13. Crntocclle: via 
Casilina 877. ((iiarticclnlo; via 
Moifetta. 
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La S.P.A. VIGORELLI 

Macchine per cucire - Pavia 


COMUNICA che per il periodo di 
chiusura del negozio di Via Condotti 
n. 27, la vendita delle macchine 


VIGO 

I*assistenza alla 
presso il 

I 


cliente I a continuano 
concessionario 

I ■ PIAZZA BOLOGNA 51-M 
* I Telefono 835.019 


Gii spettacoli di oggi 


CONCERTI 

ARGENTINA — Lango Argen¬ 
tine. 

Oggi, al Teatro Argentina, alle 
17,30, concerto dell'accademia 
di s. cecilia diretto da Ferdi¬ 
nando Previtali con la parte¬ 
cipazione del pianista Wilhelm 
Backhaus. In programma: Sam- 
martim; Sm/onia in sol tnagg.; 
Beethoven: Concerto », 4 in 
sol (piano c orchestra) Brahms: 
Concerto n. 1 in re min. (pia¬ 
no c orchestra). Biglietti in 
vendita al botteghino del Tea¬ 
tro dalle 10 alle 17. Il concerto 
terrà replicato fuori abbona¬ 
mento lunedì 8 alle ore 18.30 
(attenzione allora!). 


TEATRI 


CINEMA-VARIETÀ’ 

ALHAMBRA — Via Appla Nuo¬ 
va. 56. 125-150; 150-200 
I.a tergine di Tripoli c com¬ 
pagnia Tarantella napoletana. 

ALTIERI — Via S- Stefano del 
Cacco Prezzi: 80-90 
Buffalo Bill a Roma (icestern) 
e rivista. 

AMBRA JOVINELLI — V G Pe¬ 
lle. 43 Prezzi: 125-140 
/lieti calicò»! d'nmorc da sal¬ 
tare con .\'i//a Picei (mas.) c 
rivista. 


Flaminia, 520. 

dei rinnegati 
ni ista. 

Ponte Tazio 


Papa 


OPERA — Via del Vlnil;iale. 

Alle 17 di oggi, replu-a i» nt>- 
bonamento diurno (rappr. nu¬ 
mero 41) de « I.a Bohème > di 
a. Puccini, diretta dal maestro 
Giannandrca Caiazzeni. Inter¬ 
preti prineifxili: Clara Pctrella, 
Marinella Meli, miisrpjrc Hi 
Stefano, Gian Giacomo Guelfi. 
Italo Tajo. Saturno Meletti. 
Maestro del coro Giuseppe Con¬ 
ca. Regìa di Riccardo Moresco. 
Scene di tiiioio allestimento di 
Camillo Parraneini. 

Lunedi e martedì riposo 
ARTI ~ Via Sicilia. 57 
Oggi alle ore 16 v 19. .sabato 
alle 17 e 21. le altre sere alle 
Ole 2l, continuano le repliche 
della famosa eommedia in 5 at¬ 
ti di A'. Macinai clii: « La Man¬ 
dragola » che, nella interpreta¬ 
zione della coitijxignia Spetta¬ 
tori Italiani, tiene il cartellone 
da oltre 3 mesi. 

Prenotazioni e irmlita pres¬ 
so il botteghino del l’eatio te¬ 
lefono 485530 e presso l .ARPA 
Cir. tei. 684316. 

ARTISTICO OPERAIA — Via 

deirilmlltù. 36 

Alle ore 17,15, « Supcigiallo » 
Tre atti di Giannini. 

BARACCA -— Vili Saii’zio. 
Riposo. 

COMMEDIANTI — Vu .V 

Piezzi; 500. 3iX), 200. 
Continuano con glande sncecs- 
so cotiiieo al 'I entro dei Com¬ 
medianti (Via .ieìiilte pa/w. ria 
.4siago - (Quartiere Mazztni). le 
repliche della commedia « La 
Modella » di Alfredo restcìiii 
nell interpretazione di .Maria 
Teresa Albani, .in.stide Bag/iet- 
li. Manlio Giiaidiibassi, Leonar¬ 
do Scecrini. Oggi due spettaco¬ 
li: ore 16.30 f 19.30. Prenota¬ 
zione c rendita dei biglietti 
presso l A II P A. ICIT) tei. 6S-I- 
316 e al botteghino del teatro. 
Piezzi !.. 500^ 300 r 200. Ridu¬ 
zione K \ A.L e riduzione 30" a 
jx-r I Soei delln Cooperativa 
Spettatori Italiani. 

ELISEO — Via Nazionale 
ComjMgtiia Ricct-Magnt alle 
ore 16 e 19,30 « L'allodola » 
GOLDONI — Piazza Zuiiardclll 
Oggi, alle ore 17,30 e. 21,15. 
y.oi) di Vetro di T. Williams 
con G. Gheraldi e .ff. Manto- 
I <Iill. 

OPERA DEI BURATTINI — Vi¬ 
colo Due Macelli. 

Oggi, alle ore 15 C 17.30, 

.4/i babà c t 40 ladroni — La 
eu'ata e la fotviwa — Balletto. 
PIRANDELLO — Via degli Ac- 
qua.sparta 

Oggi, alle ore 16 c 19, « Enrico 
IV » di Pirandello. Protagonista 
Lamberto Picasso. 

RIDOTTO DELL’ELISEO — Via 

Nazionale. 

Alle ore 16.30 c 19,30, compa¬ 
gina Cesco Bascggio, in « Sior 
Todaro brontolon » di Carlo 
Goldoni. 

ROSSINI — Piazza S Chiara 4 
Prezzi: 600 

Compagnia Chrecn Ourante ore 
16 e ore I9 44 a e 45 a replica 
de <i Alla fermata del 66 » di 
E. Caglien. Prezzi L. 600. 

QUATTRO fontane — Via 

Quattro Fonia::e. 23 
Ore 17 e 21.15 « Il dito nclToc- 
chio » /ili i.sta in due tempi di 
Parenti. Jcj e mirano. 

SATIRI — P.zza Groltupinia 10 
Oggi alle ore 21.45 Compagnia 
Walter Chiari m « Controcor¬ 
rente ■ eh Marchesi, Metz c 
Walter. 

SISTINA — Vili Sigillila 
Oggi, alle ore. 17 c 21.15 cotn]ia- 
gnia di mista Osins - .Macario 
in Mode in Italg 
VALLE — V;a del 'ICairo Valle 

Bìjxìso 


AURORA — Via 

Piezzi- 160-190 
La c'ollgiiira 
(draminatieo) e 

ESPERO — Via 

Prezzi: 100-200. 

/. ultima freccia con '/iroiic Po- 
trer (cii i cut uroso) e rivista. 

LA FENICE — Via Salaria. Prez¬ 
zi: 180-200 

IJiCct canzoni d amore da sali¬ 
vare co» .\illa Pizzi (ccnnicol 
e ni i\ta 

PRINCIPE — Via c di Rienzo 
232 Piezzl: 140-170. 

I.a peccatrice di S. Francisco 
con J. He cari > fai r.) e nv. 

XXI APRILE - Via XXI Apvl- 
Ir. 21 Prezzi: 150-170 
Fuoco ulte simile (poi ) c riv. 

VOLTURNO — Via Volturno. 67 
Pioz/l; 2'20 

lì pnnripr di Siozia con E. 
Ft’/n II fin i ) c ni 


CINEMA 


ABC — Via delle Fornaci (P. 
CuMillezgeri) - Apcrtum: 13.30 
Prt»z.zi 50-70 

// mic'rotono è i ostro (mus.) 
ACQUARIO — Via Fluiiiinla. 33. 
Prezzi; 130-150. 

Villa Borghese con .4 M. Ferie- 

10 e He Sic'a (a episodi). 
ADRIANO — Piazza Cavour. 

Prezzi- 350-400 e 450. 

La guerra dei mondi con B. 
Ilaschm (avi.). 

ALBA — Via Tata Giovanni, 108 
(Staziono S Paolo) Piezzi; 
80-100 

11 bruto c la i>ellci con Lana 
‘Tiiricr e li. Douglas (scntim.). 

ALCYONE — Vili Lago di Lesi¬ 
na. 71 (P.za Il tuba Ila no) 

prezzi-, tcriall 1GO-180-‘200 
CaiaHeria rusticana con licrt- 
ma c Mai) Britt (musicale). 
AMBASCIATORI — Via .Monte- 
licllo. 101. Piezzl; 150-170 
Cinema cTaltn icmpt cdAi W. 
Chiari e L. Padovani (comico). 
ANIENE — P. Seinpioue (Mon¬ 
te Sacici) Prezz.i; 100-1‘20 
Servizio segreto con /. Me-. 
Cica favi cut uiciscj). 

APOLLO — Via Cairo’.l. 96 Prcz- 
:tz. 110-130 

10 confesso con .4. Baitcì 
(drammnlic o). 

APPIO — Via .Appia Nuova. 56 
Prezzi; 180-200 

Cavalleria Biislicana io» Kcri- 
f»ii c .Mag tinte (tnits.). 
AQUILA — Via Aquila 74. Prez¬ 
zi; 1)0-110. 

La donna dalla maschera di fer¬ 
ia con P. .Medina (aii.). 
ARCOBALENO — Via Pat-tiengo 
Prezzo 500 

7 he coiiciiiisle of Everest (av- 

I enturnso) ore 18. 20. 22 
ARENULA — Via S. Anna. 14 

Prezzi; 70-5X) 

11 pirata yankee io» Y. Chan- 
dler (ai leni uroso). 

ARISTON — Via Cicerone, Prez¬ 
zi- 450. 

.4ccaclde a Berlino con J. Ma- 
son (avLCnturnsoj. 

ASTORI A — Via Stopparli. 13 
Prezzi- 300-350 

II princiiie di Scozia con E. 
Flynn faci.) 

ASTRA — Lr. gl) B Marcello, 2 
(Pza Vertll ) Prez'z.i: 180. 

J'ii capriccio eh CaioUnc Chc- 
ri<- con Martini- Carni (ave.). 
ATLANTE — Via Giano dePa 
Bella (Piazza ITovilice) Prez¬ 
zi; 130-150. 

Salomè con Rita Ilnytrorlh 
(etra m matvo). 

ATTUALITÀ* — Via Bongi^nc»- 
;.a. Pre/z: ; 350 

Lo s] ernne nudo con J. Slcttarl 
firc.stc'rn ). 

AUGUSTUS — Coreo Vittorn 
K;nam:cle. ‘203 Prezzi ;120-150 
/.(I legione del Sahara con A. 
l.add (ai i ). 

AUREO — Via delle Vigne Nuo¬ 
ve. 54 (Tufeilo). Prezzi 100-120 
Pieci canzoni cTamnrr da sal¬ 
vare con Siila Pizzi (musicale) 
AUSONIA — Via Padova. 92 
Prez-/i; 18O-20O 


Piez- 


(-.)» 


1. ANNIVERSARIO della s.r.l. 

G-A.L.L.O- 

ALLA STAZIONE 

ROàl.t - rl.\Z/A DM CINQUECENTO. 42-43 
(Tratto Via Cavour-Via Manin) 

Continua la vendita straordinaria 

(autorizzala dalla C.C.I..4. n. 2137) con 


SCONTI 


FINO AL 


50 


PEUETTERiA-VALIGERiA-OMBRELLI 

OGNI .ACQUISTO E’ UN VERO .AFFARE : VISIT.A 
TECI, RI.MARRETE CONTENTI ! 

N.B. - Anche durante la manifestazione, si accettano in 
pagamento buoni Clf*S senza aumento di prezzo. 




y/ff MnioKah, 226 fang. lY Fonttme) 


SALDI 

SOLO PER POCHI GIORNI 

Cappotti - Impermeabili 
Giacche • Camicerio ecc. 

CALZATURE 

n £. 1000 - 2000 - 3000-4000 


A 


// principe di Scozia con E. 
Flynn (avv.). 

BARBERINI — Piazza Barbcr -1. 
Prezzi; 400-450. 

/lesimi di donne (a episodi). 
Ore 15.15, 17,10, 18.55, 20.40. 
22,30. 

BELLAtiMINO — Via Panama 11 
Prezzi ; 100. 

Il massacro di Tombstoiie (we¬ 
stern ). 

BELLE ARTI — Via delle Belle 
Arti 

La ragazza in bieii. 

BERNINI — Vlu Borgognona 36 
Prezzi; 240-260. 

La ninfa degli antipodi con e 
W illiams (mus.). 

BOLOGNA — Vlu Stainlra. 7 
Prezzi; 180-200 
Caialleria Rushcaiia con Kerl- 
ma c May BriU (musicale). 
BRANCACCIO — Via Meiutana 
n. 244. Prezzi; 160-‘200 
l'avallcria rustwana con lirii- 
ma e May Rritt (musicale). 
CAPANNELLE — Le CH|iuniiellc 
La signora dalle camelie 
CAPITOL — Via Pubiieiigo Prez¬ 
zi: 700-800 

La tunica, con Jean Simmons 
c V'icior Mature (cinemascope 
Storico). 

CAPRANICA — Piazza Caìuunica 
Prezzi; 450. 

Sangue sui fiume con l'oriuiie 
Caliert (licsterii J. 
CAPRANICHETTA — P zza Mon- 
tecitorio. l‘24 Piezzl- 400; 
L'avientuiieio della i.itisiiiua 
con 7'iroiie Power ( Wt-slerii ), 
CASTELLO — Viu di P ('.i->lello 
(Borgo) Prezzi; 100-1'20 
Erme cortigiana d‘t>i lentr con 
lamina l.evs (dramm i. 

CHIESA NUOVA — Piazza della 
Chtesii Nuova. 

Due oandiere allnitsl. 
CENTRALE — Via CcNa. 6 
•zi; 100-1'20 
Fune l oitigiaiia d orn ut, 
Tamara l.ecs (dramm ) 
CENTRALE CIAMPINO — Ciiiin- 
j)ino 

/ tre coisart con E Mattili (ai- 

I mt uroso J. 

CI RESTAR ~ Via M Amari. 2 
Prezzi; KiO-lHO 

II t>'inci[ie eh Scozia con Enol 
Flynn fati ). 

CLODIO — Via Rihoty. 24 Piez 
-zi: 100-l‘2<t 

O/ieiazioiie «Z» con .4nii Llyth 
i: H. .Mitchun (ai i i. 

COLA DI RIENZO — Piazza Cola 
Di Rienzo Prezzi; 180'ZOO 
lì pitnciiie di Scsizia cuti Enol 
Tli/iin (iiiv.) 

COLOMBO: 

('» uonii) trauqilillo John U'(i:/- 
Ile f M. ’O Bara (iiti.J 
COLONNA — Via Poli. 3 Ihczzl: 
lOfLfZO 

Leyioiic Shuiiiera lon Vii unte 
Romance futi./. 

COLOSSEO — Via Capo d'Alii- 
ea. fi Piezzl; 105-140 
// corsaro delTtsola VeiiB' < oii 
Buri Laiicuster (ai t >. 
CORALLO — P Oria t)tiaU:ee!o 

10 Piezzl 80-100. 

.4ida («)» Sopa lordi (mus). 
CORSO — Piazza San Loienzu in 
Lueina. prezzi; -ISO 
Honiie Proibite con 1. Harnell 
(dram malico). 

ine 15.30 17 18.50 20,40 22,30. 
CRISTALLO — Via 4 Cantoni, 
n. 53. Prezzi: 100 
Lei/ione del Saliani con .-t. Ladd 
(ai I ciit iiioso). 

DELLE MASCHERE — Vm XX 
KclteiPhie. 96. Picz/1-150 '200 
Villa Boighese con .1. .V. Fer- 
reio c He .Sica (a epi.sodi) 
DELLE TERRAZZE — Cliconval- 
Inziono Oinnieolcnse. n 282 
Prezzi: 120-140 

Le ud i del iiitimangiaro con 
II. liinif (all.) 

DEL VASCELLO — P Ho.,oUr.o 
Pilo Prez.zl; 150-170 
('eiLallerui Hiistic'aiui con lieti- 
ma e Mai/ tinti (muse ale). 
DELLE VITTORIE — Vlu Col di 
Luna Prezzi. 180-200. 

Lueiczia Bolgia <■<>» M. Caro! 
(dram matiro) 

DIANA — Via .Xjiidn Nuova 427 
Prezzi; 120 

Il firigionirro iti Zriida con I. 
iMasoii c .V OiaMqrr (ai v.) 
DORIA — Via .A Diirlu. 55 Prez¬ 
zi; 100-1'20 

Gli v/Kifi frof dello stietio con 
I. Ile Carlo (ai i J. 

EDELWEISS — Via Tnonlale 
(;tiigoio via (•alelli). 

Ijirc/o jxisso IO tconn''o). 

EDEN — Piazza Colo di Rienzo 
n. 74 Prezzi: '200-2.50 
Cinema d'nUn Iritiju con U’. 
Chieri e 1. Padoi aiti (comico). 
ESPERIA 

11 prmi'ipr eh co» E. 

Flynn (ai : eiit uro ;o 

EUROPA — cor-». d'Italia Prez¬ 
zi; 400-450 

Saiigin sul punì’' con S. Cal- 
icrt ( iies'ern ) 

EXCELSIOR — V Regina Mar¬ 
gherita, .5 Prezzi; 160-190. 
Ciurniti d altri leuipt con tV, 
Ciliari c i. Padoiatii (comico). 

farnese — < tiiiipo de Flou. 
56 P'ez/i. 100-1-20 
Of/’K.--('<»•• sj'» I Oli A Hlyth 
e i: Mitt hum fa; i i 
FARO — Vi.i de; 1 r.iLo 74 Prez¬ 
zi; HO-KO 

Sul ix.ii'e dei s’i-niri con F 
Lai I '/IlIIr ( s-’iit lu-cntale). 
FIAMMA — V;a Hishul.ili Prez¬ 
zi; 400 450 

A'caddi •] licitolo crni / Ma- 
N'iii la. ! /. 

FIAMMETTA — V:a ni^eolatl 
Pri-zz: T(/> 

7 he MI-.-fi a -.d The rose Spet¬ 
tai oh 17.30, 19.45, 22 

FLAMINIO — ? G da Fa!)r:ar.G 
Prezz:; IV)-2eiO 

Cinema d altri frinpi crin tt*. 
( 'itati e } Parlo aiii (comico). 
FOGLIANO — V:a Fozllnno. 37 
Pre/z:; l70-‘2«iO 

1*1 I tttiff \.'/ r -ITI ,4 Basler 
idran. matitoi 

FONTANA -PS (P S.- 

ato) pre.v:- L 70 
Alda rr,n Sopa l.'itrn (tnus) 
GALLERIA — 0;.’.:cr;a Color.r.i» 
Pre-zz: 40(V4.V» 

La guerra rfet rrcin'h fati ) 
QARBATELLA 

Ixi leg-t.ne del Sahara C'tn A 
Icdd rai icnturoso/. 

GIOVANE TRASTEVERE - Piaz¬ 
za S r'rar.ccMTo a Ripa 
La maschera Hi fanry 
GIULIO CESARE — V. O Ce.-a- 
re. 227 Prezz:: 170-100 
Cataller.a Rusticana con ficri- 
rim.a e May Britt (mits). 
QOLDEN — Via Tarar.lo Prezzi- 
2.30 - 260 

Il prtne pe rii Scoria con Ermi 
Flynn fair.). 

imperiale — Via del Corso 
n 148 Prezzi; 400-4.50 
Mizar (aiienturoso - Aperturcv 
ore 10,30 antimeridiane). 

IMPERO: 

Legame del Sahara con A. Ladd 
(ai icnturovi). 

INDUNO — V:a C Induro Piez 
zi: 160-180 

Il stile negli occhi con i. Gal- 
tcr e G. Frrzetti (dramm.). 
IONIO — Viale Ionio. 105 (Tu- 
fello). Prezzi: 100-120. 


L'oro dei Caraibi (avv.). 

IRIS — Via Nomentana. Prezzi: 
100 - 120 . 

Noi jH’c'c'alori con A. Nazzari 
(dram malico). 

ITALIA — Via Bari, 18 Prezzi: 
l‘20-140 

Vii manto ;xt Anna Zaccheo 
co» 5'. Pampannii (dramm.). 

LIVORNO: 

La moiiac-a eh Monza (storico). 
LUX — Forte Tiburtlno. 

Salomè con Rita Hayworlh 
< ilnim malico). 

MANZONI — Via Urbana. 153 
Prezzi: 120-140. 

Villa Borghese con 4. M. Fer¬ 
rerò e He Sica (a episodi). 
MASSIMO — P. .A|)i>la. 0 Prezzi: 
130-1.50 

Il jinucipe di Si ozia con Errai 
Fli/nit (avi eiitnrnso). 

MAZZINI — Via MontehCllo, 8 
Prezzi: 120-140 

1 empesta sul Congo con Jt 
.Mileuin (ai leiituroso). 
METROPOLITAN — Via del Cor¬ 
so. 4. Piezzi; 400-450 
Hvstini di donne (a episodi. 
Orario spettacoli: 15, 16.45, 

18.25. 20.15) 

MODERNISSIMO — Galleria San 
Mareello (Via del Corso) Prez¬ 
zi: 250 

Sala .\: Ci«e»i(i d'altri tem)» 
co» tv. ClimiI c /.. PadoLani 
f foifiico). 

Sala B: Il firiiiciDC eh Sesjzia 
con E. Figlili (iiiv.). 

MODERNO — Pzza l-sedra. Prez¬ 
zi: 40(V450. 

.Mi-iir (in i vili iiiosu). 

MODERNO SALETTA — P. f>-e- 
flia Pie.'zl; 350 
/,(> sperone nudo con l. Steivurt 
t tt( •.h rtt ). 

NOVO CINE — Via Mt'iry del 
V.il, 13. Prezzi: 90-115 
Opera :ione «Z» con .4. Blyth 
I II .M iteti II m furi e»/uroso). 
NUOVO — Via .\hflanghi. Piezzi: 
120 

I n muriti) per Anna Zaccheo 
ioti .V Paiiiianuii (dramm.). 
ODEON — Piazza Esetlra. 50 
Piezzi: 100-120 

Jt liiiii/ieie della Valle solita- 
1,11 noi .4. ladd (western). 
ODESCALCHI — Via SS. .\poslo- 
h. 20 Piezzj: -2-20-2.50. 
l'ili ii/fi'ini Hiisticana con Kcri- 
ma c .f/iii/ tiriti (musicale). 
OLIMPIA — Via in l.ueina Prez¬ 
zi; 135 

Viìtu Boigtii'se L))n .4. .)/. Fcr- 
leio c He Sita (il ejUsodi). 
ORFEO — Via .\. Uepiells Prcz- 
-.'i; UH)-120. 

t II munto pei .vi un Z.accin o 
I Oli S Punì panini (dramm.). 
ORIONE — Via '1 rinomi Piezzl: 
100 - 120 . 

/ dilli oh aiuti. 

OTTAVIANO — Vi.i Otlavlano. 
Il 48 Pii-zzi; 1-20-140 
( Il murilo per Auiiii Z.acc/uO 
loit .s. 7-II/I1 iHiiii»I (dramm.). 
.llie 10 30 matinée cult Luci 
dellit Bitiultu con Charlot. 
PALAZZO — P SaniilU. 9 Pie- 
.-t; 110-130 

Conilo tutte le huiidieii: con E. 
fittiti (III li ntuioso). 
PALESTRINA ~ Via Cola di 
Rie:.ZI», L5'2 Picz'zl: 200-‘2‘20, 
I ui ie..in llorgiu < ci» .)/ coro/ 
idianimulii o) 

PARIOLI — V GlobUC Dorsi. 
Pii'z/i: 150-180- 

Cinema il altn tempi lo» W. 
c/iiiin e L. l’iidniaili (comico). 
PLANETARIO — Via 1 enne Dii> 
eleziitii'/ l’n-//i 1.50 

// i.iciii'o di Anna 
PLATINO: 

La legione del .Sahara con ,-t/a» 

I udii (U’iriitiiioso). 

PLAZA — Via del Corso Prezzi: 
300 

Vacuine l’-miine istn (!. Perl: 
e ,4iidieg Ih libimi (sentimeli- 
tuh / 

PLINIUS 
Piezz:: 
li nbeil 

PREMESTE 

t-iiTii/ P:‘e 
/ Il hg.one 




Pane amore c fantasia con G. 
Lollobngida e He Sica (senti 
menhile - schermo panoramico) 
STADIUM — Via G. Sanonl. 41 
Prezzi: 150-170 

10 confesso co» 4. Baxter 
(dram malli o). 

SUPEROINEMA — Via Viminale 
42 Prezzi: 400-460 

La guerra dei mondi (aiv.). 
TIRRENO — Via P .Mutteuccl. 
II. 11 Prezzi; 130-150 
La cieca di Sorrento con 4. 
Lualch (seiihmcntale). 
TRASTEVERE: 

Eix-iss l'eroe indiano. 

TREVI — Via S Vincenzo. Prez¬ 
zi: ‘270-300 

11 più comico spettacolo del 
mondo con 'Potò (l'omico). 

TRIANON — Via Muzio Scevola. 
101. Prezzi: 100. 

Sul ponte (lei sospiri con F. La¬ 
ti more (.sentimentale ). 

TRIESTE — Piazza .-Vniilballlano. 
8 Prezzi; 170-'200 
Il principe di Scozia con E- 
/'/!/»» (avi eiil uroso. 

TUSCOLO — Via Urltniuiia. 8 
Il giuntinenio dei Sioiix (ivc- 

stcì II ) 

VERSANO — Piazza Verhano 0 
Prezzi; 1('4)-190 
Il pi igioiiicio di y.eiida con / 
.Masoii e .S". craiiger (dramm ) 

vittoria —PS Maria Lil o- 

ratriee Prezzi; 140-160 
Il prigiaiiiein di .S'cozia con E 
f'ii/nn filli.). 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


- Via P. delle Vigne 
l'20-150 

della mas' licia nera 
— Via .\ ila GlUa- 
.’Zl; 105-130 

li’! .Sahara lon 4. 


I udii (ai ' l'Ut ni>>\<> ì 

PRIMAVALLE — P Clemente XI 
l’n- /: l'20. 

ll'id'ilti) Vii/c iifi»') con 4. Putì. 
QUIRINALE — Vili Nazlomi.e. 
n. 190 Prezzi; 300-3.50 
/il < Diitesso co» .1. Baxter 
(duini nmt II •>) 

QUIRINETTA — V Mano .Min- 
t’heltl. 4 Prcz'zl; 500 

II fi bii'liiio lina sola estate lon 
.4 Mutt\-iii I C. Yu'obson ('en¬ 
fi nmutu’e ) 

REALE — Viale Tmatevere. 7 
P.-e/z.; 170'20O 

f'uuill'.iu liii'liisma lini lieri- 
inil e ,Mir, Bri’t (musicale). 
REX — Co;LO 'ItìcMc. 129. Prez- 
160-1 HO 

Il jniui ipc di .V' ozili c»i» Enol 
fh/nn rni I entiiroso). 

REY — Via 'I u.-riilana. 611. Prcz- 
70-100 

7 ìil'tllifh 

rialto — Vili IV .No.en.brc. 
;; 1.56 Piezzi r20-1.50 

ri//a lèug'u sr ,-on A. M. Fer- 
<- He Seri (a episodi) 
RIVOLI - V..I Lo::.: rit«:a. 23 
P:. ,-z. • */)0 

Il > 'ii'iut i una loia estate fsrn- 
li'i< ii'iió- - Six ltal oh ore 1.5.45 
17.45. 19.15. 22) 

ROMA — V;ii dello Statuto, 43 
Pn--.'i; '.*5 

lì ;(,-/i>-ii< li'I Viiixtic col! U’. 
< h I {f ''.V. 

RUBINO — V..I -S .‘-aha, 24 

Prez:; 100-120 

Vi'l» ll'.rg’ie.c / r,)i .)/ Fer¬ 
ie,., c /;,. .Si,-a fa episrxli). 
SALA ERITREA — Via Lucrino 
( eaete,itola 
SALA UMBERTO — Vi.i de.la 
Meri* ile Prezzi; 110-120 
J r ntdc'l fo» Rita Hayworlh 
filrw, n ileo/. 

SALA VIGNOLI 
Cll' e ,..(•) 

SALERNO: 

Giinrd.e e hidrt fon Fabrizi r 
j'do rromnoi. 

S:L0NE MARGHERITA — Via 

Die M«re:ii Prezzi; 2.50 
/ miei '• I forzati con U*. Mlt- 
i.elì , rf.hz,eseo). 

S. IPPOLITO — Viale delle Pro- 

Ho ni'ritolto pamorr. 

SAVOIA — V:a Bergan-.o. n 21 
Prez/l- 18(V200 
Cdialleria Rnsteaiia con KCri- 
ma c Ma-/ Bntt (musicale). 
SILVER CINE — Via Grotta di 
Grezna. .5 Prezzi: 70-100 
4»;ii fahf'i fon Sino Taranto 
(diam mairi o). 

S7/1ERALDO — P.azza Cola d: 
Fier.zo 

Manon fseher-no variriTamico). 
SPLENDORE — Via Tritone, 84 
Prezzi ; 400 


FUMATE PURE 


DENICOTEA 


VI PROTEGGE 


l> CII.M.MKKL'lALl L- IZ 

A. At*l*K(iFi'i'l A'i b. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canto 
e iirnduzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
liagamentl. Satria Gennaro Mlano 
X.i|inll. Chiain 238 

A. AKIIUIANI Cantu svendo 
eaineraletto pranzo ecc Arreda¬ 
menti granlusso . economici. Fa¬ 
cilitazioni • Tarsia 8l (dirimpet¬ 
to Knal 

I.MI'bit.MKAItlLI! Ualoches . SU- 
vall - Borse - Articoli gomm.i 
lilastlca. Ili|)arazlnnl Laboratorio 
specializzato. Lupa 4-A. 

FL1M1N/\'TK GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma eoo 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICHOTTICA » - Via PorU- 

maggiore, 61 (777.3451 Richiede¬ 
te opuscolo gratuito 4662 

UNA INSUPURAUILK organizza¬ 
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica deH'orologlo. massima 
garanzia, tarlile minime. Vastis¬ 
simo assorlimento cinturini per 
orologi. Dilla Riparazioni Espres¬ 
se Orologio di Alberto Sogno Se- 
contro Iratlf» Via Tre Cannel¬ 
le 20. 4444 R 

2) C.APIT.VLI-SOCIKTA' L. l'2 

A.A.A.A.A. L'ISTITUTO Fman- 
ziiirio < Ca.slellidet » Via Dc|irc- 
lis iI6 concede a statali, parasta¬ 
tali. bancari, conuinali. ri'iicn- 
ilenti (la grandi aziende demì- 
cili.iti Ruma, inccoli crediti •’e- 
l.titiizlone U) mensilità tasso 

equo scriet.i. l’clcrito, corrctlc/a. 
’lclelono 43 812. 

S) VARI L. 12 

OSTETRICA Ginu. imeziuni. Via 
Roma 88, Napoli (Largo Cantai 
tcleiono 28428 

Il Hit ASIONI L U 

A. KRACCIALI, cullane, vcndia- 
mi) prez-zl vantaggiasi. • Precisa » 
Si.stiiia, 149 • mezzanino. 

9) mobili L 12 

ALl.b G.VLLbKlb < Uahusci »ltl 
FIKKA del .MOxllLb 1954. bsclu- 
sivita ultimi iiiudclM premiati: 
.Milano, C.intil, Giussano, Meda. 
PRfclZ/.l PIU' UAbbl FABURl- 
CAN'i'T!!' PIU colossale assorii- 
iiicnlo (Iella Capitale!!! Portici 
Piazza bscdr.i, 4( - Piazza Cola- 
ricn/i» (Cmeina bdcu». 

4812 

I«) tlFFUKI'K AFKirro 

AIFIITANSI scmilihcrc due 

stanze vuote, telefono, studio, la- 
hiratorto Dciiosito De Salvo. 
S.inlanlonino 4. Firenze. 45B67 





doni splendidi 
di un sole generoso 


•24» lt.\PP. b PIA'AAlsri L. Ili 

CEKCAbI raiiprescntanti Campa¬ 
nia iiilriidotti Casalinghi iiitra- 
ilomesliel veiiUit .1 articoli Druvet- 
i.’ili Tedesehi. Cu.irraeino. via 
Andrea Costa 8. Milano. 


COMUNICATO 


A DI 


Jlupen 


ringrazia sentitamente la 

COMMISSIONE COMUNALE Di CON- 
TROLLO DEI PREZZI AL MINUTO 
per Telogio fattole, avendo questa ditta 
praticato dei prezzi veramente eccezio¬ 
nali a favore del pubblico romano 
Sentendosi onorata di questo alto 
riconoscimento 

La (Ditta JEet^ea 

si sente in dovere di mantenere fede ai 
propri impegni venendo sempre in favore 
alla propria Spett. Clientela praticando 

PREZZI ANCORA ECCEZIONALI 


IMPERMEABILI puro makò Barbtis 
l'alto uomo pura Lina 
Paltò uomo pura lana Fatis . . . 

.Soprabito giib.iriline lana Foresi 

(ìiacra uomo f.iiilasia . 

(iiacru uomo Tweed inglese- . . . 

Ve.slito puro niakò estivo. 

Impermeabili rovc.sciabili bambino 
liiipernieakili rovesciabili donn.t . . 

Inipermeabili bambino .. 

raltn donna lana . 

(àiacconi donna lana. 

approfittate:: pochi giorni 

Xcl vostro inteies.Lè VISITATECI e 


L. S ODO - 6.5M 
» 8.000 
> 10.000 
» 13.000 

> 2.300 - 3.300 

» 3.300 

» 6.300 

> 6.000 

» 9.000 

» 6.000 
> 6.000 
» 4.000 

DI VENDITA! 

Vi convincerete 


IVIIVII 


ma 


PisiAUi 4^ola «li Iticiizo, 8^-.V 


OGGI ESPOSIZIONE 







I tèssuti 


e. BALBO 39-41 


POMA 




inillDRZIOIIF 


Aiitorinata dalla C. di C di Rona 
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« L’UNITA» w 


1MPORT AN1K ASSEiMBT.EA A F ERRARA 

B convegno per regolare 

le a cque nella Valle Pad ana 

Sono presenti, con il compagno Di Vittorio, ì rappresentanti di Ministeri, 
Province, associazioni di categoria e sindacali - Le 4 relazioni ufficiali 


GRANO SOVIETICO ALL’ITALIAIC 


A 


fidale, il prof, dottor inge¬ 
gner Marco Visentini, che ha 
voluto cosi accentuare l'im¬ 
portanza della manutenzione 
delle opere fluviali, intesa in 
senso assai largo, a cura 
continua della buona conser¬ 
vazione del fiume e del suo 
bacino. A questo fine è sta¬ 
to istituito il Magistrato per 
il Po. Ma il prof. Vi-sentinl 
ha criticato la impostazione 
che si ò voluta dare a que¬ 
sto Istituto, che dovrebbe 
assumere anche la ge.stione 
di tutti i lavori attinenti al 
sistema idraulico del fiume. 
Non sembra ragionevole ac¬ 
centrare dò che era stato 
decentrato nei vari Provve¬ 
ditorati regionali; meglio sa¬ 
rebbe creare un organismo 
più semplice, al quale attri¬ 
buire il compito specifico del¬ 
lo studio generale e della 
programmazione annuale dei 
lav'ori comunque influenti sul 
regime del Po. 

Ij’on. Tremelloni svolge 
quindi la sua relazione su 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FERRARA. 6 — Nella .sa¬ 
la deU’Auditorium comunale 
il presidente dell’amministra- 
zione provinciale ferrarese ha 
aperto stamane i lavori del 
convegno interregionale per 
lo studio della sistemazione 
idraulica della Valle Pa¬ 
dana. 

Ai circa trecento convenu¬ 
ti, fra i quali erano il corn- 
pagno Di Vittorio, segretario 
generale della C.G.I.L., i 
rappresentanti dei Ministeri 
interessati, degli Enti locali, 
delle Province della Valle Pa¬ 
dana e di tutta Italia, delle 
associazioni delle varie cate¬ 
gorie produttive e sindacali 
del paese, dell’Ordine nazio¬ 
nale tiegli Ingegneri, il presi¬ 
dente Carpeggiani ha dato 
notizia delle adesioni: i nomi 
dei presidenti delle province 
del Sud e del Nord, dei pre¬ 
sidenti delle associazioni lo¬ 
cali, professionali, sindacali 
del Meridione e del Setten¬ 
trione, letti uno accanto al- 
raltro, davano rimpressione 
netta della importanza del 
convegno per tutto il Paese. 

Il Po è un poco come l’aor¬ 
ta della penisola: se rom¬ 
pe, il danno si limita ai pae¬ 
si che si affacciano sui suoi 
argini, ma l’equilibrio peri¬ 
cola in tutto il Paese. E i 
nomi di Catanzaro, di Reggio 
Calabria, letti dal presiden¬ 
te Carpeggiani, accanto a 
quelli di Reggio Emilia e di 
Milano stanno proprio a si¬ 
gnificare questa unità di in¬ 
teressi, questa unità nazio¬ 
nale. 

Dopo il saluto recato dal 
Sindaco di Ferrara, compa¬ 
gna liUisa Balboni, hanno 
parlato i rappresentanti dei 
ministri dei Lavori Pubblici 
e deiristruzione, i presidenti 
dell’Ordine nazionale degli 
ingegneri e deU’Unione pro¬ 
vince italiane. 

Il prof. Mar/olo. dcU’isti; 
luto idraulico dell’Università 
di Padova, primo relatore a 
prendere la parola, ha ricor¬ 
dato, come una rotta dello 
Adige sia da temersi ancor 
più di una rottura degli ar¬ 
gini del Po; sia per le sue 
probabilità, sia per le sue 
conseguenze. L’Adige, in pia¬ 
nura, corro fra argini alti 
sino a tredici metri sul pia¬ 
no della campagna. Nella de¬ 
precabile ipotesi dì una rot¬ 
ta, il fiume si riverserebbe 
con violenza senza pari sullo 
plaghe circostanti, provocan¬ 
do danni a.ssai più gravi di 
quelli deH’ultima alluvione 
del Po. Ncirultima parte del¬ 
la relazione, il prof. Marzolo 
ha trattato i' problemi della 
utilizzazione delle acque del 
Rumo e quindi, dei relativi 
impianti idroelettrici e di ir¬ 
rigazione. 

A conclusione del suo di¬ 
re. il prof. Marzolo ha pre¬ 
sentato alla assemblea un 
ordine del giorno con il qua¬ 
le si ricorda la gravità dei 
problemi di sistemazione 
idnmlica del Veneto c che 

malgrado le ripetute richie¬ 
ste dello popolazioni soggette 
a tale pericolo, i lavori <li si¬ 
stemazione idraulica Adige- 
C-arda - Mincio - Tartaro - 
Canal Bianco - Po di Levan¬ 
te, approvati da ben quin¬ 
dici anni, sono stati Iniziati 
solo por piccole parti, ma 
poi inten’otti per la guerra 
e non ripresi e infine chie¬ 
de che si renda po.ssibilo, con 
la somministrazione gradua¬ 
le ma continuativa dei mez¬ 
zi finanziari occorrenti, il 
compimento delle opere pro¬ 
gettate e lo sviluppo di quo¬ 
te ulteriori. 

Sui problemi idraulici re¬ 
lativi alla sistemazione del 
Reno, è stata letta la rela¬ 
zione del prof. ing. Giandot- 
!i, presidente onorario del 
Consiglio superiore dei La 
vori Pubblici, che ha portato 
Fatfenzione della assemblea 
sulla minaccia costituita dal¬ 
l'alveo artificiale del Reno, 
por tutte le province rivie¬ 
rasche. Il relatore ha espo¬ 
sto poi le ragioni dalle quali 
gli deriva certezza, che in 
tutto il corso del fiume Reno 
esiste la po.ssibilità. senza 
lialzanti argin.ali, di prov¬ 
vedere ad eliminare i peri¬ 
coli derivanti dalle piene. 

Dcir.ipiciie c terapeutica 
del Po'\ come ebbe in altra 
occasione a definire I ter¬ 
mini del problema ha pnrln-Jin un Itiopo che nnn posso 
to poi il terzo relatore nf- rivelare ». 


« alcuni fondamentali aspet¬ 
ti economici e sociali rela¬ 
tivi alla regolazione idrauli¬ 
ca della Valle Padana ». 

L’on. Tremelloni ha propo-| 
sto uno stanziamento gover¬ 
nativo di 100 miliardi annui 
per 30 anni, per la regola¬ 
zione idraulica d e 1 Paese. 
(' Questa somma, egli speci¬ 
fica, non è superiore all’lVr 
del reddito annuo nazionale. 
Ma la .sua destinazione certo 
.sarebbe economica ove por- 
tas.se solo aH’incremento del 
4-5% del reddito agrario. E 
que.sto sarebbe sicuro, ma se 
con.sideriarno le sue po.sitive 
conseguenze dal punto di vi¬ 
sta sociale, il sacrificio appa¬ 
re ancor più ripagato ». 

<' Ci troviamo di fronte ad 
un problema di scolte collet¬ 
tive. ha concluso l’on. Tro- 
melloni, ed è assai meglio 
per il Paese decidersi in que¬ 
sta direzione: è meglio cr» 
slruire fabbriche o strade 
che Corazzate ». 

CARLO OK ( POIS 



I Congressi provìneiali del Partito 


NAPOLI — Il sr-.mo sovietico viene scui-icato «lalRt nave 
«Acliillc» nei silos <lel porto p.trtcnopco 


Il j‘j, jo c ji gennaio hanno 
avuto luogo i primi congressi 
provinciali di Aosta, Arezzo, 
Macerata c Latina e nella gior¬ 
nata di oggi si concludono (Jiielli 
delle federazioni di Lecco e Ha- 
giisa. 

all olnettiii ed i compiti di 
eiuesti congressi sono stati chia¬ 
ramente indicati dal recente Co¬ 
mitato Centrale ed in partico¬ 
lare dal rapporto dii compagno 
Togliatti. 

Si tratta di esaminare attenta¬ 
mente le condizioni di sviluppo 
e l’attività del partito in tutte le 
località; di elaborare un pio- 
gramma di lavoro concreto per 
ciascuna organizzazione nel tjua- 
dro dell’azione generale del par¬ 
tito per lina nuova politila ita¬ 
liana; di fare nuovi decisi passi 
in avanti nell’estensione dei le¬ 
gami dell’avanguardia comunista 
con le masse lavoratrici; si tratta 
infine di studiare le soluzioni di 
tutte le fiuistioni di organizza¬ 
zione del p.irtito in relazione ai 
suoi compiti politici. 

Per ciò che concerne i pro- 
^’lemi orgaiiizz.itiii una discus¬ 
sione indifferenziata su tutti gli 
■ispitti del nostro la voto non 
puttetebbe a lisultati concreti, è 


la Caglio Interrogata dal Procuratore 


(CoiilUiiiaziuiic dalla 1. pagina) 

di tutti i giornali, e si è di¬ 
retta verno l'albergo «Plucu», 
dove è giunta pochi minuti 
dopo. 

L’ingresso nell’albergo si è 
svolto in mezzo alla più gran¬ 
de confusione. Cordoni di 
poliziotti erano stati disposti, 
per ragioni che non riuscia¬ 
mo « comprendere, con il 
chiaro compito di sbarrare 
l’accesso a tutti i giornalisti, 
tranne che a quelli del quo¬ 
tidiano curo all’on. De Cla- 
spcri. l cordoni, lullavia, 
sono stali travolti c latti i 
rappresentanti della stampa 
hanno fatto irruzione nella 
<t hall >s del a Pinza ». Anna 
Maria, perù, è riuscita a rag¬ 
giungere lo scalone e a rifu¬ 
giarsi nella sua stanza. 

Incontro coi giornalisti 

Poco dopo, in seguito alle 
pressanti richieste dei gior¬ 
nalisti, l’avv. Terrari Bravo 
ha nccettdto di indurre la sua 
cliente a tenere una confe¬ 
renza stampa <■ amichevole » 
sulla natura del suo colloquio 
co» il Procuratore della Re¬ 
pubblica. Cosi, dalle 2>t,30 
alle 24, nel ristorante dello 
albergo, Anna Maria ha rice¬ 
vuto i giornalisti, alla pre¬ 
senza di due dei suoi av¬ 
vocati. 

JVcs.ìuna attrice cinemato¬ 
grafica. nemmeno la più fa¬ 
osa, noi crediamo, ha mai 
visto riiccolti intorno a se 
tatti in una volta tanti cro¬ 
nisti, inviati speciali, corri¬ 
spondenti dei più faino.’il 
quotidiani e settimanali ita¬ 
liani e stranieri. Stenografi 
che raccoglievano testual¬ 
mente tutte le sue parole, 
mentre i fotografi facevano 
scattare senza interruzione le 
macchine al magnesio. 

Noi siamo fra coloro che 
arenano inviato al <■ Plaza > 
anche uno stenografo; c que¬ 
sto ci permette ora di riferire 
con assoluta precisione i jiassl 
essenziali delie dichiarazioni 
di Anna Maria. Inoltre, riu¬ 
sciti a conquistare, in mezzo 
all’incredibile ressa, una se¬ 
dia accanto all’avv. De Mar- 
chis, abbiamo potuto racco¬ 
gliere dalla rira noce del 
legale della famiglia Moneta 
Caglio alcune parole che 
pcftaiio ima hirc rirclotricc 
.sulla sostanza più profonda 
della vicenda. 

Anna Maria ha dichiaralo 
che le sue dichiarazioni al 
dr. .Sipurnni sono ora conse¬ 
gnate in un t'erbalc che con¬ 
sta di ben 36 pagine. 

Le è stato chiesto: « Quanti 
nomi ha citato’/ Più o meno 
di quelli contenuti nel famo¬ 
so memoriale’/ •. 

V Molti nomi — ha risposto 
— ma un po’ meno di quelli 
contenuti n e l memoriale. 
Questo memoriale vero non è 
quello che i mìci avvocati 
conoscono c che, ieri matti¬ 
na, à stato letto a Siiiurani. 
il vero memoriale — ella ha 
agoiuntn — nessuno lo cono¬ 
sca, tranne me e un’altra 
pcr.sona. Esso sta al sicuro. 


IN SEGUITO AL LA RIEDUCAZIONE D ELLMNTESTINO 

La piccola divoratrice 

è prossima aUa guarigione 


Luciana Barboni, la piccola 
divoratrice, che una ventina 
di giorni fa venne ricoverata 
nella Clinica Salus, e sotto- 
posta alle cure del professor 
Bemabeo è ormai prossima 
alla guarigione. Tia alcuni 
giorni la bimba verrà dimes¬ 
sa dalla clinica. 

Come si ricorderà il babbo 
della piccola divoratrice ven¬ 
ne tempo fa a Roma per far 
ricoverare la bimba in un 
ospedale. La piccola venne 
accolta alla clinica ^lus 
mentre tutta la famiglia si 
trasferiva a Roma. 

La voracità della bimba 
derivava da una disfunzione 
intestinale che provocava una 
imperfetta assimilazione de¬ 
gli alimenti. Il padre, un n.o. 
desto operaio abitante nel 
cremonese ora costretto ogni 


giorno a sostenere una sposa 
di quattromila lire per sfa¬ 
mare la piccola Luciana. 
Quando la bimba venne a 
Roma venne e.s.'iminata da 
illustri medici cd in un pri¬ 
mo momento sembrò che fos- 
.•'C alletta da una imperfezio¬ 
ne interna ingnaribiir. 

Il professor Bernabeo. un 
luminare nello studio delle 
funzioni interno, ha trovato 
che l’unica via per rarr.ro 
la voracità della piccola Lu¬ 
ciana era quella di rieducar¬ 
le rintcstino. Grado a grado 
i cibi vennero ridotti c l’of- 
fetto della cura si rese ben 
presto manifesto. Ora la bim¬ 
ba non mangia più per sette, 
come un tempo; scgiic un re¬ 
gime dietetico quasi normale 
o tra qu.olchc giorno verrà 
restituita ai familiari. 


<' Ma ci sono dei giornalisti 
che hanno scritto di aver let¬ 
to quel memoriale. E’ vero? ». 

« No, è assolutamente falso. 
Nessuno può averlo letto! ». 

« Ma si dice addirittura che 
lei abbia scritlo quel memo¬ 
riale per suggerimento di un 
giornalista, anzi che quei 
giornalista stesso l’abbia re¬ 
datto per lei ». 

«E’ assolutamente falso — 
ha esclamato con stizza Anna 
Maria —, si tratta di stupide 
menzogne! ». 

Il fuoco di fila delle do¬ 
mande continua. 

c Comunque, le cose che lei 
ha detto al Procuratore fa¬ 
ranno .scoppiare qualcosa di 
grosso ?». 

: Me lo auguro anch’io. Ma, 
vi ripeto, ho detto tutto quel¬ 
lo che sapevo e siiirimpor- 
tanza della mia deposizione 
sarà la magistratura a dare 
un giudizio definitivo 

Deporrà all'udienza del 
4 marzo? E ripeterà quanto 
ha detto oggi? ». 

<' 6‘i, sono stata invitata a 
deporre e se sarà ueccs.sariu 
parlerò e dirò tatto pubbli¬ 
camente. Aspettate, ve ve 
prego, il 4 marzo. Vi promet¬ 
to che la vostra curiosità sarà 
soddisfatta s. 

<1 Perchè ha aspettalo tanti 
giorni prima di presentarsi 
alla magistratura ?... 

La risposta di Anna Maria 
è stata immediata, cd ha con¬ 
fermato in pieno i sospetti 
che erano stati avanzati dal 
nostro giornale nei giorni 
scorsi, <( I miei parenti, c spe¬ 
cialmente il mio zio sacerdo¬ 
te, VOI! volevano che io par¬ 
lassi. Ma in ho voluto farlo 
a miti i costili. 

Ed è stato a questo punto\ 
che Vavv. De Marchis, clic ci| 
sedeva accanto, ci ha fatto 
le rivelazioni a cui accenna¬ 
vamo più sopra. 

Quasi cogliendo la palla al 
balzo, c con l’attcggiainentoj 
di chi iniole togliersi un pros- 
so peso dalia coscienza, l’an- 
vocato ci ha urtati il fianco 
col gomito e. avvicinando la 
bocca al nostro orecchio, ci 
ha dello sottovoce: « L'aveva- 
tc capita, dunque? ». 

< Noi l’avcvanio capito da 
un pezzo, caro avvocato! * 

<- Lo iio /irete — ha conti¬ 
nuato Vavv. De Marchis, scm- 
/irc /tarlando sottovoce — vo¬ 
leva .soffocare tutto, certo 
per siif/gcrimentn del Vati¬ 
cano. E scrivetele una buo¬ 
na volta, qnc.stc cose! » 

<• Afa allora ì nomi con¬ 
tro i quali Anna Maria lan¬ 
cia le sue accuse, sano dav¬ 
vero nomi molto grossi? ■> 

>' Gro.s.si, grossissimi, altiso¬ 
nanti! » 

E ì fatti di cui è a cono¬ 
scenza? » 

Traffico di stupefacenti 

Anche quelli sono tati 
grossi, c come! " 

« E si riferi.srono .solo al 
caso Wilma Montcsi? - 

* Al ra.so Wilma Montesi 
e ad altri casi, molto pi» 
gravi ancora !- 

-Traffico di stnpcfacculi?^ 
<■ Esatto, traffico di stu/ic- 
faccntì. cd altre cose losche 
e sporche 

Un movimento della folla 
dei giornalisti che ci attor¬ 
niava ha interrotto lo scon¬ 
certante colloquio a bassa 
voce, Anna Maria continua¬ 
ta a rispondere alle doman¬ 
de, ma con tono sem/ire più 
stanco. L’avr. Ferrari Bravo 
protestava, cortesemente, di¬ 
cendo di nrere una fame da 
lupo e di voler mangiare. 
Era venuto il momento di ab¬ 
bandonare il campo. Anna 
Maria ha concluso annun¬ 
ciando la sua intenzione di 
partire entro oggi per una 
altra città », probabilmente 
Firenze, allo scopo di cer¬ 
carsi un rifugio tranquillo 
c sicuro, nel quale attendere, 
lontana dall’assedio dei gior¬ 
nalisti c dalla curiosità del¬ 
le persone indi-screfe, la ria¬ 
pertura del /ìTOcesso contro 
il direttore di «r Attualità ». 

Se questi sono i nuoci ele¬ 
menti remiti alla luce nella 
giornata di ieri, seguendo i 
fatti così come s» sono svolti 
di non minore interesse sono 
altri particolari sulle rivela¬ 
zioni che — .secondo alcune 
*ndi.srre:ioiii giornalistiche — 
Anna Maria Moneta Caglio 


della Re/iubblica. A lungo ’ui 
ragiizza avrebbe descritto co¬ 
me a jioco a poco sarebbero 
in lei insorti i sospetti sulla 
fine di Wilma Montesi. 

Wilma e il Montagna 

Un episodio /lurlicolarincn- 
te significativo fra gli altri 
avrebbe raccontato Amia Ma¬ 
ria: si tratta di iin lungo in- 
seguiineuto per le vie di Ro¬ 
ma, a bordo di due auto, su 
una delle quali era la Caglio 
e .sulValtra il suo amante Ugo 
Montagna con a bordo uti’al- 
tru ragazza. Que.sto .sarebbe 
.stato il racconto di Anna Ala¬ 
ri» al (loti. Sigurani: un /io- 
meriggio della /tri ma vera 
.scorsa ella aveva ver due ore 
tentato di telefonare al mar¬ 
chese Montagna senza però 


nienti. Anna Maria Moneta 
Cat/ho avrebbe ri.s/iosto al 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca raccontando il seguente 
e/ùsodio. Era da fioco venuta 
a Roma, dopo aver lasciato 
Milano; no» riuscendo /lerò 
ancora a crearsi una posizio¬ 
ne indi/iendente u soprattutto 
non riuscendo facilmente a 
realizzare le pro/irie as/iira- 
zionì che — conte c nolo — 
la condiicevano ver.so t’ntri- 
vità teatrale, ella scri.s.se ni 
/ladre che le inviò una rne- 
camandazinne per iin mini¬ 
stro feom’è noto, c credulo 
/mi di /loler individuare in 
que.sto membro ilei governo 
Ton. S/iataro. allora ministro 
dell’Interno in .siisiitiizione di 
Scelbtt). Ma con il ministro 
Anna Maria non riuscì a par¬ 
lare; fu innccc uno dei .suoi 


inai ricevere risposta. Alla segretari che la prcitenU) al 
fini', ella aveva /ireso la snaj marc/ie.se Ugo Montagim. co¬ 
me alla persona iiiù adatta ad 
aiutarla. In questa maniera 


automobile dirigendosi verso 
l'abitazione ilelTamantc. Ar¬ 
rivata n poca distanza dal 
porliinc, la Caglio ne aveva 
visto fiero nseire il « marche¬ 
se di San Bartolomeo » ac- 
eompagimlo da nnn ragazza 
ed aveva visto eniramili sali¬ 
re a bordo dell’auto del Mon¬ 
tagna. Anna Maria si era al-, 
torà messa ad inseguire, con 
la sua, la vettura dcU'amanlc 
e la corsa per le vie di Roma 
era durala oltre un’ora. Alla 
fine, .secondo quanto avrebbe, 
affermato al procuratore Si- 
gnrani, la Caglio era riuscita 
a fi.ssarsi bene in mente le 
fattezze della ragazza che era 
accanto al Montagna. Ella era 
(inindi rimasta di stucco quan¬ 
do. alcune settimane dopo, 
aveva riconosciuto nelle fni- 
maginì della Monte.si ri/irn- 
doite .sui giornali la .signori¬ 
na che quel giorno aveva ci¬ 
sto seduta a fianco del suo 
amante a bordo della mac¬ 
china. 

Alla domanda di come co¬ 
minciò la sua rrla:ioije con il 
i< inarche.se di San Bnrtolo- 


ebbe initio la relazione della 
Caglio con il Moniagnu. 

Sulla vita del Montagna 
Anna Maria avrebbe fatto al¬ 
cune significative rivelazioni 
al Procuratore della Repub¬ 
blica. In particolare la ragaz¬ 
za avrebbe de.scritto il senso 
di perple.ssità c di sospetto 
che si impadronì di lei di 
fronte alle attività affaristi¬ 
che vaghe c im/ireei.sabili 
dalle quali il « marchese » 
traeva di che vivere assai 
agiatamente. Du r ii n t c un 
pranzo, la ragazza ebbe modo 
di ascoltare una misteriosa 
dìs(‘ussione sai modo di fare 
entrare in Italia una persono 
che sì trovava all’estero per 
motivi che ella non comprese 
Il « marchese «• inoltre face¬ 
va spes.so viaggi a Torino c a 
Genova .senza che .Anna Ma¬ 
ria riuscisse a farsene dire i 
motivi. 

Di ancora maggiore ìnTc- 
rcsse sono /leró h‘ d'ichiara- 
:ioni che Anna Maria Mone¬ 
ta Caglio a crebbe fatto ni 


Procuratole ilellit Repubbli¬ 
ca .sugli uvven'imenli .succes¬ 
sivi alla mislerio.sa .scomparso 
di Wilma Monlesi. La ragaz¬ 
za avrebbe affermalo di ri¬ 
cordare mollo bene che il 10 
aprile (e cioè il giorno dopo 
la scomporsa di Wilma) le 
venne dato (da ehi?) il eon- 
sigìin di allontanarsi da Ro-'' 
Via, anzi, di " .sparire ». Per 
quanin riguarda le minacce di 
morte. Anna Maria avrebbe 
detto: « Afi Vennero delle du 
una /ler.souii i/ne.sle tesi nuli 
parole; .stai zilln e ricordati 
che*per le .spie ho la pistola 
Chi mi tradisce lo butterò a 
more » 


necessario che Tattenzione dei 
compagni sia concentrata su al¬ 
cune (jnestioni essenziali onde 
poter cogliere i difetti fonda- 
mentali del lavoro e del funzio¬ 
namento delle organizzazioni. 

Uno dei compiti fondamentali 
che et dcvciiamo proporre è (/nel¬ 
lo di esaminare se gli organismi 
dirigenti del partito per il loro 
numero, per la loro struttura, 
per la loro composizione f.ivori- 
seimu Tattivizzazione del più 
gran numero di compagni, la re.'i- 
ìizza/ione della politica del par¬ 
tito in modo giusto, nel momento 
e nelle forme opportune, il fun¬ 
zionamento collegi.tlc c demo¬ 
cratico degli organismi stessi. 

Dobbiamo cioè studiare atten¬ 
tamente se li sono delle modifi¬ 
ca/ioni da apportare ad alcune 
istanze ed al loro funzionamen¬ 
to allo scopo di imprimere a tut¬ 
te le organizzazioni del partito 
una maggiore attività, vivacità 
e mobilità. 

Per i/uanto come ebbe a dire 
il compagno Togliatti al C.C. 
possiamo affermare di aver su¬ 
perato nel campo dell’organizza¬ 
zione il vecchio primitivismo, 
molto si può ancora fare per 
.Itticizzate la gr,indc massa de¬ 
gli iscritti e per migliorare i 
suoi legami permanenti con tutta 
la popolazione lavoratrice. 

Dopo i progressi realizzati in 
t/uesti anni d.iìle nostre org.tniz- 
zaziimi si tratta ora di studiare 
i/uali modificazioni possiamo ap¬ 
pai t.tre ai nostri metodi di la¬ 
voro, al modo di funzionamento, 
d alla striittina stessa di de¬ 
terminate istanze allo scopo di 
jviicinate di più gli organismi 
centrali e (/iielli di b.isc, di ren¬ 
dere più viv.tce, mobile e snello 
it funzionamento collegi.ilc; di 
lare più forte impulso alla vita 


Il « foglio di via » 

Pi'r conclndere la crnnacn 
ili'lla gioninta dobbintno sr- 
gniilaro che Anna Maria Ca¬ 
glio ha (lichinralo a un gior- 
unlistii fv tale diciiiarorione 
è .\tnia Dubblicala irri da un 
gìnriiair drl mattino) ehe mi- 
mero.si furono i tentativi ver 
farle abbandonare Roma. Ed 
ha aggiunto: » Nel novembre 
.scorso .si è perfino tentato di 
farmi abbandonare h città 
con foglio di ria obbligatorio» 

Tale dichiaritzìonr ha sn- 
.scitflto nainriil.menle il più 
grande intere.iRc. Si attende¬ 
va ieri lina smentita a questa 
rivelazione dell» ragazza, da 
parte delle autorità di poli¬ 
zìa. Ma nessnmi smentita è 
gintitn. Un nostro eronista ha 
di propo.si/o .sollecitato una 
presa di posizione da /tarie 
della Qur.siura. ma anche tale 
tentativo non ha armo ri- 
s/iosta. E’ vero dunque che In 
Oarsfnra di Roma tentò di 
allontanarr dalla Ca/iitalr zin¬ 
na Maria Moneta Caglio? Dn 
ehi partì nnn simile iniziati¬ 
va? Qniilì iiiustificazittni pos¬ 
sono essere oggi portate ver 
iin co.st so.spetloso provredi- 
menlo? 


Le proposte della C.G.I.L. 


(Cuntiniiazìone dalla 1. pagina) | 

forma dei contratti a.urari, e 
che accantoni la CED onde 
dare immediata e unitaria so¬ 
luzione ai jirobleini sociali 
più urgenti e attuare la Co¬ 
stituzione reinibblicaiia. 

Un importante documento 
sulla crisi di .governo, che 
riassume la po.sizioiie c le ri- 
clne.stc della grande m.i.ggio- 
ranza dei lavoratori italiani, 
è stato approvato e diffuso 
ieri dal Direttivo dell.'i CGIL. 
Rivolgendo un appello a tutti 
gli uomini politici perchè 
contribuiscano a jxirre Ic-r 
mine al succedcr.si delle cri¬ 
si {li governo, il documento 
afferma: 

« La CGIL denuncia l'org.i- 
nica contraddizione esistente 
tra remiiiciazione di intenti 
di carattere sociale e una iin- 
m’-stazione politica ciie, an¬ 
ziché unire gli italiani, ten¬ 
de a dividerli in reprobi ed 
eletti, per e.scludere nprio-i- 
sticamente la nia.ggio.- parte 
del popolo lavoratore d.a un.a 
effettiva pariecipaziono al¬ 
la direzione della vita pub¬ 
blica. Es.^ afferma cno non 
è piìssibile applicare un pro¬ 
gramma di effettivo progres¬ 
so .sociale prescindendo .dalla 
coll.aboraziono delle m.i.>se I.i- 
voratrici e dello loro organiz¬ 
zazioni sindacali tradizionali 
senza alcuna di.^criminazio- 
ne. 

La CGIL pertanto chiede In 
formazione di un governo 
democratico che si appo.gei 
sulla grande maggior.-.nz^; del 
jxipolo lavoratore, che si pon¬ 
ga come principale obiettivo 
Fcliminazione della pia.ga del¬ 
la disoccupazione, aiiraverso 
il pieno impiego dei disoccu¬ 
pati manuali e intellettuali 
la sospensione dei licenzia¬ 
menti, e Un'efficace azione 
economica c sociale a .sollie¬ 
vo delle classi lavorairici ». 

Il documento elenca quin¬ 
di le seguenti rivendicazioni: 

Nel .settore industriale, la 
riorganizzazione c lo svilup¬ 
po delle aziende doiriRl, del 
FIM e del Demanio, secondo 


to al Senato nel dicembre ’.bS;! 
rinstaurazionc di efficaci 
controlli pubblici .sui gruppi 
monopolistici con la parteci¬ 
pazione delle organiz/erzioni 
rappre.^^'ntalivc dei lavorato¬ 
ri. e Fapplicazione dell’arti¬ 
colo 43 della Costituzione re- 
pubbltcann per quanto riguar¬ 
da Fesproprio c lo sfrutta¬ 
mento delle fonti ili energia; 

Nel settore agricolo. Festcr.- 
.sione della Riforma A.graria 
-■'•econdo i princìpi della Co¬ 
stituzione repubblicana; Fap- 
provnz.ione iininediala della 
legge sui contratti agrari nel 
testo già approvalo, nella 
.ccor.sa Icgì.slatura. vinlla Ca¬ 
mera dei Deputati; l'aijolica- 
zione della legge per il si:.-'- 
sidio di disoccupazione ai 
braccianti c salariati lì.'si c 
.graduale aumento degii a.-- 
segni familiari in ;«gricoltu- 
ra fino alla loro parificazione 
con quelli del settore dclFin- 
du.<tria; l'estensione dclFas- 
sistenza di malattia a lutti i 
coltivatori diretti: 

Nel campo sindacale e so¬ 
ciale. una polìtica diretta a 
realizzare sostanziali miglio¬ 
ramenti dei salari e degli sti¬ 
pendi di tutte le c.atcgorie. 
con la fissazione di un sala¬ 
rio minimo nazionale per i 
braccianti e salariati agricoli 
e per tutte le altre categorie 
sia di lavoratori che di la¬ 
voratrici. sottoposte ad un 
trattamento economico parti¬ 
colarmente misero; 

il ritiro della legge-delega 
per gli statali e la concessio¬ 
ne immediata dei migliora¬ 
menti nel trattamento eco¬ 
nomico e giuridico richiesti 
dalle diverse categorie dei 
pubblici dipendenti e Fannul- 
jlamento delle sanzioni disci¬ 
plinari in applicazione del 
voto recentemente espresso 
dalla Camera; 

Fapplicazione delle norme 
costituzionali in materia di 
rapporti economici e sociali 
(eflìcacia giuridica dei con¬ 
tratti di lavoro, tutela del di¬ 
ritto di sciopero per tutte le 
categorie, costituzione del 
Consiglio nazionale delFeco- 


avrebbe fatto al Procuratore il progetto di legge presenta- 


liberi» esercizio dei diritti sin¬ 
dacali e politici dei lavorato¬ 
ri. anche alFinterno delle 
aziende, comminando sanzioni 
a quegli imprenditori che 
continuns.sero negli abusi c 
nelle vessazioni ci>ntro i la¬ 
voratori; ili particolare, la li¬ 
ne di qualsia.-i (iiscriminazio- 
ne a danno dei Sindacati uni¬ 
tari della CGIL, che rappre- 
.';entano la grande maggioran¬ 
za dei lavoratori italiani; 

il miglioramento di tutU 
le iiensioni e la ris.-;azione di 
un minimo base che soddi>ti 
i bisogni indispensabili dei 
pen.-.ionali; Fas.sc.gnazione di 
una iiensione a tutti i vecchi 
lavoratori e lavoratrici che 
ne sono ancora privi e la 
e.'ten.'ionc delFa.-.si.-.tcììza 
nitarìa e farmaceutica a tut¬ 
ti i pensionati e ai loro fa 
miliari; 

misure urgenti .it;e ad a.-.'i 
curare una eflìcace a5sisten7.a 
ai disoccupati sia con Faumen- 
lo, Festensione e il prolun 
gamento della durata del sus¬ 
sidio di disoccupazione, sia 
mediante un adeguato aumen¬ 
to dei cantieri di lavoro e dei 
cantieri-scuola, sia, soprattut¬ 
to. sviluppando l’edilizia po¬ 
polare con la costruzione an¬ 
nua di un numero di vani 
adc.giiato agli attuali bisogni 
e all’incremento della popola¬ 
zione; pro\-\edimenti partico¬ 
lari diretti a sviluppare la for¬ 
mazione profession.alc dei gio¬ 
vani disoccupali e a facilitar¬ 
ne Fassorbimento nell'attività 
produttiva. 

Nel campo del commercio 
con Testerò, l'in.'taurazione di 
scambi commerciali e di rap¬ 
porti economici con tutti i 
Paesi, senz^a alcuna discrimi¬ 
nazione politica, ispirandosi al 
solo criterio della convenien¬ 
za economica per il no.'.tro 
Paese. 

La CGIL afferma infine che 
la premessa indispensabile per 
realizzare tali obiettivi è che 
l’Italia a.ssuma sul piano in¬ 
ternazionale tutte le iniziative 
che facilitino ed affrettino una 
politica di distensione, di ami¬ 
cìzia e di collaborazione fra¬ 
terna con tutti i Paesi, dì pa 


lemocratic.t intern.i del p.trtito 
e delle ussoci.tziotii di m.tss.t. 

Uii.t soie di (/liciti problemi 
abito dopo il C.C. sono st.tti 
presi in cs.one e discussi d.tgli 
org.tnismi centrali del p.irtito e 
I stcss.t cos.t deve essere fatt.x 
d.ille org.tniz/.iz.ioni loc,tli affin¬ 
chè iLtUo studio c d.tllo sc.tmbio 
di esperienze poss.ino essere 
tratte conclusioni t.tli d.t 'fare 
compiere ,tltri p.tSii in av.mti 
■tl p.trtito. 

11 tesseramento 

e reclutamento al Partito 

Al 5 tcb'Dr.iio fr.ino state riti¬ 
rate ilall’Aniininistrazione cen¬ 
trale a.oio.jSs tckicre pari al 
degli iscritti del 1953- 
La fcilera/ione di Lecco ha 
inviato al compagno Togliatti il 
seguente telegramma: - Comitato 
direttivo federazione Lecco riu¬ 
nito vigilia congresso circonda¬ 
riale annuncia conseguito cento 
per cento tesseramento 1934 et 
impegno continuare recluta¬ 
mento ». 

La federazione ili Aosta è 
giunta ancli’cssa al su(* congresso, 
conclusosi il 31 gennaio, con il 
cento per cento degli iscritti. 
La fcder.izione tli Ravenna ha 
pure raggiunto il looG. 

Infine, numerose federazioni: 
N'ovar.i, Como, Cremona, Man¬ 
tova, Parma, Piacenza, Lucca, 
Roma, Viterbo, Campohasso, Sa¬ 
lerno, Lecce, Catanzaro, Ernia, 
altre 19, hanno già prelevato 
un quantitativo di 'essere supc¬ 
riore al numero degli iscritti del¬ 
lo scorso anno. 

Nella provincia di Pavia 70C 
sono i nuovi reclutati c aS le 
sezioni che hanno superato 
! looT^. 

i\ V.irese numerose sezioni 
hanno superato l’obiettivo de! 
tesseramento fra queste Busto 
.•Xrsi/io con it4 recintati. 


A Bologna città è già stato 
superato il numero degli iscritti 
dello scorso anno, 29 sezioni 
hanno superato il laaVé degli 
iscritti. Finora nel capoluogo sono 
stati reclutati 2.784 nuovi iscritti 
918 dei quali provengono da nu¬ 
clei familiari nei quali prima 
non contavamo nessun compa¬ 
gno. La Sezione « Bertocchi » ha 
reclutato 12 nu'wi compagni fra 
i lettori dell’t/iiifù non iscritti 
al partito. Fra le federazioni che 
ni 31 gennaio avevano quasi 
raggiunto il lOoVo si trovano: 
Cagliari col 99, 5 Reggio Emi¬ 
lia 98,7 '/c, Livorno 98,6'c, Fi¬ 
renze 98,4*/^, Bologna 97' f, '‘cc. 

I congressi di sezione 

Numerose sezioni nei giorni 
scorsi hanno tenuto i loro con¬ 
gressi. Nella provincia di Ra¬ 
venna in un mese sono state te¬ 
nute 1.432 assemblee precongres¬ 
suali di cellula c 121 congressi 
di sezione. A Biccari (Foggia) il 
congresso di sezione oltre che 
dalle assemblee precongressuali di 
cellula è stato preceduto da nu¬ 
merose riunioni di caseggiato per 
illustrare alla popolazione l’im¬ 
portanza di questa assise. z\i la¬ 
vori infatti liantui partecipato 
anche numerosi lavoratori iscrit¬ 
ti alla D.C. e indipendenti. 

A Gariga (Piacenza) il con¬ 
gresso della sezione oltre i nu¬ 
merosi problemi locali di rina¬ 
scita ha esaminato in modo ap¬ 


profondito i problemi dei coni-1;„ relazione sopratutto alla for 
partecipanti e dei tontadini tra' ■ ■ 


i quali la necessità di nuovi rap¬ 
porti nella cascina, il nuovo 
contratto associativo e il -'sa- 
namento delle case coloiiiclic. 

Le assemblee precongressuali di 
alcune cellule femminili della 
Sezione Vicaria, .\. Volta, Coto¬ 
niere Meridionali, Stella a Na¬ 
poli si sono svolte in un’atmosfe¬ 
ra tli entusiasmo poiché tutte 
avevano completato il tessera¬ 
mento c reclutato numerose nuo¬ 
ve compagne. 

Verso i 500.000 
iscritti alla F.G.C.I. 

z\l it gennaio risultano prele¬ 
vare dall’Aniministrazione cen¬ 
trale 375-734 tessere, cioè 13.000 
in più dello scorso anno alla 
stessa data- Numerose federazioni 
hanno raggiunto pcrccnti..ili lu¬ 
singhiere di tesserati: Riniini 
loi'/f, Caltanissetta osVc, Ver¬ 
celli 93G, Ravenna 91%, Gori¬ 
zia 87%, Milano 86'/'c, Bolo¬ 
gna 85'/!, Rom.a 83'/^. L’alta 
percentuale dei reclutati, 3.2S0 
a Bologna, 2.474 Reggio Emi¬ 
lia, 711 a Forlì, 300 a Treviso, 
sono un’ulteriore conferma delle 
possibilità clic esistono per arri¬ 
vare celermente all’obiettivo di 
503 mila iscritti. Centinaia di 
nuovi circoli della gioventù co¬ 
munista sono sorti in diverse lo¬ 
calità: 6 a Cosenza, 5 a Torino, 
e così via. 

In molte provincie si sta svol¬ 
gendo la « settimana delle ra¬ 
gazze»: a Bologna ne sono state 
reclutate 692, a Parma 200, a 
Napoli e a Pozzuoli 30, ad Az¬ 
zano 20. 

A Mantova si sono tenuti 5 
attivi comunali c nel .orso di ii 
serate sono state reclutate 48 
ragazze. .‘\ Firenze il cìrcolo 
S. Pietro a Strada ha raddop¬ 
piato il numero delle iscritte 
del 1953. 

Contro la C.E.D. 

La federazione di La Spezia 
ha invitato i compagni c i citta¬ 
dini a lott.ire contro le manovre 
di coloro che auspicano il falli¬ 
mento dell’incontro di Berlino, 
discreditano e diffondono pes- 
>imisnio sulla conferenza c ha 


indicato la necessità di favorire 
ed aiutare le iniziative che i 
partigiani della pace prenderan¬ 
no per promuovere un’azione 
politica c propagandistica e n 
ampio dibattito fra la popol.i- 
zione. ' 

Nelle fabbriche della provincia 
di Pisa si sono tenute riunioni 
per discutere sull’incontro dei 
quattro ministri degli esteri c.l 
i lavoratori della Pi.iggio di 
Pisa hanno inviato un telegram¬ 
ma alla Conferenza di Berlino 
in cui si riafferma la volontà 
ed il desiderio del popolo ita¬ 
liano per la pace e la distensione 
fra i popoli. 

I comunisti sono naturalmente 
all’avanguardia della grande 
campagna contro la CED attual¬ 
mente in sviluppo. Nella pro¬ 
vincia di Bologna si moltiplicano 
nei 'vari quartieri urbani e nei 
comuni della provincia le riu¬ 
nioni di caseggiato c le confe¬ 
renze pubbliche. 

Grande interesse si sta svilup¬ 
pando a Palermo per il prossimo 
incontro regionale per la pace 
c la distensione. 

I Comuni nella lotta 

contro la disoccupazione 

Un convegno provinciale di 
amministratori comunali demo¬ 
cratici Ila avuto recentemente 
luogo a Campobasso per discu¬ 
tere sulla situazione della disiic- 
cupaz.ioiic invernale nel Molise 


tissima diniinuzione di cantieri 
lavoro rispetto allo scorso anno. 
Dal convegno è scaturita una ri¬ 
vendicazione base: almeno 
('.intiere tli lavoro in ogni co¬ 
nnine, oltre s’intende, ad altri la¬ 
vori. Per questa rivendicazione 
si sta ora sviluppando una vast.i 
agitaz.ione a carattere largamen¬ 
te unitario, con assemblee di am¬ 
ministratori e disoccupati, dele¬ 
gazioni di operai che si recano 
dai sindaci, dal prefetto, dai 
parlamentari locali. Sindaci de¬ 
mocristiani, liberali e indipen¬ 
denti, hanno aderito all’iniziati¬ 
va, e così pure unanimemente 
il consiglio provinciale. 

Nuove sezioni 

di Partito 

A Napoli una nuova sezione 
è stata aperta al Vomero con 
il contributo dei conipagn; de! 
quartiere; un’altra ne è stata 
inaugurata a Piazzolla di Nola. 

A Villa S- Antonio (Ascoli Pi¬ 
ceno) in preparazione de! con¬ 
gresso provinciale è stata costi¬ 
tuita una sezione del partito, 

A Ginosa, in provinci.a di Ta¬ 
ranto, un’altra sezione cittadina 
è stata inaugurata il 25 gennaio. 

La za” sezione « Gardoncini >■ 
di Torino ha inaugurato i locali 
della nuova scile. 

A Caserta nel corso del mese 
di gcniiait) sono state inaugur.ite 
4 nuove sezioni a S. Potilo San- 
nitico, a Ricuso, Orta d’Atcllo c 
Casalucc. 


Pe«i»iora in U.S.A. 
la .sihict/.ioiu' agricola 

WASHING’l’OxN. K. — P.ii- 
intulo il 4 febbraio ,-il Coiniiato 
fco;i,fmieo nii.'-to del Coimre':- 
.-I). il Mini.--'tro deU’aericoUui ri 
Berison ha ainme.-c.-i) cho la .«ì:- 
tuazioi’.e agricola va costanle- 
1111 nte peggiorando negli Stali 
Uniti. 

Lo giacenze di prodotti agi i- 
eoli. elio non po.'J.^iin e.<.'Vie 
smerciate a eau.»'a degli tilt: 
prezzi fi.''.~at: dai nionopoii. coii- 
iiiiiiano ad aiime.'iiare. 

Soeoiuto Bonbon, il dceli:i'> 
iieiFagi lealtiira . è co'ì ^rer.u 
da .'Sii.'Citare timori che n:i;i 
nuova deprc.'-vione ge:iora!e 
?ia jille porte 


A 



ai Buoni del Tesoro 
novennali 5% 1963 a premi 
emessi a L. 97.50 
pagamento anticipato 
della prima cedola 
rendimento effettivo 5.94 % 


un investimento 
sicuro ! 


ricchi premi: 50.000.000 ogni anno 
per ciascuna serie 


nomia o dol lavoroì. nonchéjee durevole fra tulli i popoli 
di quelle che garantiscono ili del mondo. 
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Buoni del Tesoro' 
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1963 a premi 


sottoscrivete 


presso. 
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« L’UNITA» » 


GLI AWEJVMMEJVTI SPORTiTi 


OGGI ALL’OLIMPICO (ORE 15): TUTTO ESAURITO IINIZIATi IERI A DAVOS GLI EUROPEI DI PATTINAGGIO VELOCEI 


BATTENDO NETTAMENTE IERI SERA A MILANO JOHANSEN 


pronostico 
R oma - Fior enii ng 

I viola sc enderanno in campo al complelo — Nelle li le 
j;iallorosse incerta l a presenza di Pancìollini e di J ^miiée 

« Romu-Fiorentma partitissima voluto lame. Chi si è più « com- A sostituire l’estroso o classi- 
cieiiu settimana». «Tutto 11 cal- promesso» a questo proposito è co danese è stato designato Re¬ 
do airOlunpioo». «Roma-Fioren- stalo Rosetta 11 capitano del vlo- nosto, mentre nel caso non gio¬ 
ii na scudetto o nazionale». Que- la: € Cercheremo di tmccre». casse neanche Pandollinl il suo 
sii 1 titoli che 1 giornali da gior- Tutto ijul a meno che non si posto sarà occupato da Perissi- 
m \anno dedicando aH’avvenl- voglia raccogliere quello che Ber- notto. Ma le speranze di Carver 
memo jmT atteso di questa se- nardlni ha scherzosamente rispo- di l».“e giocare i due giocatori 
conda giornata di ritorno del sto ad un amico die gli chiedeva, non eono ancora si uniate 
( ainplonato Questi e tanti altri, anch’egli per cena, quale segno Per l’lnteres:'e dell'incontro c’è 
K tor.-^e c’è da o"“iun«ere che avrebbe dovuto porre sulla sche- da augurami che i due giocatori 
on tutti 1 motixT^dl quesfin- dina della Sisai. K Fulvio, che si della Roma siano in campo, 
contro sono stati ancora esaurì- stava accingendo a lare la sua Lo spettacMio per i romairt, che 
ti. chó ancora altri se ne po- partita di bridge neii'hall del- hanno già occupato tutti i posti 
ticbiioro a>>“iun<>ere. Per dirne l'hotel Quirinale con il professor dell’Olimpico, siuà più tx^llo cd 


AMIflBlIndraltiiOli Duilio Loi riconquisto aU'Mia 

tei 500 e 5000 m. Io scolilo europeo dei "leggeri» 

f 

Il sovit^tìeo Seiikov Maliocro In lìrestnzioìie dall'ex cniìipìoiie - Vitluviosi negli 




ili teista alla olas* 
sìliea «leiierale 


iìllri incanivi : Znddns, Fannenli, Gavbelli e Mndclla 

(Dalla redaxione milanese) l'aliro putjtle- l.oi m è tiattiilo tiiicomc mai. nel 'ó2, Uuiho Lot ai¬ 


tino perchè non chiamare que- Oren. Cervalo e uno dei suol emotivo. 

■sta « la partita degli C'c ». Pen- '«echi amici romani ha cscla- * * * 

.saie un po’: da una parte Ellanl mato: « Metti (tue ». Una noti/.i.i a parto e ciie me- 

e Pandoitini, due viola tamo->i. Gli altri al massimo cT hanno “ 

dall’altra IJacci romanista aliret- raccontato come è andato 11 vTug- ‘**'i**’ da un giornale romano d .- 

tanto noto. Senza parlare natu- glo e come stavano' in salute. 1“ fa^condo tale notizia eie 

talmente di Bernardini che nel èosì 1 viola, cosi 1 gialloro.ssl. c stata comunicata al quotidiano 

.moiuo dogli e.x c’entia con li tutto. 

{.lutto del più famoso di tutti. Non v’è comuiKiue chi non \e- ",'”0 “ 


le foÈ*iHazioni delie sfgu€uh*e 

FlUItEN'lTN.X; Costaglìolii; Magiiini, Hosctta. Ccrvatu; 
C'hiappclla. Segato; Vldiil, Gratton, Bacci. Gren, Aiariani. 

ItOAlA: Aloro; Azinioiiti, Tre Re, Eliani; Bortoletto, 
Celio; Ghiggia, A. Venturi. Galli, Pandolfini (Perissinutto). 
Itrnnèe (llenosto). 


.moiuo dogli e.x c’entia con llltutto. ' • romano, sotto forma di b, et e 

(.lutto del più fumoso di tutti. Non v’è comuiKiue chi non \e- 51“ a i.sta i.. 

* glese dell «tiniversul Pross», < ai- 

i,,.^ficreiil'e la Roma a line 

; M^e foÈ'BHaziotti ilei le sf/u€uh*e H Dal testo si desume cne i mo- 
( 1 ilvl di tale decisione deU'allena- 

FIOIJENTIN.A: Costaglìola; Alagiiini, Hosctta. Cercato; ( toro ingle-e tanno rlceicatl in 

t C'hiappclla, Segato; Vldal, Gratton, Bacci, Gren, Aiariani. ( un di.s.-.idio fra (luesti e 1 dirlgen- 

( t ti della società, visto ciie Lin- 

/ HOAIA: Aloro; Azinionti, Tre Re, Eliani; Bortoletto. ^ torvlstato si pieoccuiat di speci- 
Celio; Ghiggia, A. Venturi, Galli, Pandolfini (Perissinutto). t ticnre che « 1 giocatori lianno 

) Brnnèe (Kenosto). % cooperato con lui e che non jio- 

. __ ( Irebbe lavorine con un migliore 

gruppo d'uomini ». mentre dico 

Ma c etidente che questi re- da come da queste due assenze per contiasiit di aver « rifiutato 
■Stano mutiti marginali. Quelli o anche da una di esse la Roma di firmare, non tolendo stare un 
sostanziali tanno riceicniil prima risulteiebbe notevolmente Inde- altro anno con la Roma... ». 
oi tutto ncii’imijortan/a-che ’i- ixtiiia ull'attacco, li .stro reparto Tuie notizia però non ha tro- 
teste la partita ni lini della clas- in definitiva più brillante, e que- vaio conferma negli ambienti 
sillca Soprattutto per 1 viola sto luttore essUmereblH* una fin- glallorossl; anzi la società lui 
che a Roma cominciano quello portanza determinante ai fini tenuto ad avvertire i giornali a 
che ormai tutti chiamano il leb- dei risultato. mezzo del proprio utlicio stani- 

Lraio decisivo per la dlflìcoltà Nè dal punto di vista tecnico pa. che Oarvcr intoriogato dai 
degli incontri che in tiuesto me- la partita presenta maggiori in- dirigenti i'ha smrntita {-atcgori- 
■se la .‘■quiidia fiorentina deve di- dizi per poter dure favorita l’una caniente 


11 sovietico GHISCIN neo campione europeo dei 5(10 ni. in 
piena azione sulla pista di Davos (telcloto all’Unità) 


BAVOS. 6 . - Con la prova del MIL\Ni> (! l.oi, il far.i nctiarnentc sa- 

50ii metri, vinta dal sovietico lum umuia icntunnaufune. Pif c*» *"“« peiarc da un Puy.te del genere. 

Orlscln, tl sono aperti stamattina i naatr mn di saimuc Johaiibcn — micie Da parte siiu Loi ha disputato 

a Davos 1 campionati europei di — h(i mantenuto dall inicio alta un hiiun match, non diciamo — 

Ijatlh,aggio sul ghiaccio di ve- ^pu ,a 15“. 

un bel sole da eior,.,.» „ rittona p, punti, m 15 rounds. \^‘ rOn^nio da rame ai rete capito, quei danese 

aarUsV-... 1 ’ . Riornata di pfacca Ma ni fondo quella della nri laioro /ra tarde mit po* 

prinia\cra, sploiidpva stamane al- itri s< ru sul ruiQ .f., .^a ntin tcitìfn 0 i utut'n /«>!•»* « » ^ j 

lorchè 1 43 coneorrentl, rappre- P“/«'-'o dclh, Sport, nutcì.olmeu. ""h .■ ' hi«o MI ogm modo ,l ragazzo 

sentami Vi nazioni, sono scesi le af/oliato malyiado il gran di ./«t’s'o atleta del nord, di SiHddi si e comportato ron 

in pista per disputare le batterie freddo ..^‘'‘'.'o ragac^o dal tolto (fca- ima (erta intelligenza tattka. 

del 500 metri. La elassiflea liliale f.'m , cr.air,,, d, fu, staijio- “““ '’d < capelli rossieet. per il un inizio cauto, con qualche ve- 

>i«to rtai'icv. Ji^rneii Johansen, boxeur togliamo dire, tote .Dipo Per prcnare la di/fsa 

^ó'ivo ’iaVome^n' Kh iandl^ "iV’S’: ^-Po >"> ""^<o diireto. , statò frmaf, di fronte ad un deWattro conteunto ayeioi- 

3 . Finn llodt (NorvpglaV AT'd: P'eso ■« u locita. quindi domi- ! ‘‘‘ sconrertaute mediocri- mente t attacco che Johanscu 

4. Cerald Alaarse (Olanda) 43 ” l’; nato in alntiia infine surclassato ^‘"ito che tutti i prisenti I - aicra scatenato nei terzo tempo 

5. ex aequo: Scllkov (URSS) e ni tallo di talento Pugilistico- '""*<» '^"'7 de/ Palazzo dello con siniitn precisi, cci o lo, ter. 

Alalmsteii (Svezia) 43”2: 7. Siro- toitmit,, on more ,iet ,„no-h ra. riono c/iicsfi Come rutti So la sesta ripresa, prendere uu- 

eeni (Svezia) 43”3; 8 . e.v aei|ii(>: ' loergcn Johausen abbia potuto toreiolmentc la direzione del 

z\ndersen (Norvegia) e Yaervl- " 7 ; T mantenere, per tanto tempo, il match con un gioi'o più veloce 

v^gla) “o'*ir'‘il.MÌanÌ‘'Amdà ' 

Citterio e Guido baiiito v « « * 

la e ' W m m * W * m 


l CAMPIONATI ITALIANI DI SCI 

Trionfano airAbetone 
Col ino Soghl e C riò 

/ tino anziani campioni si sono a^}’in- 
(licati i titoli dello slalom spcciah‘ 

ABETONE, .5. — Un'altra, (.SAI Alilano) 37”. 38”, 75‘; 


) corso rispettlvameiite hi 44 ’;t c* • 
44*7. 

— A mezzogiorno sono Iniziate le 
prove del 5000 metri che alla fine 
hanno visto la vittoria del nor¬ 
vegese Andersen, seguito In clas- 
slllra generale dal sovietici <lon- 
glarciiko e Scllkov e dal norve- ^ 
gese llaiigli. 

-Nella siia batteria Ander.sen -J. 
ha segnato il tempo di S’ig"!) 
che e di 14”B migliore di lineilo ■... . 
segnato al "mondiali” di Sappo- 
ro. Il .sovletieo Griselii, dopo ave- j*" 
lo brillantenienle la prova del |n. 
àOU m., sili 5000 ha funiito lina 
modesta prestazione (8*42”7) ed 
è stato )>rreediito da Krlessoii 
(8‘22”4). Buoni Invece 1 tempi p ' 
registrati nelle rlsneltive batlerte j 
dal suvirliei Goneiaretiko o Sell- i 
kov: 8’I4”5 e 8’16”2. I.'ltallanu i?' 
CItlerlo ha corso In 8’56”. 

Dopo la prova del 500 e del 
.5000 ni. la elassiflea generale II- 
3 } nate vede in lesta il sovletieo 




giornata trionfale per Zeno 


Sacco (S. C. Sestriere)’ 37”6/10, Sellkov segnilo da Anderson e 


.'Pliliiie e ai CUI abbiamo parla- o l allia .sqiiaUra. t;’c da dare lie¬ 
to ieri. Non secondo per iinpor- rò alcune notizie da cui loi-ac 
t.inza li motivo della Nazionale, diiienderà l’esito deihi imrtita. 

Quale migliore occasione di La Fiorentina si pre«enterà al . '^ir'zr i r • inn.n “i ... - 1.110111 -pecjaie-, ^ 3 ^ 10 _ 4i"3/lo. 8 (»” 6 ; 10) .Alar- i^oncnareiiKo iioo.^i .s w .s 

mieiin di o-iai per C/eìzler fe il L'ran completo. L’ultlnio dubbio OQfll 3ll6 15 3l « lOflIlO ” mentre Celina Seghi ha vinto ehclll Ada 44”, 42”, 86 ”; li) All- 3. Sellkov (UltSS) R’IB” 2; 4. Bau 

rvr. imutir"e«rà pi-esenie) per ù» Bernardini riguardava Cerva- - il titolo femminile della stessa chcluzzl 90**1/10; 12) t'eUlssler K» 

vedere il blocco dlfen.'iivo naz.lo- 4o che rl.sentendo. .sia pure Icg- Un altro incontro che si prc- -peciaUtà. Le due gare hanno 95**5/10; 13) Stercanella 96**4/10; 

naie miovamente all’opera e per ttennenic. della distorsione alia senta di altissinui coiitc-iiiito te- dovuto svolger.-i con molto ri- 98**2/I0; 15) Clltadint « '-".‘rs 

dTTt.ù conZ una^d^^^^^^^^ caviglia procurala-si alla ,>«rt.ta Linde, sull’orario previsto, per- _ s5r,*S^"ezUt" «*l]**4;'9.%.5s , 


L’infornnatore 


Ruaby Rom3>P3rm3 
oggi 3lle 15 3 I «Torino» 


Colò che -I è aggiudicato il 37 ** 5 / 10 . 75 ** 1 ; 6 ) Vldosslch 38”7/10. t-«n, iarei 
C-oio. enc -si L dggiuuitaiu li 37 ..„.jq^ 3 g ..5 Schlcr 39 ** 2 / 10 , Fcro U 

.-ecoildo titolo 111 p.ilio in HUC- ^vn/tlì, 76**9; 8 ) Dolimi 39 ** 1 / 10 , ««elri: 


Gonciarrnko. Grlsclii è oliavo. 
Kcro rordinc d'arrivo del 5(100 


.sii campionati italiani, nella 39 - 6 /|u, ìg-V- 9 ) Ansbaclicr 39"* 
gaia di ...-lalom speciale-, ^ 3^10 4l"3/l0, 80**6; 10 ) .5lar- 


1. Andersen (Norvegia) 8’1'f'U: 

2. Gotiebarenko (UUS.S) .8*14” .5; 

3. Sellkov (UltSS) 8 *IB” 2; 4. Hall- 



ItSS) 8*16” 2; 4. Bau- L 
a) 8*17”': 5. Driiek-ip z 
») K’19**f: 6. Van Derl 



SfHirt Si sotto chiesti come riiai so la sesta ripresa, prendere aii- 
loerijen JohaUsen abbia potuto toreiolmentc la direzione del 
mantenere, per tanto tempo, il match con un gioco più veloce 
titolo europeo dei pes, leggeri c se non potente. 

Ha deciso il ritmo 

yrcqiicutt sono stati gli scam- monotona dCl sardo uou ha cu¬ 
bi fra t (Ine in mezzo atte corde, tusiasmato. Ben più brillante, è 
ma sempre, o quasi sempre, la apparsa la prestazione di Krnesto 
meglio t’ha acuta i.oi, per i la tormenti atitxtscanva preciso c 
della sua maggior rapidità lauto iituic che ha superato con auto- 
ael siiiist'o che net destro, sa- iità il battagliero Paini. Quindi 
tiiralmcnte Joeigen Johausen ha (larbcli, è riuscito a farcsvta cou- 
ceriato di ribaltcìe con tenacia, tra De Lucia mentre per finire 
ma II Duglie, dotato di ini rotiti- Madclla e A'itonio Lopez (uno 
sto fisico, è apparso piuttosto ri- dei tanti Lopez che circolano sui 
(fido netta sua mu.scolalttra di ring) hanno dato tila Per otto 
nomo stagionato, inultic è seni- riprese ad una autentica ^uffa 
tirato l ite ieri sera sapesse usare da strada. Ha unto Modella ma 
soltanto un >>rarci(>. quello sini- fra t fischi della folla. 

stro II .suo destro ~ ~ GIUSEPPE SIGNORI 

e rimasto incollato al fianco, __ 

mattilo o quasi. |1 dettaglio tecnico 

Intanto' loloio c'ic si erano 

asfuttat, di'ivdtr IDiilio Lo, tu- lkggEKI; Duilio Lol (Italia) 
late aita distanza c l altro — di 61,20 b. Juergen Johanscn 

ts,ii.scgueii..i: — crescere, hanno (Danimarca) Kg. 60,600 al punti 
1 isti) coiiifiivisi lincee il fatto in 13 riprese. Arbitro: Andre 
iiiipto del campione d'italta che Esparraguera di .Marsiglia. PESI 
bu aumentato gmdiciosamente .l baurr-alnf dS 

suo ritmo di vouiids In rounds 61,600) al punti In 8 riprese. 

UH ture da parte sua. Johanscn pesi WELTERS; .Madella di-Mon- 


vlneii (Hnlandl.i) 8'2l"8; 8. • Uè*'-_ DUI LIO 1.01 _ medesima andatura. Una an- Kg. 68,700 ai punti In 8 riprese. 

“'àir/r?-L .«T,» .»■ „„ /rc„=r.. .-ES. ..-velo , ZudEM 

llreLagna) 8 *’ 26 ”R. hma ri/irrs,, r,u.scito a nbat- 'azione incalzante dtllaner- (pr.. Kg 53 . 6 OO al Unti ^ 

Ed ecco la elassiflea generale tire con una certa efficacia il sano. j„ i-ipfpsp .-Vrhltro; Gino Rossi di 

dopo le due prove; ^ ^ ^ rotante gioco ilcll'itatiano. Jncr- Kcrctivnte è .dato tl l2.mo lem- .Milano. , 

dersen o^’ìÒT 3 ”GUrb.à'repkó "O'» smcritendo hi po d, Lol. netto per Dmlio come . ---, . 

!.. 93 850 : ' 4 .' '.làtviiien 1 . 93 . 980 : '"'i '"ma (h Uomo duro e re.si- superiorità il tJ.mo. atitiastanza PrimaV 6 r 3 *Unaheri 3 aiOV 3 nt 


che attualmente è al vc-rtree dei internazionale contro TEgltlo. nevicata c.uliita 

valori nazionali per qualità di sembrava dovesse essere sostituì- terreno del «Torino» i giallo P''*' fiiornata di ieri e' 

gioco’ E quale occasione miglio- to (.er precauzione da Capucci. parmons P*^*' *’btera notte ha reso ne¬ 
re per vedere anche uomini co- Questi però ha avuto una leg- j; Parma è annunciato al gran co.s.sario un lungo lavoro spe¬ 
me Venturi e cello che sono or- gera febbre In treno e allora il completo, forte del suol vari Alci, cialmente di battitura delle 

mai maturi per rivestire la r a- dubbio di Bernardini è scompar- fi. Parcudani. l’ottinio Pisaneschi. pi.-tlc. 

Kha azzurra? bo iier necessità. Neri. Mancini, ma anche i bianco La prima prova, qiiella ma- 


suo rumo di rounds in rOunds arVuntT In 8 

iiHitirc da parte sua. Johanscn pesi WELTERS; .Madella di .Mon- 
ha continuato a tioxarc sempre /a (Kg. 66,800) b. Lopez (Spagna) 
_ atta medesima andatura. Una an- Kg. 68,7uo al punti In 8 riprese. 


In forma sotriinu 
i funerali dì Draglia 


.MODENA. 6 


1 liinvt.ili del 


(tt.) Kg. 54,300 b. Jaciiues Col- 
lumb (Fr.) Kg. 53,600 al punti In 
11) riprese. .Arbitro: Gino Rossi di 
.Milano. 


41 maturi per rivestile la r a- v ... i ........... - —-- -- . . ai ovn. 4 l^rvtnpii u 03n8n- ’iii'o c ’t-.si- siiiivi 101 na 11 ij.mu, uuousiu.i.;u 

la azzurra? v,o jier necessità. Neri. Mancini, ma anche i bianco La prima prova, qiiella ma- compione ohmpio:iUo Alb.-ito ' ■ . g vnn Deri- ■''ente s,o ai cotp, che alla fatica efficace sempre per Utaiiaiio H 

A.a chi vincenX? Mai forse co- La Roma Invece non ha potu- »-i -rc-hile. ha quindi potuto avere Bragll.a^deccdulo ^ lei.. ayvx.rran- 9L•36..^^.'^^1.s^r 9 V. 5 .VI: d, uu tiirigo match, non è andato l'Imo soltanto het l5.mo - r.- 

3 questa volta siamo lieti che to ancora annunciare la sua tor- Il risuUam"ran%V.^ m^^ .Pir., CoriVuiie d. Moden.; il CO.Nl ha «• ‘-rWlh. p. 9L.570: 9 Frh svon ('omc s, dice, stille ijiuorchiu uu-|;>efiamo — dobiiiise» (. riuscito 


Cilj tritìi w- I.wa tiu ijuv u- . ... , , ... .... -j- -- - » «•zNtz....w» . «.tv»»».». VCMIrl U. 

me questa volta siamo lieti che to ancora annunciare la sua tor- ‘%“risùuam"è®anerio. ma è “da Comune di* Modena il CONI hi «• Urtsb 

non e.-ista la buona consuetudl- inazione, esistendo ancora dubbl Lr^jdcrc che se l biancii neri gio-1 , P'‘‘”'‘* '«‘‘8° mandalo .d pioprlo P- 94T4h 

iic che esenta dal fare prevìsio- sulle p<X'^sibUità che hanno di cheranno con la verve e la vo- Colo ha po.sno le premc-.s.se del- delegalo a Modena, doti Fulvio hcvn il 

ni in occasione di tali partite, giocore due giocatori: Pandolll- jontà di domenica scorsa, ben la .''da vittoria sognando il Setti, poiché provveda a M>ese ore 11.30, 

Nè 1 protagonisti della parti- ni e Bronce. I dubbi mogglori n- difficilmente 1 giocatori del Par- tempo migliore con un secoli- del CONI all.i tumuìazior.e «• alia batterle 

ta. l \io!u e 1 gialloro^l. hanno guardano nroiice. ma potranno resistere. do di \anla^gio .s*u Carlo «laude «lunast^t M-om- m I».0o( 


Primdver3-Ungheri3 giov3ni 
In It3li3 nel prossimo moggio 


;i alPutlimo colpo (li gong, Loi, « uou snrjurare nel cou/rontot ai riunito ieri mattina per 


IL DERBY DI IV SERIE 

Chinotto 2 
Romuleo 0 


Le reti realizzate da Capacci 
e da Ceresi ! 

ROMULEA: Bendetti; Santelti, 
Veronicl, AndreoU; Cervini, Pau- 
selli; Campodonico, Romanazzo. 
Lumbardini. Parise, Sciamann. 

CHINOTTO NERI: Benvenuti; 
Garzelli, Benedetti, Passerini; 
Sordi, l'reviato; Kagazzini, Ceresi, 
Caparci, Alosca, Alalaspina. 
Arbitro; Sig. Babini di Ravenna.! 
Reti: nel p.t. al 41’ Capacci, 


I BIANCOAZZy BBI FIDUCIQSI NE LLA VITTORIA 

Assente anche Bergamo 
sui campo del Legn ano 

I Ancora indecise le formazioni dei laziali e dei lilla 


(Dal nostro inviato spoeiale) Piccalo diaria tiiancoazzurro. 

-- l-a Lazio ha lasciato Roma (luesla 

MIL.^SO. U. — Fa freddo a Mi- mattina con il direttissimo delle 


Zeccliini. Il campione abctonc- 
se ò .'ceso a:icora più veloce 
nella .seconda serie, durante la 
quale Zecchini, con ima prova 
davvero ontusia.‘''mantc, 0 riu- 
.'cito a soffiare il .«econdo po¬ 
sto in cla.-*«ifìca a Carlo Gart- 
ner. Quarti a pari meiito il 
corfinese Albino Afverà e il 
.gardetiese Gliick. quinto il gio¬ 
vano Guio Burrini. 

Celina Seghi è stata come 
Colò la oiù veloce In entram¬ 
be le disce.'e dello - s'nlom 
.-■peciale femmiinle-. mentre 
•Anna Pelli.ssier. vincitrice nel¬ 
la gara di -• .'lalom gigante-, è 
'•‘tata attardata ria una cadu- 
ta e ha vi.'to co.'ì eomprr m**.-,- 
^0 il -mo piazzamento II «e- 
condo posto è toccato a M:ir:a 


LA RFXAZIONR DI MOKANDI AL CONSIGLIO NAZIONALL 

lina rana ilei .^porliii 

rarr iMilierà i 15 iMinli dell' Il b SV 

La restituzione dei beni deil’ex Gii, lo sgravio fiscale delle piccole società, le riduzioni 
ferroviarie per i collettivi, rincremento dello sport femminile sono gli obiettivi urgenti 

Quc.s'ld miitfiiiH si sono iipcrtilrione di luviilio si!Hul>;>ar.si <• In-, iitiicijioiic. .MiltoIiMcUinfo iti re 


Il iiiicitorc e di conseguenza il Il t’onsig’.io tcdcralc ha esprc»- 
talli pinne d’Eifrnpu dei so il compiacimento per I 
leijgrii risultati Conseguiti nelle gare 

/'ir (filanto ngitaida Duilio Lot * Inghilterra e conilo 

non intendiamo e.sagcraiv la pr>r- ' Lglito 

tato del suo sncct”<.iO' il ragazzo, quanto r.guartla lutti\ità 

c i eri,, ha lottato molto Irene. deUn squadra « Primavera * que- 
assa, meglio di tante altre volte. ^hi rapprc5.entullva incontrerà 
ma Inr.se urr l’uomo a, Aldo corrispettAa d Ungheria in 
SpoUl, le lerr diffn-nltà meornm- nel prasshno rnaggm; Inol- 

reran.io quando dorrà difendere f molto protabi.e che nella 
, ' , sliiKlone 34-5.5 incontri la pari 

la sua riiintii cintura dall assalto 

. categoria iranctóC. InoAre nel 

dc,,i, .shdani, i he certamente n- g.ugno — il 27 — la 

Milteraiiiio ben piu agguerriti di , Primavera » .si incontrerà a 
questo scialbo r cerchio danisc. Vienna con le srjuadre olimpio- 
Jorrgen Johanscn. niehe che converranno nella ca- 

Durnntc la serata Crianut Xud- austriaca In occasione del- 

das ha ottenuto una netta villo- .-.etUmana olimpica indetta 
ria ai punti contro il coriaceo Co’iiltato oli-npionico au- 

/*i’fò lUtztoìiC «-triiiCn 


nelU ripresa U 5 Ceresi. leggera ma insistente^ altra neie, .so«o andati a cena c quindi al LE CLASSIFICHE 

^ notizie che arrivano a Le- cinema: rientrati icrso le ore 22 , . , , 

msrnvòwa muglio, i. sono andai, u, (xrrsa a letto. Do- Slalom .peciale maschile 

re romano una Romulea sfasiita • t-osi domani al t Ptsacaiic » an- ,nan, mattina ,n pullman frar- i) Zeno Colò (S.f. Abetnne) 

e riconcliidcnte in ogni reparto, coro un gelato rettangolo di gio- tenza per Legnano. (prima prova) 43**4/lo. (seconda 

specie all attacco. Co aspetta la Lazio. Un «uoro FNNID l'AI firn Piova) 43 *3/10 (totale) 86”7; 2) 

Da questo si può immaginare ’^^'OL’oio. dunque e seno, che ticn - U - Zecchini Lino (S.C. .Monza) 44” 

ciò che ne è seguito: dominio *• conosce H disagio con cui si Uwp 4C\ 'j, sèstrlere» 44”4/IO 

nel pruno tempo degli Ospiti muove, con cu, manovra su ctim- '^31 *•' AlTIyllO»? yWlC 13/ 44 - 7 /in ' 89 "i• 41 a nari merito’ 

clHlIoverdl con una rete allo sca- p, s„ml, la squadra romana Sanlail-Caifelfldarifo ’Alverà (S.C. Cortina) 45** 

dcrc e due occasioni da rete. rtiedTftnti- citii-i mor- Jflillwll LOjlwllllldllàV .... an**c. .. 


•ALOCCI 


nel pruno tempo degli Ospiti oiuolc. con cu, manorra su taf,i- BB «MlliailV» \V1C I *--■»' 5- -- 

ClHlIoverdl con una rete allo sca-|P, s„ml, la squadra romana Sanlail-Caifelfldarifo Albino’Alverà (S.C. Cortina) 45** 

dcrc c due occasioni da rete. Ricordate Bergamo? Quel gior- JOlHO ll LOjI clllUOIflO e 6/10, 45”, 90*'6: Gluck (S.C. Gar- 

sfiorate dai gialloros^ padroni Lazio giovò la sua ,, cani^rt «.irà nuovmnenie fra «le»») 46"5/10, 44”1/10, 90"6; 6) 

di ca. Nella ripresa, rabbiosa, ma . . ^ __ ** ìianiarx sara numamenie ira t{t% Vie** 

disordinata reazione della Ro- pm brutta partita di queMo cam- ig n,ura amiche. Oggi al campo ?, Sa1fdro*4’6*’^*4’5"8*'lV 

inulca Cd altra rete in contro- pianato. Comunque stasera nel «Artiglio- (ore 13) ospiterà *M ^*****r** 47 ''" 

piede del Chinotto che calmo ed |caZductio dciParxogUcnte hall Castellidardo ’* *’ i*,» 

ordinato, ha controllato le on-\aeli Hotel Rosa 1 oiancoazzurri | j-omani d., tie giornale non 46”2/10, 93 ’'; lO) Allliznti 46”8/iii! 

date avversarie. 'sono apparsi sereni e fiduciosi; conoscono che sconlitte, tanto 46"g/I0, 93’'6; 11) Minuzzo Glo- 

Viene a questo punto spenta-l/uff, dopo l'immeritata sconfitta che si sono arrenati a quota vanni 96”3/10: 12) Zamboni 96 ” 


(lell'UlSP Iti ri.sla del co„f;reiio t,,, (,r„ppo di coji.s-ulcrccoli dui- la iici-i-ssitii di tortale iicrché 

LE. CLASSIFICHE nazionale elle .\t terrà nei giorni inaienti. Jn questi cingile unnf, lutto ipirllo ehe lo sport firoiluce 

, Z' c S nuujgio c.a. mentre da una palle la eri.si del- torni allo sport e che i .sette lai- 

Slfillom speciale maschile Do,k, Felcziom- delia presiden- io .sfiorl italiano si è amimi, (ic- liardi ehe lo Sialo rieaca dal To¬ 
rà. alti, gii'llc sOnO siati ehiamati centi,(indo, ilall’altra .si sono no- locaP-io annualmente, siano im- 

1) Zeno Colò (S.C. Abetnne) iilorandi. Bondt. .Mhigurdi. Sac- tati neU’ambiente sportivo, so- ptei,ali per siiese sportive 

(prima prova) 43**4/10. (seconda ermi, Diocfuli. Cortese, ha preso urntutto nei temili ]>ià recenti. Per quanto riguarda fi ptohle- 

prova) 43'*3/10 (totaie) 86”7; 2) la parola Arrigo .Morciad, sepre- degli intcres.snnti fermenti, talli- ,aa dello sport nelle scuole. Mcr- 

Zecchlni Lino (S.C. Alunza) 44” torio generale drlFUI.V/’ ni dei (inali sono giunti a tuo- ramlt si e i-o.si esjires.so t f.’ftalia 

e 9/10, 44”1/10, 89’’; 3) Gartner « In einnue anni, dalla data del- vocarc vere c proprie miiintn e fui bisogno di scuole uri la for¬ 
carlo (S.C. Sestriere) 44”4/IO. l’ultimo longrcsso. ha esordito concrete di difesa e di riccndi- inazione di quadri di iititiiti 

44"7/I0, 89"I; 4) a pari merito: Mornmfr. l'UISP ha fatto molta caziouc a farore dello .siiort t. seirntifìci. iicr le ructche a.-iplf- 

.\lbino Alverà (S.C. Cortina) 45*’ strada, ha rafforzato ed esteso la « Allo scopo iii appio.-omlire rate allo snorf .Vo, prooonfanjo 

e 6/10, 45”. 90*'6; Gluck (S.C. Gar- sua organizzazione e li sue ini- l'esame, lui ),ro,ry„iio. ,,ei cci- peirn». risIHuzione di im i seno:,, 

dena) 46”5/10, 44”1/10, 90"6; 6) ziatire. ha repl.s-Irato riiiincrose care di dare nini yuisti, iiilcrtire- centrale paruicafa all'iinirersita. 


OLLA 


r.i*«i iin^i doiTisndà: l3 bclls IVtt/cr c Ìa oTitlctto di *11 • p vorranno di certo nd 

-i:.i del Chinotto è tutta crific/ic riversala sulla squadra. "Pera de* biancoverd, di Caslel- 

dcl s.Kro gialloverde o è dov},- w.. f'tlardo f.ir i<.ro La po't.a in pa- 


m\3rba;so livello di gi-oco de, unno decisi a far del loro meglio — •«Uomau^srdef.nù.va- Òlttlom speciale femm.lc 
p.idroni di casa? Siamo per la per conquistare una bella ''ffer- mente ria questa ror.a. I) Seghi Celina (S.C. Abetone) 

prima ipotesi- Anzi ner essere mozione e soprattutto per guada- Ecco la formazione della squa- (prima prova) 35", (seconda pro¬ 
più espliciti, diciamo che il gio- guarg punti e fiPfendere quota dra giallorossa: va) 35" (totale) 70”; 3) Alarchelli 

co rasoterra del giallovcrdi è Sj^tnne e , suo, ragazzi non s. Palma; Terzi. Diglio. V’inci. Maria Grazia (SAI Milano) 37" 
stato la causa prima, a nostro M.it.r-nii:, Marcellini 'VI. Senzacquaa Mode- e 3/10. 36”6/I0. 73”9: 3) Sflieno- 


I romani d.i ite giornate non 46"2/10, 93”; 10) Mllianti 46”8/lll!l - firoblemi che to stesso pr, senta. piUate alli- sport i 

moscone che scontitle, tanto 46"g/I0* 93’'6' 11) Minuzzo Gin- Hjamo giunti ad uu punto in |p azioni <• le ,iii;,alute ihr gli poi «f sotlrrnciio fra l'altro 

le SI sono arrenati a quota vanni 96”3/lÓ- 12) Zamboni 96”i‘'"‘, rende indirpcnsafulc che stiOTtiri (Jet,fio,io proninorcr,- per misure da pret.dcr,- ( 4 . pnii- 

17- c vorranno di certo ad « 5/10' 131 Gartner iVrlurn gc”Me (lefìni:ion, pollitene «. proi/ram- facilitarne lo srduPPn ,■ In ri?,a- j,,| i,i,f,r<ire gravami .fi¬ 
lerà dei biancoverd, d, Castel- c 6/10;’ 14) Monari 98”2/10 matwtie. (he la sua struttura, scita; i iirohlenu dello sf.or: po- scali Ir t>'('vo!e e medie società 

dardo far i<.ro la no'ta in pa- ei 1 • , " , c,li onentamei.ti. i problemi delia polare e Ir eonihzioni per ,1 s„0 ,or,a .5) „cr otre- 

j oer allontanarsi definitiva- spCCialC temm.le sua rila interna. , rapporti eon s,iTa,i?i<*. le mizialire e le /or- „crc che Conim'Ssannto della 

en:^ ria questa zór.a I) Seehi Celina fS C Abetonel M*orf,‘,', esterni, me di organizzazUum che I V.SP a.l. venga destituii., e c'.e U pa- 

en t na qut&trf ^ , .? ^**"* con le cfcllrt n^o- derr- arrrr per rrjtfjJiOrare 'a sua triftiuuio va^^i uutt ^•oriir* su 

f'^giaUoJoL'a""' «I M*" ripulì) ventu. dei lavoratori e delle don- atucila r permettere a "uo, r „„e;,a d.: ^ntù,pre'.d^^e utf .n 

a giai|o^S:?a. va) ìj c/c| nostro .trifore miylumi lii uiovani c c/r Liconi- f| rjoi'cmo ^f«hrTr>ici rfrlfr* viriti^ 

Palma; Terzi. Diglio. Vinci; Maria Grazia (SAI Milano) 37 | riereatii'o c turistico debbano es- tori la pralii': dctlo jiioit e di -io,,’ teirnviar-e i/er i eollrtt’vt 
arcellini VI. Senzacquaz Mode- e 3/10. 36"6/I0. 73"9: 3) Scheno-J ,ere n.eyifo precisati e sopratut- una s ma ricreazione . ' iZrti’T iZnto 6J ^ 



p.ù espliciti, diciamo rhe il glo- guarg punti e riprendere quota dra giallorossa: va) 35" (totale) 70”; 3) Marchili! „e. ,„tìÌT,zzi dei nostro .settore m,gl,ani di giovani e di lavora- q (lore 'no ."ra-bllfsia delle r"dV,- 

CO rasoterra dei gialIo\crdi è Sf'CitMit: C t suoi ragazzi non si Palma; Terzi, Dtglin. \inci. 5faria Grazia (SAI Milano) 37 | ncrcfiXii'o c tiiri\firo debbano ea- lori bi nr,;r»tr; d'elio siiort r d* -ft/n» let rot'i{ir:e j,er ! coltVri»rfl 
la causa prima, a no^ro nascondono tuttatia le di//iCO/là ^^arccllinl VI, Mode- m 3/10, 36”6/I0, 73’'9; 3) Sfheno-jjprc rìieglio preti^ati sopraftif- una jinn Ttrrrnziorìc . iì^rthi iitutdo 6): xiii^a necr.*?- 

parere. della sconfitta della Ro- j/cH’incrinfro- -^nno che H Guenza, Stcntella. Luttazzi. Sestriere) 37”3/l0*| fo dcfcrniinfirr co« thrarezza al A quesfo propo^ìu^ l'ora orc. (iità che sia rest, nfìblG/iirorto perI 

mulca. Nelle file del Chmoilo la aiochcTA con il massimo ‘/'®* Marchelli Carla'finp ,/, rtimri.tne alla org’inizza- dopo aver latto il ponto delta , romple.'st, industriali e per le 

palma del migliore va a.'^egna- .. ._ ’jrandt aziende agrarie la crea-} 


palma ^rm.ghore'vr**;^^^^^^^^ H'oc'^crà ^n .1 ma-^sinio 

ta ali-ottimo Benedetti; im.a ! impegno pe,- COj//,erc « succesio 
.-.panna dietro d, lui Sord’ e Ce-jpieiio c tentare cosi di raddriz-j 
resi E la Romulea? Piu oppor-|;are ta traballante posiziorie •'* i 
tono non in5l,«iere. Cattiva P'"*'-ÌF.'/a«.«,rira. -Vtl giorr? dei pronosti-. 
rata collettiva, dalla Usta nera ^ faror, detta l' i 

forse tl può togliere Campo» . •* sono per la Lazio. Anchc\ 

co c Pausclli. 


II Chinotto Neri <1 porta sii- 


qut a Milano/ 




h.:o all'attacco facilitato anche La tormaztone rhedn-rg scrn-^ m 

dalla tattica prudenziale della dcrc in campo ancora non si co-', - 

Romulea che Siene Lomb-ardirii noscr uitif'ialmentc. Sperone • w - - • ii- | • 

arretrato sulla linea centrale del « Deciderò domani mal-i I illloilN.^ac C LiVrOIlBI.S 1 Cavalli (la 11 

campo come trampolino di porta cor.-ig'.io » ! _ 

no per Sciamanna e Cainpodo- ;tag;, ,if>TTìint a sua disposizìonè ì 

n.ro Ma sono i padroni di ca^.a fper la rro’ia.a t'ono dochti pr,,-' Il sole tornato ieri a splen-. 
sci avere per Itimi Foccaslone • Rerg-amo v rimasto a Roma j «Jer« su Roma quasi preannun- 

da rete, per^ ben d-je volte L^ . non si ricsic l'-enc a capire peir-leio della nuova primavera e sem- À 

p-ima al 15, quando Roman.a/-,, ,„;,i,oc r-^-.ò /acT/menfe j brato voler dare il suo ben tor-; 

70 , venutosi a trovare vicino a .qj^effr, che sttra io schieramento nato m questa grande edizione' 

Benvenuti, che s: era lasciato j Questo scrr.bra il più proba- della tradizionale (àran Corsa. 

scappare il pallone su un pre-.y,,^^. s^’titimcnt, IV: .tntoDazzi. Siepi di Roma, massima prova _ 

«rdcr.te tiro di Sciamanna, non .^fnttrccnfi V. Furias.s,; Monta, gq ostacoli della stagione che ’ T 

riusciva a spmgerio in rete Iaj,„r,. Emn; Pucr'.nfiti. Burini, metterà di fronte oggi all’ippo- 

altra quanoo al 33 Ivombardini Loigren. F'^’ifan'-.v,. dronro delle Capannello i miglio • '-,T” Vi 

MI punizione ha preso in pieno j saDq sorprese rfoirc:- ri prodotti dell’allevamento fran- - a 

i incrocio de, pah. i fungere da riterrà j oese ed italiano. 

II Chinotto i-ontrattavvaca co- • ... . Z rY ' i i —% 

al 41* Malaspma j * . Mai com« quest'anno la eran- . « 

r. usciva con una sapiente cen-- '‘a Legnano intanto si apprcn-j corsa ha avuto come sua ca- ’ '. ,. 

dalla linea di fondo a da- r^c che (Jallvzzi r ancora m im-1 ratteristiea principale l’estrema - ' * 

re r.-.odo a Capacci di testa diitwra^co per la formazione; in.,at-j incertezza del pronostico che 
F-.»ccoelicre e scaraveniare in re- |t, /'oftrnaforp dei fi'fia non /la an-' rendere le prova estremamente 
Nella riprCM con un goal di c^ra deciso se far giocare Palmer appassionante per le folla delie ' 

v.»ntsKgo 11 ^inolto <^nter.e\‘a mezzo det/ro con if Conseguente grandi occasioni che gremirà-, 

-zrrsi.imcnte la v.vace ma ' spostamento di ejdefiaif a me- i* tribune dell’ippodromo ^ 

Hi\v trovava'm^ di mettere opp-ize -ve esefudere d, | romano: che, se ancora una voi- ' 

;{:corv a segno una bella rete PaimCr r,j<ir- ,, «ranno i colori di Francia ad i L, 

ijcfv. C^^c^I- Dare Efacfiaiì mescla destra r * essere favoriu per la presenza 


GKAN GALA DELI/IPPICA ALL’IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

favoriti i francesi tieffa Qran Corsa Siepi 


raiioiib.Mir c LivroiiBÌ.s i cavalli da liattcrc - Grande iiicojrnitu ritaliaiiD Le Gru}£iiard 


:'(>ite degli ?rFi,??nriti .vuorfu-i c la 1 
’ornitnrg ilei mezzi necessari pC.I 
’o .v?-iIup,.o dello vi'orr fra f la-'l 
enrato'! I 

Per i/nanlo rlgniir.l.i pj s' .'nP- I 
I ,>o dello .viKirt femminile untola 
I 1.3). Morandi ha sottoiine.i’o cbej^B 
I''Itali’, r.’Oji ìO’ra ndi dircnlare. 

|:/rr pieve spOriivimirntc gnaiffit-.i-I .B 
l<?. .ve r.on niialiorcra le sue po¬ 
sizioni in giic.vto vettore. Per Ot- 
tenere ciò. egli ha dello c , c- 
ce.vvari,? che il CO.'sì crei una I 


REGALA 

elenco regali 
in ogni 
confezione OLLA 
si vende in ruffe le farmacie 


Hòheres Tedinisches Institut • Ziirkh 

Ivlitiilo Tecnico Superiore - Zurigo (Svizzera) Luuenstrasse 11 
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- ~ Ess i Fiinnrii i n f disfunzioni 

, edizione della Gran Corsa Siepi '-'upi?» dello sport femminile, che 1 Bb I II I 

zz^^RS o* Roma, ehe in prova si e com- lederazioni tanemo c fin.inrir.o » «g filVt M W « 

in ..M. n,„ p», \ r \ \ Il A I | 

\ - , *"*• potrebbe ri-{cne i cnrino istituiti corsi c seno- diamovi e cura delle sole disfiin- ^ rm MS M 

I j trovare la grinta dei bei tempi Ile speciali fier l.a immazione di rioni sessuali di natura nervosa., DI OGNI ORIGINE 

I ' di una volta, a quella di Zig q*"3d>'i s Quest, punti, na detto psicnica. endocrina Senililà prr. i _ Senilità rum 

^ ; Zae Che noi riteniamo migliore, V' "r-irii: cor^e. nevrastenia sessuale Con-■ prematrirnoniah ^ 

t I ewestaivg i ,,, **** ® ?* ^uderia ni re ’l tr.rzzo principaic or-j matrimoniali PROF. DR. DF. BEKN.4RDIS 

^ 1I traverso fi quale esten.iere ilj jOre 9-13 - 16-19. fest, 10-12 ROMA 

Plh. ***" scuderie che gli ha messo »-<?n’aTro cOn le pjrco.’e c RfAfIQ Uff Df. CARLETTI Irdipendenza 5 (Stazione) 

; àgg I-s. mvIom— -J_» >t'k.>ia>rA a» »»«-*¥■ nnTìTd* il 'i tf,ri T t rt fi . w*illlli wlla ir I • VMIivblll *- --- 








l*0_rt. . 


La cavaBa francese LIVRONAIS 


, menino (preferito invece tfaìla, traverso ft quale esfen.'icre ilj 
j sua scuderie che gli ha messo! .'on’atro cOn le piccole c Qvsf 

! in sella la prima monta), da- uH-dà e per anrire il àibr.itito, 

I s<>an iterai lo - la rsraaa.ra ^ 1 'ro lult, ol, sjìOrltvi. "carta" Piazza 

! ***,’”“■ *■* Qrognard eLjerr liCrciò ver,-ire per promno- iStaz.» 

! Kajac che potrebbero trovare nel'c-.-rc in tutto tl picse, net tonni- itivi 8-1 
terreno pesante che prediligono ni. nelle fabbriche, tmllc vri.o'e. 
la via per una clamorosa vit- ’-arghi tnron’ri c riunioni di rp-,r- 

’iri di dirigerti, inronti. che do. Dotloi 

, ,Tanno semi.rc tcn.irr.- % |z%viD 

• Oiffìeile quindi, per non dire ocre a dei cOnercif P^mi locali .• 
i impossibile, il pronoatieo; prò- dlla fissazione f.-!l-.'-i so • per fia.s- sFF.CI^ 
iveremo ad indicare Tadoussac, ,.>,,1, st.-s- 

«malgrado le incognite della pi- '’ 

«ra Liwrnn.;. “ _ » Segretario dell c m,- \ 

Sta, Livronais, Merone « ZiR interessati dei rapporti del- OIS 

Zag, come i protagonisti princi* puiSP con le altre organizzazioni ^ 

pali della eontesa in cui pero! dello .vlevvo tioo, auspicandosi dei VIA | 


PROF'. DR. DF. BEKN.4RDIS 


aromnmrA ù'-i sjìOrttvi. carta Piazza Esquilino n. 12 - Roma —nTar._— — —. 

urognaro ej^^,.^ perciò ven ire per promno- iStaz.» Visite S-12 e 16-18 Fe- MUWO F kHMII ■■■■■ 
> trovare nel.c-rc in tutto it pie.ve, ne, tonni- tt,vi 8-12, Non st curano veneree RtOCO fc 
prediligono! m. nelle fabbriche, imtlc vr;.o'e. VCMCREA O.sfunzicyM 

morosa vit- ‘"''on'r,'c nun-on, d? .-/.-ir- — 

CFi-f di dirigerti, inconti. che do. Di.tlai ^ ^ WS «Vg KM 9B»9lifAi»l 

rranno semi.rc Tcn.ivr.- i liaVID VASlCOdS aa» itew»^ 


SPF.CIALISIA UEK.MaIDI «KrU 
Cura scierosanie Otite 

‘*'*'™" CTDAll 

OiSFLiNZIlNI dh8»tlAl.l ALFREDO nifpi 

VIA COLA DI RIENZO 152 vene VAKK OSE 

rei tstsm . Ore 8-2* rest 9-1? VENEREE i»ri i a 

I II II » DISrUN'ZIUNI SEbSUALl 

Or. VITO QUARTAN/ : 0 RS 0 UMBERTO N. S04 

Tira ernie eo ierr<el« «enz» (Presso Piazza del PopMa) 
•perazi'ini con iniezioni «cleri- lei 61.929 . Ore S-Zg . fgSE E«I2 
HoU Palermo, Via Roma 6S7 Uecr. PrcL N. 2)641 del 7>1*19S2 


j •>«, rscav *ae r z«<s»ei 
I •»« csae aiMio ests e I 


iKtirUK 


Inva.'-.o la Romulea 5 i è pnrdi- a n,vaiano | oei quaiiiativo laooussac cna in detti appare tuit'aitro eh# scon- diali folate mentre ^ivronais anche tutti gli altri non nomi- ononi rapoorn tanto sul terreno 

g.»:.! per accorciare le distaz.rcì^ vi sdogherà per assenza del connazionale Tem- tata in partenza- potrebbe anche trovare tra I nati potrebbero avere ehancesj atticità quanto su quello 

per il re.«.:o della gara tentando!"'?! *r*;o Sul rompo: questa co- plier si presenta come il cavai- Per Tadoussac infatti molti rappresentanti del coleri nazio- di primissimo ordine. La granosi f* difesa dello sport 

lo fpo.vtamcnto finale di capi'an j rY""'?"'’ la • prooaotic ■»: Gan- io da battere e di quella Livro- dubbi vengono nutriti per lo naii dei soggetti capaci di pie- incognita e secondo noi rappre- I” J^*,o"a°Bondi rhVhn 

Andrai., al comando ^lla pri-jdof/,. Morelli. Lupi, Piani; Mi- nais ehe già ben conosciute in stato del terreno che, quasi eer- gerla. sentata da Lo Orognard ohe avrà ampiamente e con periziò tratta- 

ma linea, il quale nius.v, fEidcfiaU) Vasvi Jt; Man- terra italiana sembra aver riac- tamenta molto pesante, non do- In campo italiano molte le in sella il bravissimo Carangio to i problemi inerenti all'orga- 

fcvuto I ITU I sperai . i,.., , ^ ^ /ralmerf. Bcrga- quistato lo smalto dei suoi tem- vrebbe permettergli di stendere incognite: da quella di Merona, e che ha le possibilità di portarsi nizzazionc 

Viro S.4XTORO Irirh. MtOn, Molta. *pi migliori, la vittoria dei sud- eon molta facilità la sua mici- già vincitora di una mamorabilo alla ribalta CLAUDIO NOTARI 


VIA coti DI RIENZO 152 


r#i ISt sai . orm S*2a 


> 
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«L’UNITA» » 


AFVAiit KSTtaiìt 


polemica 
*eti operai 


Una 


SUI 


Sulla vicenda dt'i iirt'li (ijiltiII laxtraluri; ma aiiclic nelle fetie 
francesi è sceau iicr ora il ti* |iusaiuiii mi’iio eriatiaiie, eeei- 
Irnziu; ti tratta di un ti* late e hua|iiiitc da idei>lu{:ie 

lenziu carico di iiiqiiietiidiiic. uiilieristiaiie 

Lo risela il Quolidiuuu in un L' perfitlaiiienle iliiaro quel 
articolo di due giorni or tono, 4'lie il Quiiliiliiiiui mioI dire, 
il cui cuiiteimto non |iuù ea- Ma i tuoi argonn'iili iletono 

sere sfuggito alla nicdilazione ;,\er perduto la loro forza ali¬ 
di quanti, nel mondo eattolieo, „e i preli operai non ti 

hanno seguilo il eammiiio dei |at,iaiio sinonlare da etti e, 

preti operai e i tuoi idiinii, anzi, ritpuodoiio in modo pre* 


m 


rUnità 


SAItANiN'O PltESENTt SOl.O QUATl'RO PER PAR'IT: 


Domani riunione risrrerra 
dei quattro min istri a Berl ino 

Molotov propone che la Germania sia liberata dai debiti verso gii occupanti derivanti dalla guerra 
e che le spese di occupazione siano ridotte - Dulles si appresta a sabotare i colloqui sull’Austria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE|ini{iaiKlibtRo c ai iinjUami aventi» di «arbitri», stranieri rezza eiiroiKJa. Adenaiier ha 

- I discutere .serianieiito. La se- (inali i»re.-,identi di eoinniis- reagito tacendo liioco c liain-( 

BKULlNO, li. — La t(‘r/.a!o(Jierna, dedicata alla sioni pantedesciie, che do- iiR' e (iiiasi denunciando gli' 
.-eltiniana della conleren/a Gerniania, non costiluisce in vrebb(*ro controllare io svol- opjio.aitori come traditori del-; 
berlinese avrà inizio lunedi pi-opo.-^ito una indicazione po- giinento dello elezioni, in luo- la patria._ 

con una seduta ristretta o a .-,itiva: Duilca, Eden e Bidault go del governo provviaorio l circoli governativi di Bonn, 
porte chiu.-e dei (luatlro mi- hanno evitato anclie stavolta previsto dalle proijoste so- appaiono in qucate ore _ pre- 


rislrella 


draiiimatici tviliijtjti. 


l i.iu l'd inrqniiui'id.ih*. . Noi ri- 


« L’csperiinciilu -- Mrnc il ^ o.idi. hiiuim i>(r imi c per 
Quotii/iunu - colpi l immiigi- piiiì i i'ri.itiani il ilirillo di so- 
naziono di limiti und.iiiUi. bpc- ; L„„raiori nel 

eie intellettuali. Vi M.im .mi- ,,,„„|,a,ii„„.uiu *. 

grcgazioiii religione lite fanno Ahhiiii.io . il.ilo il Mieeo del- 
del lavoro iiiumialc la hir., for- p,,,;,;,,,,;. \ „i,. H.ltaiilo 

ma di apobtoluto; ^i buno buo- rieordiirr ehi: hil 

r© lipografe, vi b»iiiu hnore thè ikivuhIh HatrTilfUi i he yi truiio 
fanno le lavandaie. Ala iiebsii- iuipcguaij n e | |’e^perimeiitu, 
no ha mai rollo il ri.^erh,» che q ,„a. 

naeconde il loro apostolato. I ahhi.,1111. ripurlato 

preti operai ili% eiilaroiio eroi 

da romanzo, L furono emisi- p„p.„,i,..., ;,p,.r,j,, j\„„ rimani; 

dcrati un binilmlo non appena „.„„ir„e gl; sviluppi ulte- 

qualehe bcgnu lasciò intendere riori 

che questa formula di uposlo* p^-r conio iioslro eì limìlia- 
lato non era bcgiiilu senza ap- m, limilo a begiialare la de- 

|irensÌoiii dalle più ulte Auto- hole/za eslreiiia dell’angomeii- 



/ 


l circoli govermitivi di Bonn 
appiiiono in queste ore pre¬ 
da di un più vivo nervisismo. 


ritù Eeele.siabliehi 

Le e forme di apnitohitu : 


tazioiii; del Quotiiliaito^ olire 
elle la biia untuosa 1 untela die- 


ciiKiue. I (juattro esamiiie- Eden ha tentato di ma.sche- /ioni ^ dei tlebiti pnstliellici zione lrance.se, dove un gran 
ranno, nella stes-sa occa.sione, j-me la sostanza delle .^ue al- e a limitare le s|>e.-,e di oc- numero di e.-perti hanno mos- 
anche il modo in cui ixitrà fermazioni con ipocrite prò- ciqiaz.ione a! f» per cento del- obbiezioni all’atteggiamen- 
es.^ero atlrontato il dibattito le.ssioni di amieizia verso le entrate di bilancio delle hj cedista di Bidault, richia- 
.‘-ul problema austriaco. Mar- l’U.ILS.S., e con l’oirerta di due Repubbliche attualmente uumdo.d alla situazione fran- 
tedi. pro.seguirà la di.-,cussio- prolungare la durata del esistenti, è stata invece pre- ve.-e. Vi .sono poi le notizie 
ne sul problema tedesco. • patto auglo - .sovietico, come sentala da Molotov. La Gei - 'elative al deciso migliora¬ 
si ritiene generalmente che .m; un ge.-,to lormale di que- mania democratica, ha ricor- >uenti> dello relazioni angio¬ 
lo sedute a porte chiuse 110 - sto genere non lo.s.sz* poi an- dato il iniiu\-,tro .sovietico m sovicticlie sul terrono com- 


lA P/f£F£PFAf ZA D£L 


FOLTO PUBBLICO £' 
CARANZU DI SERIETÀ 


E CONVENIENZA 


prccsisiciiii, ili cui parla il ,r,. ,,.„cm».Ic un .redditizie nullato, nella luatica. dalla un I 

l ompri-nilc. il.vere, quali bia.m . ' "‘f'mh 5‘ vola: 

‘ , Il . , ' prmmiili. 1 tre ministri occidentali ab- aggre.ssivo anti.sovielico. a se 

gh aiiiluriiii elle avri-iiDen. tal- AI.BEKTO JALOVIKI.I.t) baiulonino il loro tono pio- Bidault Ila proposto Tintei - elusi 

to dei preti ojirrai degli « croi ____ti<^ 

da roiiiaiizii i-. Si tr.-ittu jiruhu* " -- —y{>r.s 

hìlmeiite, di aiuhie.Ui ealtoliri, QUATTRO CUNTRI RASI AL SUOLO 

elle liaiiiio bcgiiiti» eon iiroloii- ^ _ delle 

do inleresve, c non per le ra- iiidel 

indicate dal Qiioliiliaito, ^ V ^ di 11 

lieiilO VllullIC n0111I0SS16O éì 

ra, cuctro la ipiale m iiaBroinle . 

qiialeiiba che il QiiutiiHano nini © P ^ ^ M lunii 

POmil VlOlCUtO tOFrClllOtO 

tate dal ginriiiile dcirAzioiic - —, __ — , _ Adei 

iTtlo iim queMc^ poimliì/joiK' iihìmudoìin In zona coìpiln lemendo uKre scosso 

rratio fallite. ~ va C 

11 punto dal quale i preti CITTA’ DEL MESSICO, 6. no parlile squadre di soccor- spera non riapra la tiagica ^ 

operai erano partili era hcii — V't violento leiremolo ha so c aeroplani con medicina- serie dei crimini ses.suali che 

prccibo: si può preieiidurc che colpilu h-ri quattro centri a- li e viveri. hanno terrorizzalo l’Iiighil- 

pii onera; r in aeni-r.-ile eli dcdo Stato di Chiopas. Uii Contingente di truijpe è terra di recente, è avvenuto 

Lnresbi nbèoltino^ le nàriile fiicora poche Poti- .sLiti» invialo sul luogi» del in .serata nel bo.sco di Knigh- ““p 

i ppresbi, nbcoitino le j ar le pcreliè le terribili scosso disa.stro ijer evitare saccheg- lon, prc.sso Woodforr. La fan- 1 o; 

ilei sacenuotc Ecuza elio il ea* Ivonnn <-m»iivlet;>nii'nte ilivlrill- ni i-ìtl ntiilii-.. 1’/>i-rl i,>r> A /.inll.. ..l.r, l... ....a;..: tlCa. 


ALOVIKI.IA) 1 baiulonino il loro tono pio- Bidault ha proiiosto l’intei - elusi a Mo^ca in ago.-,tu. men- ' ''“‘sto un esimie del piano 

■ , - ■---— - ■ - - . . tre Bonn devo continuare a ^l<dotov. 

vorsaro i)cr le suecrc flVjccu- Adeiiauer lia ica^ito a i|Ue- 

QUATTRO CLNTRI RASI AL SUOLO nazione [àrea "ilo por cento su avvenimenti ^ 

^ - delle uscite di bilancio ed ò conleim.mo. in- 

^ ^ indebitata per .sette miliardi (hiettamente, tutta la saggez- 

- - - M _• - ^ di marchi. ne sostenere 

'A VI ■ ■ im A TC Al ini AA Al A A ^ probic- 

■■ A II ||AaMM|S MMmSm B BmbB cordato rinviiire lunedi tedesco sei viro la 

Fw W aWaWAPAPAWW i-osame delie questioni pre- europea e non co- 

A a ■ a a limiiiari relative al problema 

I iiustriaco. Quindi, Molotov si (fcl IJdJ. Egli ha clue- 


Cento vittime nel Messieo 
per nn violento terrem oto 

Im /inpolazioìio iddiuiidonu In zona coìpiln lenicndo nl/rc scosso 



è recato’ :i cena da Dulles, 

mentre Eden ha ricevuto i PpiLimcmtaie 

membri della delegazione di "uziare martedì il dibat- 

.Adenauer e il presiticnte del- 

l’oppo.-iizione .socialdemocra- P'’*L*'t-' alla Costituzione, 111 
tica Ollenhauer, con cui ave- ‘j P^^p'" presentare al 
va conferito ieri Bidault. Bunde.slag, ai primi di mar- 


vziieiiii.iuer, con ciii uve- . T ^ ^ 

onferito ieri Bidault. Bunde.sUig, ai Prum di mar- ^ Mm 

E;,E?£.ì;„SiEi HACAZZiNt ùbHt STATUTO 




T 

W 




rare con gli operai, nelle fall- rasi al 

hrii’lic, c dì partecipare alla raggio di ÙO 

loro lotta. Il tutto, aliiiciio .scosse, die si 

nella sua fubc iniziale, con il te tremende ' 

rntibciiao pieno dcll’aiilorità ec* ullc 11, luuiiu 
riesiiistica. L’cspcritneiito, ccr* seguo di^ vita, 
to, li portò lontano. Qiiaiidu, .Grandi^ cici 
infatti, come operai, questi ba* 


Grandi crepacci e voragini 
si sono aperte nelle campa- j 
gne .sino ad ingoiare alcune 


L* allo dì violenza, che si luna accanita lotta. 


sione con quello della sicu 


rerdoti si trovarono ingaggiati fattorie. 1 

nella lotta, non «i tirarono in- ‘ 11 centro niaggiorinenle col- 
dietro: lottarono, con gli altri pj(o £. quello di Yajaloii, dove 


operai, per il pane. i cttiematografi, j mercati 

Fu a questo pillilo clic pubblici, il Municipio e Qua-- 
nacqiicro le « apprt*nsioiii s •'»i tutti gli edifici principali 
nelle « più allo z\utorilìi Ec* stati schiantati dalle 

rlcsiasticlic *, c non prima. Subito dopo la prima scos- 
.hiihito dopo venne la dispo* !^,j. jevavano i 

Mziofie di non ciiiiscntirc che jmuenti dei feriti e le grida 


Vent'anni fa alla Concorde 
Parigi respinse i fascisti 

Limici proibisce i cortei cclcbriilivi tIcH'ìia vciiiiiicnto 


,, Berlino orientale. J'V-.'V 

liifei-Ki*». Iiiuw clic 1 liuti SENZA COMPRES¬ 
SO V* 1 •lUtouvolc qiio PORI cd altri tipi di l)rachn.ri, 

)be ''RR'RR John r 0 .stcr Dui- venduti d'i perbono inesperte, 
les ha ricevuto pieci.=e i.stru- non sono eontentivi e fanno In- 
z.ioni fi'lefoniche dal presi- srandirc le vane forme di ER- 
„ " dente Eisenliower per una li- .apparecehi inadatti, 

j: 11 . tirocurano dolori addominali c 

-il- sabottiggio dell.i solu- f.,,,, e.-cludono la possibilità del» 

zinne del problema austriaco, i,» STROZE.AMENTO. ogni con- 
— Il presidente degli Stati Uniti Irana affermazione non può mi- 
ha detto al suo segretario di sorprendere la buona 

a stato elle il ministero della ^‘'do dei sofferenti. 

guerra si oppone alla concili- ^hi fa uso di tali brauhierl è 

«ìnnz» rir .1 fr-.H-itÉi -ii.ctT-i-wrv rv invitalo- a venire nel nno ga- 
sione del ti.inaio austriaco e bmetto. anche accompagnato da 

• al conseguente ritiro delle un meda-o, c gratuitamente di- 
I ■ truppe d’occupazione, non vo- mostrerò la inutilità’ dei sud- 
( B lendo rinunciare alle basi detti apparecchi 

sulle .Alpi SI eonfezionano VENTRIERE 

Dopo aver esaminato la speciali su misura per RENE 
i|ue.stione con .Merchant, e- .mobile c iiefok.mazioni AB- 




>perto del Dipartimento di 


Mziufic di non ciiiiscntirc che ]à','néiiti dei feriti é~ le gridìi ~ ^ -- i Stato |x?r i problemi europei, ’ ‘tu si m ». 

ì preti operai contiiiiiasbero soccorso di decine e decine NOSTRO CORRISPONDENTE bone, scacciarne i deputati, incontro, superando di coi sa Uiilles lui invitato la dele- Ofl.I UBAIDO BARTOIOZZI 

rcsperiiiiL'iiio. Con quali urgo* di persone rimaste imprigio- - far trionfale il complotto. Fi- Fobolisco di Luxor e i due Razione au.striaca a presen- »».»■• »•» 

mentii' Lo spiega il Qnotiiliano. nate dalle macerie, la popo- l’ARfGI, (>. — Sui febbraio davano sulla Indecisione, sul fontanoni, agitando le sbarre Berlino alcune richie- P,1X0 L nARlA nAvvIvRt lit 

.-La Chiesa non ò di ipia nè lazione è fuggita tciTorizza- venti anni fa. la classe Iradimcnlo o sulla debolezza di ferro strappate poco prima sto inaccettabili per i sovLe- jkaho? 

di Lì: la Mia mibsione è di ri- ta dalla città in cerca di operaia parigina, in uno dei dei vari organi pubblici. ai tondini degli alberi e ai fra cui Fabolizioiic degli ku.ma - leieio o -nw-w 



-a 
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iiiaiierc al di sopra di lutti scampo, 
per riconciliare i fratelli ne- Centi 


;,mpo suoi slanci rivoluzionari, sbur- Già. dairallra parte, alcu- cancelli del Lussemburgo, I articoli 3 c ■} del progetto di CIIIIIC DIDL VIA ZAFFANE 

Centinaia di foriti vengo- ‘^'Vìi la strada al fascismo. E ni .gruppi, passali sugli altri 145 uomini di Favre non si trattìito che imiiedìscono un m-IALt URKI. »IA KMrrnui. 
1 segnalati da Petalcingo. vittoria unitaria po- ponti, erano pervenuti al Qimi mossero di un passo: soste- «movo « Anschlu.^s >. e di tut- DC fECADF Ift 

le è .stata completamente ra- •*=' Pt't-’tuvsse del fionte d'Orso?/. Fra i tanti, Edouard nuli da gruppi di operai ac- ti gli articoli che pongono un ***“ 

;ii «.nolo A'ii torrotnnin A Popolale. A distanza di venti Hcrriol lui .scritto amare pa- corsi dalle fìibbriche Darigine. limile al riarmo austriaco. I (l’rcsbo Stazione Centrale) 


pensiamo — Iiaiiiio scritto i 
l^eti operai nel loro liiaiiire- 
slo — clic la nostra -sita di 
operai non ci aliliia mai im¬ 
pedito di restare fedeli alla 
nostra fede c al nostro sacer¬ 
dozio. Noi non cediamo eoine. 


no Anche il crrmcn tvnfrn di uucsto Illese sui luoghi nata degli Invalidi. Un gio- gli operai c quel pugno di ar- Raab e sul ministro degù 

Tii-i ricitii-, ** slcssi dovc SÌ svolscfo i com- vinastio mi riconobbe, co- mati fedeli alla Nazione ave- esteri Figi. , 


*- -.... T'o.. uovi: SI svuisciu 1 euin- viiuisiiu 1111 rn. 

in. Noi non cediamo eoine. battimenti di quei giorni. ininciò ad uiTnm 

.,n,„o del .1 »-■»<= Si l.„ u- riarmi, richiami; 


mi c a ingiù- vano impedito il pe.g,gio. I 
landò intorno fascisti se ne tornarono sban- 


NERGIO NEGRE 


episodio isolalo, già da tempo, 
avera fallo lenicre rlic la min- 
sa forma di altisilà potesse 
distaccare il saccnlolr dal mio 
apostolato prr legarlo iiitìiiia- 
mrnic al nuovo anihirnlr e in¬ 
durlo a far raiisa roniiine noe 


L ni 1 - Vr. rr-^ 3i* 1 x*i di fuoco ». i rivoltosi delhi sporche. Mi sento colpire da resistenza accanita che. da a IMo.sca un ricevim-ento cut ! 

ì'rLn.,; Copoulc, gli .scalmanati del- un calcio allo stinco. Alcuni piazza della Repubblica a .sono intervenuti ulti fiinzio- 

lil'r.’’’* ' ^ ^ l Action Frau'.aise marciava- gridano: "Buttiamolo nella Menilmontant. culminò nella nari del mini.stcro sovietico 

T' 1 - Io uilando. verso il Parla- Senna". Mi permetto di os- giornata del 9. quando. Ira- del commercio e gli uomini 

j 1 * ".v” 1 mento. Era tutto predisposto servare bonariamente che sa- volgendo la polizia di Chiap- d’affari inglesi che fanno 

aegii scampati al icrremotc per rovesciare la Repubblica, rebbe stato umiliante per un pe, essi mantennero il con- parte della delegazione pri- 
cne ancora, terrorizzati, si ri- Agli insoiti paieva di tenere sindaco di Lione chiudere i trollo della strada. Lo scio- vaia da giorni neirURSS per 
luu.ano di tornare alle loro n successo in pugno: bastava propri .giorni in un liume di- pero generale del giorno 11. concludere transazioni com- 


CILCA 

VIA DEL LEONE Pi'mlUCIHfl 
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^4^4 MUSiCALB 

ADESANTIS 

'HA Pii cPKso Hi 

VISITATE IL NUOVO 
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^oitafiif» i»rr ni» rlir ili iioiiilr JCitta, c dI^a^tro^a, Intanto,jloro oltrepassare la Senna per verso dal Rodano, e intanto consacrò definitivamente la merciali. 

*• limano ha la ronilizione ilrl 'Verso la zona terremotata, so-iraggiungere il palazzo Bor- mi vedo trattare brulalniento unità da cui sorgeva il fronte Fra le ix-r.-onalitn --.<>vieti- 

~ ' • : ■ — quella che qualcuno popolare. che intervenute fi.guravauo il 

chiama ' la canaglia popo- Oggi, il colornnello Favre ha ministro del commercio Mi- 
l*)SS ^volum esprimere kolan cd il ministro del com- 


FUMATE PURE 


DENICOTEA 


VI PROTEGGE 


sfoK diTAPmi 

^ ^^^msiMiAmuna 

A PREZZI VERANENTE ECCEZIONALI 


Itissìme accor.se a difendere di migliaia dì democratici mcrcio cs 
’’la causa deU’ordineFu un contro l’assurdo divieto di — 


tero Kabanov. 


aulore dì commedie «comunisle»! t 

__ Rii aiutò a passare dietro il va di debolezza e una sfida. f|e| O febbraio 1954 ♦ 

cordone che piotc.ggcva il mi- Essa dimostra, in realtà, che -- ♦ 


M.\RtO DE MICHELI 


r\LF.RMO 


LONDRA, ti. — Nvl s.io eòi- di MeC.irthy, :1 Daily Afilli sog -1 uiierr.i. .-.i i:o\.-ino u Li.-:;.Ristoro dc.gli e.steri ». * il governo teme sopra o.gni B.'%RI 70 12 60 79 87 # # — 

torialt, il D-ulu .'.fii.T critica giunge: Uo vial q febbraio. Frattanto, il grosso della altra cosa Funità opcrai.n c CAGLI.-\KI 67 7.5 57 78 21 ♦ ♦ a m k — - 

a-Tjramentc 1 ..-ter imi o .11 mon..io rinw e j, j,, ,v,abi- " Pistinta canaglia » si scon- l’unione dei democratici, teme FIRENZE 11 82 81 'ì-à 65 1 UOMINI 1 iWl 

munisia negli Siati Un.t,. Se- f-*tto per i ro.ghlni libri jinieat,. . Kirov-ElektroMla •. IfR'a aU’imbocco del ponto che questa manifestazione ac- gEXOV.X 65 86 35 51 2 Ì ^ ^ A Cl 

condo il giornale, le autorità nrha Gerniarua prebelhc.i. Og. Juinno Ci*iver.-^ito col RR distaccamento di 14.5 celeri il nuovo sviluppo del ai|i.\V' 0 f» 5 71 85 ^ ♦ 41ITI XKAVIXI ♦ 

americ.ine h.an..o rrcor.tcrncnte ci ciò .avvicr.e all ombra del- jj^enore deH’impiaii'.o i\i lian- JJuardic di Parigi, le sole che movimento unitario che finirà v Aró’l 1 13 5*» 7 ? 85 i. I AIUN 11 # /“OCA C CAtlHOÈf^A I OI ACCP 

la band.eia .siellata.. „„ e.^.mir.ato : proce^*-; d. prò- non ubbidis.soro totalmente por diventare irresistibile »>. 1. oZ ^2 *,5 t 1 CREA t FABBRICA MOBILI DI CLASSt 

TN I- ^alroueiiera- agli ordini del connivente po- Per imporre il rispetto del- « É 39 “l 3 ♦ f _ 

”*^rìstofàr.e‘ — pro^'^uc^ ,V C’fJflZiaiia tori e t urbogeueraton. tra cuilliziolto Chiappe. Ivc cornali-Ila Costituzione, Parigi iispon-jf., j? .j.iJ ^ 4>o *11 i 

--mS - . fu ’i'1 aPi«^‘^^R' *tRre umche por lo dava Favre, allora giovane dei-à a questa fida con una .»Ì 5* 44 1 ♦ t FACILITAZIONI 

arf^o del nioi giorni - od’è lAUM^.llUl :mpi.r.to idroeleiir.co di Km- capitano. Parevano un osta- manifesLazione che nella se- 36 16 12 44 4 ♦ J 

flato co.n-fur.ito 2.400 anni dopo-. LENINGRADO, h- — I imm- b-'Oev. |colo fragilissimo; e chi sa r.nta doli li fe’obraio vedrà l’iETHO ingrao diroUnre ♦ * « ....... 

Dopo e\pr ricordato che «n- bri della .io’.cg.i 7 :<vii* tconomi- La tioh'g*'/"»:.»- «-g/i;iii.» ju-iquanti fra i caqoulorfìs pen- radunati al Velodromo din- Giorgio Coiomi vice dlrctt. r»sp ^ Eduioru Rinascita ^ RoMM • VÙUt RtÉ. Mnikeritù, 91 • Tel 846.847 ! 

che Robin Hood c .«^tato taccialo ca es.zia:,.», eoi ;,;;a tc-Ca Ha>- tenue vi.-Lire dncr-e fabì»ri-jsarono. « lo spezziamo con remo inigll.aia _di_gdÌRff!R'- Stabilimento Tipogr. U.E.S^lSA *..♦ 0 a * j 

d; «comunista- da: tirapiedi sa:. R.mal». ' ce M.:.i-lr,» della che e -.'iitiiti cu.tur.al: limo sputo ». Essi corsero loro AIICHELE RAGO Via IV Novembre 149 #######^^##########9# ■ ■ 1 - , . .. 1 


. . liuzione di gr.andi idroueiiera- agli ordini del connivente po- Per imporre il rispetto del- nX"..* 
V. CfJflZiaiia tori e t urboge:ier.aton. tra cui liziolto Chiappe. Ivc coman-ila Costituzione, Parigi iispon-J 
.,..,-1 apjwrcHvhiaturo miiche por lo dava Favre, allora giovane deiù a questa fida con una 

I^ICIIIIF ;mpi.-r'.to idroclenr.c.. di Km- capitano. Parevano un osta- manifesUizione che nella se- 


apjwrcHvniatiiro miiche por lo «ava tavre, allora giovane deiu a questa fida con una " *“ •* T 

;mpi.-r'.to idroclenr.c.* di Km-'capitano. Parevano un osta- manifesUizione che nella se- ^ ^ 

b-.-cev. [colo fr.'igili.ssimo; e chi sa r.nta deU’ll fe’obraio vedrà i’ietho in<;rao direttore ♦ 

La «’g ziìiii.» ;a-iquanti fra i caqoulaTds pen- radun;iti al Velodromo d’In- Giorgio Coiomi vice dirett. resp J 

toriUc vi.'Lire di\cr-c fabì»ri-jsarono: «lo spcz^ziamo con terno inigUnia di cittadini, stabilimento Tipogr. U.E.S.ISA # 
che c -.'iitiiti cu.tur.al: limo sputo ». Essi corscr,» loro AIICHELE RAGO Via IV Novembre 149 9 
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